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SANREMO È FINITO
LE LITI CONTINUANO
C U LT P. 23

Nuove risorse
LE AUTOMOBILI
VANNO A RIFIUTI
SOGNI ECOLOGICI
SU BENZINE “BIO”
TENDENZE P. 19

Giustizia e pasticci
ERRORE ASSURDO
VA A PROCESSO
IL FRATELLO
”S B AG L I ATO ”
MILANO P. 7

Verso il futuro
«I grattacieli
di City life
forse alla fine
ci piaceranno»
Il sindaco in tv rassicura:
i soldi per l’Expo arriveranno.
Ma non manca la frecciatina
al “n e m i co”Tremonti _P. 8

La polemica > RONDE, BASTA CON LE IPOCRISIE E I FALSI IDEOLOGISMI _Filippo Penati _P. 5

Stazione
Un “b i s o g n o”
in Centrale
ora si paga
a caro prezzo
Scomparsi i bagni gratuiti,
senza un euro non c’è niente
da fare. Nel resto d’Italia
il costo è più basso_P. 11

Anno 2, numero 34

«Vedi com'è la
vita? C'è gente che
va in chiesa, prega,
si batte la mano
sul petto e poi si
comporta in modo
ve rgo g n o s o »
Candido Cannavò
Si è spento ieri lo scrittore e
storico direttore della Gazzetta

I ghisa in mezzo a una strada
>>Il Comune impone ai vigili di controllare gli incroci
ma loro protestano: «Così si respira troppo smog» _P.13

La metropoli cresce, la Polizia no
>>I DATI In vent’anni le Volanti sono scese da 25 a 15
ma sono vecchie e spesso restano ferme in officina .

>>LE FORZEGià nel 2003 mancavano 300 agenti
ma oggi l’organico è carente di oltre 500 unità_ P. 5
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Le parole
di Fini
e la favola
i n ge n u a
di Sanremo

_È corretto individuare qualche
collegamento tra il discorso della
terza carica dello Stato e una
canzone di Sanremo? Forse sì,
forse no. Comunque l’uno e l’al -
tro messaggio hanno dato un se-
gnale di saggezza e di speranza
che è un peccato lasciare cadere.
Il presidente della Camera,
Gianfranco Fini, parlando al
Cnel alla presentazione del sesto
rapporto sull’integrazione degli
immigrati in Italia, ha constatato
come i recenti episodi di violenze
sessuali attribuite ad immigrati
espongano l’Italia al rischio che
si diffonda l’idea di un legame tra

immigrazione e fenomeni crimi-
nali. Ed ha aggiunto: «Dobbiamo
mantenere la lucidità e la sereni-
tà per respingere questa associa-
zione, che non solo è odiosa ma,
se combinata a una condizione di
difficoltà economica e nella dife-
sa dei diritti del lavoro, può dif-
fondersi creando un mix esplosi-
vo». A Sanremo, nel frattempo,
Paolo Belli, Pupo e Yossou
N’Dour, un cantante di colore da
qualche anno in Italia, cantavano
“L’opportunità”. Non ha avuto
un particolare successo, ma è
giunta in finale e ha toccato il
pubblico in sala e a casa. Di fron-

te alle difficoltà di essere accolto,
tra suggestivi vocalizzi Yossou
canta a un certo punto: “Anch’io
sono combattuto tra il bisogno di
restare e il desiderio di fuggire”.
E riceve la risposta di Pupo e Bel-
li: “Io non voglio più sfuggire il
tuo sguardo, amico mio. Benve-
nuto qua. Essere diversi è un’op -
portunità”. Certo una piccola fa-
vola ingenua, ma anche uno
spunto di riflessione che attra-
verso le note di una canzone può
entrare nell’animo popolare, in
coerenza con le parole autore-
volmente pronunciate dal presi-
dente della Camera dei deputati.

Lunedì
23_02_2009
GLOBUS

_Franceschini al Pd, la cerimonia
_Nella sua città la cerimonia del nuovo segretario del Partito
democratico giura sulla Costituzione. P. 1 6

GLOBUSAA
_Intesa sui mercati, adesso nuove regole
_Vertice tra i leader di Germania, Francia, GB, Spagna, Olanda
e Italia in vista del G20 del 2 aprile. P. 1 5

GLOBUS

_Cade lastra di ghiaccio, un morto
_A Vinadio il blocco di neve indurita cadendo dal tetto ha tra-
volto una decina di persone. Due i feriti. P. 1 7

C U LT U R A

_Carta finisce anche sul grande schermo
_ Nel film Impy Superstar: Missione Luna Park, interpreta la
cover del tormentone anni ‘70 That’s the way I like it. P. 2 3

C U LT U R A

_Il ritorno dello Spaghetti western
_“Doc West”, due puntate di un film tv
con Terence Hill e Ornella Muti. P. 2 8

Spor t
MONDIALI DI SCI NORDICO
DI CENTA VINCE L’A RG E N TO

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
IL SEMAFORO

�Pa o l o
Mari
GIEFFINO

_È entrato nella ca-
sa del Grande Fra-
tello e dopo pochi
giorni dettava rego-
le agli altri. Poi,
contro il regola-
mento, è andato in
giro nudo. Elimina-
to. Non ne ha fatta
una buona lì dentro.

�Rihanna
Fe n ty
CA N TA N T E

_Dopo la violenta
aggressione subita
dal fidanzato Chris
Brown, Rihanna ha
deciso di stare da
sola, anche nel
giorno del suo 21°
compleanno. Pove-
ra Rihanna, fatti
fo r za .

�Ju l i a
Roberts
AT T R I C E

_«I miei colleghi mi
hanno dato una
grande mano a ca-
pire meglio la psi-
che maschile». Ge-
re, Washington e
altri avrebbero gio-
vato alla sua vita di
coppia. Tutte le for-
tune, insomma.

GIANPIER O GAMALERI
ORDINARIO DI SOCIOLOGIA
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SA N R E M O SECONDO RAI TRADE
GLI 890MILA EURO RACCOLTI
NON BASTANO A COPRIRE LE SPESE

Tra sospetti
e costi alti
il televoto
va in soffitta
Potrebbe sparire già dalla
prossima edizione il
sistema per esprimere le
preferenze al centro delle
polemiche dopo le accuse
di Striscia. Del Noce:
«È un sistema garantista»
>>
Marcello Lembo
Ro m a

Chiusa l’esperienza glamour
del festival è giunto il momento
di fare conti. E i conti in que-
stione sembrano non tornare.
Se, assicura Fabrizio Del Noce,
il baraccone Sanremo que-
st ’anno è riuscito a risparmiare
rispetto all’anno scorso a finire
sotto accusa, e probabilmente
anche in soffitta, è invece il
meccanismo del televoto.

A lanciare una nuova tegola
sulla testa dopo le accuse di do-
ping sul voto ci ha pensato in-
fatti il responsabile di Rai Tra-
de Sebastian Marcolin che ieri,
nel corso della conferenza di fi-
ne Festival, ha di fatto lasciato
presagire l’abbandono del si-
stema per le prossime edizioni.

Non c’è copertura
Non sono le polemiche a far
meditare il passo indietro, ma
una semplice questione di costi
e ricavi. Nell’analisi di Rai Tra-
de infatti i costi supportati per
mantenere tutta la struttura,
sarebbero troppo elevati ri-
spetto al numero di telefonate e
messaggi arrivati.

Eppure quella di cui si sta
parlando è una torta piuttosto
grossa. Sono stati infatti, se-
condo la Rai, circa un un milio-
ne e 187mila i voti espressi tra-
mite televoto, sia con telefona-
ta sia con sms. Visto che il costo
fissato per la preferenza era di
75 centesimi a chiamata-mes-
saggio si parla infatti di una
somma che si aggira sugli
890mila euro, da spartire tra
Rai, Telecom e i prenncipali ge-

stori di telefonia cellulare che
hanno tutti aderito all’iniziati -
va.

Una cifra che poi hanno pa-
gato perlopiù i giovanissimi (o
quantomeno i loro genitori).
Nella serata finale infatti quella
che ha decretato la vittoria di
Marco Carta, i voti sono stati
800mila, secondo i dati Rai e
Neonetwork, e di questi l’80%
erano in realtà voti di ragazzi di
età compresa tra i 12 e i 20 anni.
Voti che oltretutto si sono rive-
lati fondamentali nell’e quili-
brio della gara, visto che Carta,
idolo della trasmissione “Ami -
ci”, ha superato nettamente gli
altri finalisti Povia e Sal Di Vin-
ci.

Polemiche in settimana
Ma quella dei costi non è l’unica
ombra che si abbatte sul tele-
voto. Nel corso della settimana
infatti sono arrivate le denunce
di Striscia la Notizia e del quo-
tidiano il foglio a far andare su
tutte le furie le associazioni di
consumatori e lasciare nel dub-
bio molti fan sfegatati del festi-
val. Il tutto prende le mosse dal-
le dichiarazioni di una respon-
sabile di un call center di Rimi-
ni. Secondo cui sarebbero arri-
vate richieste per “truccare il
vot o ”, da parte di concorrenti di
reality o di Sanremo59 (il con-
corso on line per giovani pro-
poste). «Il cliente - ha spiegato a
Striscia - commissiona un nu-
mero di voti necessario per sca-
lare la classifica e allora parto-
no una valanga di chiamate o di
sms fatto attraverso schede ri-
caricaribili». Una sorta di do-
pin telefonico del voto, simile

nell’idea a quanto si fece qual-
che anno fa con le schedine To-
t i p.

Accuse respinte da Sanremo
che ha precisato come nei mec-
canismi di televoto ci siano due
sistemi tesi a garantire la rego-
larità dal tutto. Da un lato il li-
mite massimo di sette votazio-
ni per utenza, dall’altro il bloc-
co di tutti i voti che provengano
da centralini.

Difficile però dissipare i dub-
bi, anche perché non mancano
in Italia strutture di call center
che funzionano anche senza
c e n t r a l i n o.

In ogni caso, almeno sul fron-
te della trasparenza, a mettere
la parola fine sulla polemica ci
pensa il direttore di Rai Uno Fa-
brizio Del Noce per cui il mix tra
sistema di televoto e giuria de-
moscopica è «un sistema ga-
rantista da perseguire anche
con qualche aggiustamento».

Dai consumatori alla gaffe di Gramazio
sul meccanismo dieci anni di polemiche
Sotto accusa anche i reality dal Gf9 a X-Factor

La platea tv
E nell’ultima serata

l’80% delle chiamate
sono arrivate dai

giovani tra 12 e 20 anni

Le cifre Cachet
eccessivi per
presentatori e
vallette? Polemiche a
parte il direttore di

Rai Uno Fabrizio Del
Noce ha annunciato
ieri che il festival è
riuscito a risparmiare
rispetto all’anno
scorso circa 800mila
e u ro.

We b 24 milioni di
pagine viste e una
media giornaliera di
oltre 500 mila utenti
unici: sono sempre

più televisivi,
soprattutto tra i
giovani (18-24 anni),
i numeri registrati
dal web Rai in
occasione del
Festival di Sanremo.

Nel mirino

Abolire il televoto, una richiesta
piuttosto frequente delle
associazioni di consumatori, e
non solo per il Festival di
Sanremo (dove fece il suo
esordio nel 1998). Nel mirino di
Codacons e compagnia sono
finiti moltissimi programmi tv,
dal Grande Fratello a X-Factor,
solo per citare i più recenti.

L’accusa è sempre la stessa:
telefonate troppo salate per un
meccanismo tutt’altro che
t ra s p a re n te .
Storicamente poi il televoto (al
festival in questo caso) fu anche
oggetto di un’i n te r ro ga z i o n e
parlamentare del 2000 quando
Domenico Gramazio di An
chiese al governo Amato di fare
chiarezza «chiarezza sul sistema
di votazione per via telefonica
con cui i cittadini esprimono la
loro preferenza sulle canzoni».
La risposta del governo fu
piuttosto secca: «Quest’anno a
Sanremo non c’è il televoto».

Risparmi In rete
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La moratti da fazio

«I SOLDI PER L’EXPO
ARRIVERANNO TUTTI» _P. 8

C h i n a tow n
IN VIA SARPI
DI NOTTE SCATTA
IL COPRIFUOCO _P. 10

L a m b ra te
INCIDENTE:
UOMO TRAVOLTO
DA UN TRENO _P. 6

Sicure zza I sindacati di polizia puntano gli indici contro i tagli del governo: «Siamo senza uomini e mezzi»

Dieci volanti in meno nel giro di vent’anni
Gli standard europei
prevedono una “pantera”
ogni 50mila abitanti. Il
capoluogo lombardo ne ha
quindici in tutto.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

C’era un volta il tempo in cui
telefonavi al 113 e in pochis-
simi minuti si materializzava-
no tre poliziotti a bordo di
un’auto che arrivava a sirena e
lampeggiante accesi. Oggi in-
vece le “pantere” sono sempre
meno. Fino a vent’anni fa ce
n’erano venticinque, adesso a
Milano, dove la popolazione è
sensibilmente cresciuta, il nu-
mero si è ridotto a 15. Almeno
sulla carta. Perché nei fatti,
molte di queste vengono tolte
dalle strade per i controlli a
casa degli arrestati ai domici-
liari. Altre affiancano la poli-
zia penitenziaria nei trasporti
dei detenuti in Tribunale. Al-
tre ancora, troppo vecchie e
malmesse, passano più tempo
dal meccanico che nel cortile
della questura o dei commis-
sariati. In teoria, dovrebbe es-
sercene una ogni 50mila abi-
tanti. E poi, va aggiunto che a
bordo, invece di tre agenti ce
ne sono al massimo due. La
loro efficienza, non certo per
colpa della polizia, è venuta

meno. «Colpa dei tagli del go-
verno», ripetono dai sindacati
delle forze di polizia, primo fra
tutti il Siulp. Decreti anti-stu-
pri, l’arrivo degli uomini in
stellette e mimetiche nelle
«zone a rischio» criminalità,
interventi d’urgenza, sicurez-
za. «Sono solo slogan ad ef-
fetto immediato, perché i fatti
raccontano altro», tuonano i
sindacati di polizia.

Mancano 500 agenti
I numeri parlano chiaro. Dalla
polizia di Stato ai carabinieri,
dalla penitenziaria alle Fiam-
me gialle, dalla stradale alla
polizia ferroviaria. Somman-
do i numeri dei quattro corpi si
arriva a 10.300-10.600 uomini
attivi sul territorio. Ma se il
rapporto è di uno a 340 tra
milanesi e forze dell'ordine,
come ha dichiarato l’assessore
alla Sicurezza Riccardo De Co-
rato, dovrebbero essercene al-
meno mille in più. Il governo
precedente aveva promesso
500 poliziotti in più a Milano.
Agenti che finora non sono

mai arrivati. E che non arri-
veranno neanche in base a
quanto ha deciso il governo in
carica. Ogni dieci poliziotti
che vanno in pensione solo
uno viene sostituito con un
nuovo assunto. E solo l’anno
scorso, la questura di Milano
ha brindato alla pensione di 30
agenti. Nel 2003 a Milano
mancavano 300 agenti, tre an-
ni dopo 470. Oggi 530. All’om -
bra della Madonnina, i reati
predatori crescono e i poli-
ziotti diminuiscono. In un an-
no, secondo il "Rapporto sulla
qualità della vita" pubblicato
da ItaliaOggi, sono cresciuti i
furti, le rapine, gli scippi e il
numero degli spacciatori.
«Come possiamo affrontare il
carico di persone e di servizi
che avrà la città durante l'E-
xpo 2015? È inconcepibile ga-
rantire la sicurezza in questo
modo. Succede l'inverso di
quello che è accaduto a Roma
per il Giubileo», spiega Ga-
briele Ghezzi, segretario pro-
vinciale del Siulp. I commis-
sariati sono 17. Porta Genova e
Città Studi i più vecchi e fa-
tiscenti.

A Cenisio, la sede del com-
missariato è in un condominio
dove più volte è arrivato l'or-
dine di sfratto da parte della
proprietà privata che intende
riprendersi l'immobile. <<

Maroni in visita
Oggi alle 12.30

il ministro Maroni sarà
in visita dai carabinieri

di via Moscova

Nelle strade cittadine
Il numero degli agenti
della polizia si abbassa
sempre di più _LAPRESSE

Penati: «Basta
con le ipocrisie
e falsi ideoligismi»
Ronde, la Provincia
aiuta le associazioni
«Servono soluzioni concrete e
non ideologiche. Basta con le
ipocrisie». Sui 250mila euro che
Palazzo Isimbardi intende
stanziare per la sicurezza, il
presidente della Provincia
Filippo Penati, specifica che
«non si tratta di finanziare
progetti portati avanti da ronde
fai da te, ma da amministrazioni
comunali che collaborano con
associazioni ben qualificate che
lavorano a stretto contatto con le
forze dell’ordine». Penati cita
quelle esistenti. Da 7 anni c’è
l’associazione dei Carabinieri in
congedo di Cinisello Balsamo.
Inoltre, una quindicina di comuni
della Provincia ha realizzato
accordi interistituzionali con la
Protezione Civile. Ci sono i City
Angels, che offrono un servizio
di sorveglianza dell’Idroscalo e
un presidio in occasione di
manifestazioni sportive e
musicali. «Basta con le ipocrisie
di una certa sinistra – co n c l u d e
Penati - che strumentalizza le
mie proposte», conclude il
numero uno della Provincia. << _

I ghisa

Da Formentini
alla Moratti
i vigili urbani
ra ddoppiano
>>
Davide Comunello
Milano

Dalla Lega di Marco For-
mentini a oggi, i vigili urbani
di Milano sono praticamen-
te raddoppiati: erano 1500
circa tra il 1993 e il ‘97 e sono
poco meno di 3 mila ora sotto
il mandato di Letizia Morat-
ti. Inclusi i 250 nuovi arrivati
che hanno giurato a novem-
bre. Un raddoppio che ha
portato molte novità anche
nei ruoli e che ha conosciuto
picchi anche più alti, come le
3600 unità raggiunte duran-
te il doppio mandato di Ga-
briele Albertini e da lui stesso
rivendicate senza nasconde-
re una certa soddisfazione.

«Sono entrato nel corpo
nel 1992 - ricorda Danilo To-
sarelli, delegato Rsu-Cgil
della polizia locale - Allora
eravamo 1600 circa, ma è sta-
to proprio sotto Albertini e la
“tolleranza zero” alla ne-
wyorkese che c’è stata la vera
impennata: l’ex sindaco vo-
leva arrivare a 5 mila vigili».
Ma oltre ai numeri, i “g h i sa ”
sono cambiati anche nelle
mansioni: «I nostri compiti
storici sono sempre stati di
polizia stradale, controllo
del commercio, dell’edilizia e
dei cantieri - continua Tosa-
relli - Oggi siamo usati anche
per ordine pubblico e altro,
sempre più simili a poliziot-
ti». Cambi di direzione «già
iniziati con Formentini» e
poi cristallizzati negli anni.
Anche nell’aspetto, con l’ar -
ma «prima sempre celata
sotto la giacca e ora tenuta in
bella vista». <<
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L a m b ra te Un35enne ha perso la vita trascinato per centinaia di metri da un regionale diretto a Venezia

Muore travolto dal treno in corsa
L’incidente è avvenuto
ieri intorno a
mezzogiorno. La polizia
esclude l’ipotesi del
suicidio. Unico testimone
un nigeriano.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Il treno regionale era partito
dalla stazione di Lambrate
soltanto qualche minuto pri-
ma. Poco più avanti, in dire-
zione Brescia-Venezia, ha
travolto un uomo che stava
camminando accanto ai bi-
nari. Il convoglio, nonostan-
te procedesse a bassa velo-
cità, l’ha agganciato e trasci-
nato per centinaia di metri
prima che il macchinista riu-
scisse a frenare. E per lui, un
uomo di circa 35 anni, non c’è
stato nulla da fare. Quando i
soccorsi del 118 sono arrivati
sul posto, dopo pochi minuti,
non hanno potuto che con-
statare la sua morte. L’inci -
dente è avvenuto ieri intorno
a mezzogiorno. Il primo a da-
re l’allarme è stato un nige-
riano, che per tutto il pome-
riggio è stato ascoltato dagli
agenti della polizia ferrovia-
ria di Lambrate. È l’unico te-
stimone del terribile inci-
dente. Secondo il suo raccon-
to, l’uomo stava percorrendo
i binari quando il convoglio è
arrivato improvvisamente
alle sue spalle. «Sembrava
non si fosse accorto di nulla»,
ha raccontato il nigeriano
agli agenti. Addosso al cada-
vere non sono stati trovati né
soldi né documenti, e per
identificare la vittima sarà
necessaria la comparazione
delle impronte digitali che
avverrà tra oggi e domani.

Adesso il corpo è a disposi-
zione dell’autorità giudizia-
ria nell’obitorio comunale.
«Aveva addosso abiti nuovi e
puliti», riferiscono gli agenti
della Polfer. E questo, nono-
stante i binari di Lambrate
siano molto frequentati dai
senzatetto della città, fareb-
be escludere l’ipotesi che si
tratti di un clochard.

Non lontano dal luogo del
ritrovamento del corpo, c'è
però una piccola baraccopoli
dove dormono una decina di
stranieri. <<

L’allarme È stato un
nigeriano ad assistere
all’incidente e a chiamare i
s o cco rs i _LAPRESSE

Senza documenti
Sarà la comparazione

delle impronte a
permettere la sua

i d e n t i fi c a z i o n e

Via Broggi

Rapina armata
al “Chandelier ”
colpo notturno
da 6mila euro
>> Aveva appena abbassato
la serranda, quando due co-
nosciuti a volto coperto e
armati di pistola gli hanno
puntato addosso l’arma e
costretto a riaprire il locale.
Il proprietario 46enne di
uno dei più noti ristoranti
della città, lo "Chandelier"
di via Broggi è stato costret-
to a consegnargli i 6mila eu-
ro in contanti che aveva nel-
le casse e alcuni computer.
La rapina è avvenuta la
scorsa notte, intorno alle
2.30 circa. Il titolare e il per-
sonale avevano già spento le
luci e inserito l'antifurto
quando alle loro spalle sono
arrivati i due malviventi,
che li hanno minacciati non
lasciadogli altra scelta: ria-
prire le porte e consegnare il
bottino. <<

Piazza del Cannone In cella un muratore egiziano di 30 anni. De Corato: «Applicate nuovo decreto sicurezza»

Stupro di Capodanno, in arresto il “terzo uomo”
>> È passato oltre un anno, ma
ora tutti i membri del “branco”
hanno un volto e un nome. La
Squadra mobile ha arrestato
anche il “terzo uomo”, respon-
sabile delle violenze sessuali
avvenute in piazza del Canno-
ne, a capodanno del 2008. Due
muratori di origini egiziane
sono finiti in cella a marzo
dell’anno scorso. Ora è toccato
anche ad Abou Radi Allaa, 30
anni, anche lui muratore, in
regola con il permesso di sog-
giorno, e residente a Milano da
quasi sei anni. Ieri aveva ap-

pena messo piede in Italia,
rientrato dal suo matrimonio
con una connazionale a Il Cai-
ro, quando gli agenti lo hanno
bloccato. Altri due egiziani, tra
cui un minore di 16 anni, sono
invece indagati a piede libero,
perché le vittime non li hanno
riconosciuti. Quella notte, in
cinque, spogliarono e violen-
tarono, dopo averle accerchia-
te, prima una madre, la figlia e
l’amica di quest’ultima, arriva-
te in città dalla Sardegna per
festeggiare il nuovo anno. E
dopo, a pochi minuti di distan-

za, altre due amiche di 25 anni.
Tutto accadde sotto gli occhi
indifferenti della folla e delle
auto delle forze dell’ordine po-
co distanti. Le loro urla furono
coperte dall’allegria della fe-
sta. Le 5 donne furono mal-
menate e riportarono gravi le-
sioni nelle parti intime. «Au-
spichiamo che i giudici adot-
tino le misure tracciate dal de-
creto antistupri. Questo egi-
ziano dopo la condanna deve
essere espulso», ha detto il vi-
cesindaco Riccardo De Cora-
to. << En.Mas

Dietro le sbarre Insieme agli
altri arrestati di marzo _ D N E WS

Via Salasco

Erano appena uscite dalla
discoteca “Tro p i c a n a ”, ma
quella serata in allegria, per una
di loro, una studentessa
fuorisede di 27 anni, originaria
del sud Italia, non ha avuto il
lieto fine sperato. Due
ecuadoriani a bordo di uno
scooter hanno provato a
strapparle la borsa. Ma di fronte
alle resistenze delle ragazze, il
passeggero in sella allo scooter,
ha reagito. In pochi secondi ha
tirato fuori una pesante catena e
ha colpito al volto la 27enne, che

è caduta a terra. La studentessa
è stata trasportata di corsa al
Policlinico, dove è stata dimessa
ieri pomeriggio. Sono stati gli
addetti alla sicurezza della
discoteca che dopo aver
assistito al tentativo di scippo
finito male, sabato notte,
intorno alle 4.30, hanno
chiamato il 113. Le volanti hanno
arrestato gli aggressori in via
Salasco. Si tratta di Juan Carlos
Batistas Avila, 31 anni, con
precedenti di polizia, e Jonathan
Velasco Quevedo, 25 anni.

Studentessa colpita al volto da una catena
2 finiscono in manette dopo lo scippo fallito
L’aggressione la scorsa notte all’uscita della disco

Malviventi in azione La
scorsa notte alle 2.30 _ D N E WS

La polemica

Nella metro
la Bibbia bucata
bocciata a Roma
>> Dopo il veto incassato dal-
le autorità locali romane,
Current tv, il social news net-
work fondato da Al Gore e in
onda sul canale 130 di Sky, de-
cide di andare avanti e dal 26
febbraio i manifesti “censu -
rati” dall’Atac di Roma com-
pariranno nelle stazioni della
metro di Milano, con l’appro -
vazione di Palazzo Marino. «I
manifesti - chiarisce Paolo
Lorenzoni, Direttore Marke-
ting di Current - dovevano es-
sere affissi all'interno delle
stazioni metro e non su au-
tobus o mezzi in movimen-
to... La decisione del Comune
di Roma ci è sembrata una
censura preventiva...». I ma-
nifesti, pensati per il lancio
dei programmi d’i nc hi esta
ritraggono una Bibbia bucata
da tre colpi di pistola. <<
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Giustizia. Ci sono voluti cinque anni per arrivare a capire che alla sbarra, accusato di rapina, era finito il “buono” della famiglia

L’incredibile errore: a processo il fratello sbagliato
Una storia che sembra
uscire da una telenove, o
da Beautilful. E questa
volta c’è anche il lieto fine:
il “c a tt i vo ” viene scoperto
e finisce in carcere.
>>
Cristina Manara
Milano

Due persone, due cognomi di-
versi, ognuno con la propria
vita ma con qualcosa in comu-
ne: una somiglianza impres-
sionante, quella per cui, un in-
censurato 30enne rischiava di
finire nei guai con l’accusa di
essere lo scaltro rapinatore so-
litario capace di mettere a se-
gno due colpi in meno di tre
giorni. Rischiava davvero
grosso fino a che, a processo in
corso, con lui che si ostinava a
dichiararsi innocente, non è
stato svelato l’arcano. Si sco-
pre infatti che lui e il rapina-
tore, dai così distanti destini,
sono fratelli. E alla fine arri-
vano anche i Ris di Parma a
dare la certezza che si stava
incastrando la persona sba-
gliata. Una storia incredibile,
al termine della quale il pm
Giovanni Narbone chiede e ot-
tiene l’assoluzione piena per il
30enne, travolto suo malgra-
do da un incubo dai bizzarri

risvolti iniziato la bellezza di 5
anni fa e proseguito per un in-
tero lustro.

Correva l’anno 2003 quando
a San Donato una stessa banca
venne assalita il 31 ottobre e
poi ancora, il 3 novembre. A
colpire era stato sempre lo
stesso uomo che la seconda
volta aveva anche rubato il cel-
lulare ad un dipendente e ab-
bandonato sul posto una sirin-
ga sporca di sangue usata per
minacciare.

Indizi chiari, dunque, subito
passati al setaccio dagli inve-
stigatori. Prima tappa, l’analisi
dei tabulati della carta telefo-
nica del telefonino rubato dal
rapinatore e utilizzata nel po-
meriggio della seconda rapina.
In pochi giorni si arrivò a sco-
prire chi la stava utilizzando e
a fare verifiche sui familiari:
l’uomo ha 2 nipoti che dal con-
fronto con le immagini video-
fotografiche risultano compa-
tibili con il rapinatore. L’atten -
zione si concentra su uno di
loro, il 30enne marito di una
famigliare a cui il titolare ave-
va ceduto la scheda utilizzata
nel telefonino rubato pochi
mesi prima.

E’ lui il rapinatore solitario?
Sembra di sì, e al termine delle
indagini preliminari - nono-

stante il suo dichiararsi inno-
cente - si è arrivati al processo.
Processo che, in linea con i
tempi della giustizia, è andato
avanti fino a poche settimane
fa, ad un passo dalla requisi-
toria. Solo a questo punto c’è
stato il colpo di scena. Il ra-
pinatore può essere un altro:
un pluripregiudicato, detenu-
to a San Vittore. L’uomo, R.R,
rivela un’incredibile somi-
glianza con “l’imputato”, po-
trebbe proprio essere lui quel-
lo ripreso nei fotogrammi del-
le telecamere della banca.
C om ’è possibile? L’arcano si
scoprirà solo dopo: i due sono
fratelli, nati dallo stesso padre
e dalla stessa madre. Solo che il
primo ha preso il cognome del
padre e il secondo, R.R, quello
del precedente marito della
donna per presunzione di pa-
ternità. Due fratelli: uno in-
censurato e lavoratore, impu-
tato per una rapina che l’a l t r o,
dal passato travagliato da dro-
ga e precedenti, aveva com-
m e s s o.

Reo confesso e poi incastra-
to dal sangue di quella siringa
che i Ris stabiliscono con cer-
tezza sia suo. Così è giustizia:
assoluzione per il 30enne e
processo a maggio per il vero
rapinatore solitario. <<

Come due gocce d’a cq u a Un
30enne incensurato ha
rischiato di finire nei guai
per colpa del fratello _ D N E WS

Tu r i s m o
Si è chiusa ieri una Bit da tempi di crisi
>> Si è conclusa ieri, con la seconda giornata di apertura al pub-
blico, l’edizione 2009 della Bit, la Borsa del turismo, quest’anno
decisamente sotto tono.

In breve

Viale Monza

Documenti falsi
ragazzo nei guai
>> Ha esibito patente e carta
d'identità contraffatte. Un
29enne è stato arrestato alle 5
di ieri mattina dai carabinieri
in viale Monza a bordo di
un’auto priva di assicurazione.

Piazzale La Foppa

B a by- ga n g
deruba 14enne
>> Un ragazzo di 14 anni è stato
accerchiato e derubato del cel-
lulare da un gruppo di tre coe-
tanei, tutti italiani. È accaduto
sabato pomeriggio in piazzale
la Foppa.

Milano
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Temi caldi Il sindaco da Fazio nonrisparmia una una “f re cc i a t i n a ” a Tremonti

Moratti difende Expo e City Life:
«E Linate non può essere chiuso»
>> Expo, ministri “i nv a d e n t i ”, i
grattacieli di City Life, il futuro a
rischio di Linate che «non si può
chiudere» e pure Sgarbi: il sin-
daco Letizia Moratti va a “Che
tempo che fa” e parla a tutto
campo sui temi caldi del capo-
luogo. A cominciare dal 2015:
«L'Expo si farà, il premier l'ha
confermato e Tremonti ha riba-
dito gli impegni - ha assicurato il
sindaco a Fabio Fazio - Otto mi-
liardi e mezzo sono già arrivati,
ne mancano due e mezzo, arri-
veranno. Io sono fiduciosa».
Una cosa, però, Moratti la deve
proprio aggiungere quando Fa-
zio le chiede se sia «più difficile
gestire la Rai sotto i partiti o
l’Expo»: «Da ministro c’era me-
no influenza politica - ha detto il
sindaco - il premier non ha nep-
pure il potere per mandare a ca-
sa un ministro, sono i ministri
che ce l’hanno». Un riferimento

Di nuovo in Rai
Il sindaco Letizia Moratti
nello studio di “Che tempo che
fa ” con Fabio Fazio _ OM N I M I L A N O

Il “nemico” Sgarbi
« L’ho voluto per le

grandi mostre, ha scelto
altro. Speravo durasse

tutta la legislatura»

La punizione

Sente musica
a lavoro
e ora rischia
il posto
>>
Cristina Manara
Milano

Passare ore a fissare un mo-
nitor che cambia ogni 3 se-
condi, nell’infinito silenzio di
un turno di notte. Così, una
guardia addetta alla recep-
tion, per combattere il sonno,
aveva pensato di alleviare
quel silenzio ascoltando
semplicemente un po’ di mu-
sica in sottofondo. Errore co-
stato carissimo al giovane
A.M, per il quale è scattata la
sospensione immediata e la
prospettiva di un futuro in bi-
lico. Tutto per un po’di note di
sottofondo: volume basso e
nessun pregiudizio per la si-
curezza, «un grave danno al
decoro» secondo l’a zi e n d a ,
che dodici ore dopo il fami-
gerato turno, alla risposta af-
fermativa alla domanda «tu
ascolti musica?» aveva man-
dato una bella letterina. Una
nota scritta che faceva scat-
tare due giorni di sospensio-
ne. «È assurdo, è stato pale-
semente violato il lasso di
tempo di 20 giorni – afferma
l’avvocato Rosario Musolino
- che di diritto spettano a chi
riceve la sanzione per poter
agire ad evitarla». E la que-
stione non è così irrilevante,
al di là dei due giorni di so-
spensione infatti, la cosa gra-
ve è un’altra: in caso di even-
tuale altra sanzione scatte-
rebbe direttamente al licen-
ziamento. «Questo ragazzo
rischia un domani di trovarsi
senza lavoro per aver ascol-
tato un po’di musica, mi sem-
bra eccessivo. Si tratta di la-
voratori che fanno turni di 8-
12 ore, a volte è dura. Aveva
solo messo un po’ di note in
sottofondo, per stare sve-
glio», conclude il legale. <<

Doppio vertice Pirellone “p re s i d i a to ” dal governo

2015, è la giornata campale:
oggi soci e ministri in Regione
>> Una mattinata dove si de-
ciderà molto sul futuro di
Expo: è quella che si celebre-
rà oggi in Regione Lombar-
dia, dove si terranno la riu-
nione dei soci della Società
Expo 2015 e il Tavolo Lom-
bardia “per il Governo com-
plessivo degli interventi re-
gionali e sovraregionali",
convocato e presieduto dal
governatore Roberto Formi-
goni. «Ho convocato una riu-
nione dei soci - ha spiegato

Formigioni - d'accordo con il
commissario Letizia Moratti
e con gli altri soci, per una
esame sulla situazione e le
prospettive della società, e
con un ordine del giorno in
tre punti: ricognizione sulle
opere cosiddette essenziali
relative al sito Expo che sono
in capo alla società e che sa-
ranno messe in capo al Tavolo
Lombardia; verifica dei fi-
nanziamenti; definizione di
linee e tempi di stesura del

business plan della società».
Intanto, oggi al Pirellone ci
sarà mezzo governo, con i sot-
tosegretari Luigi Casero (Mi-
nistero Economia), Stefania
Craxi (Esteri), Roberto Ca-
stelli (Infrastrutture), Maria
Vittoria Brambilla (Turi-
smo) e il ministro della Cul-
tura Sandro Bondi.

Il primo punto della riunio-
ne, fa sapere la Regione, sarà
«l'avanzamento dell'Accor-
do quadro di sviluppo terri-
toriale già approvato dal Ta-
volo e deliberato dalla giunta
lombarda». Sul piatto, dun-
que, le 65 opere infrastrut-
turali e i vari ambiti del 2015:
«Un lavoro immane di pro-
gettazione», ha concluso For-
migoni. <<

indiretto a Tremonti,  che
d el l’Expo tiene i cordoni della
borsa. «Il 2015 è una misura an-
ti-crisi e un progetto culturale -
insiste Moratti - anche se poi i
media fanno solo attenzione a
chi fa l'amministratore delega-
to, a chi è fuori e a chi è dentro». E
cioè Glisenti, Stanca e compa-
gnia. E ce n’è anche per la Cai:
«Alitalia vorrebbe limitare Li-
nate alla Milano-Roma - ha det-
to il sindaco - Per carità, non pos-
siamo: faccio un appello affin-
ché si potenzi Malpensa e non si
chiuda Linate». Il sindaco, però,
ieri ha difeso anche i grattacieli

di City Life: «È un progetto fatto
prima ma io non li trovo brutti:
gli architetti hanno preso spun-
to dal progetto di Leonardo per il
Duomo. Forse i grattacieli tra
qualche decina d'anni ci piace-
ranno». E le ronde? «La perce-
zione dell'insicurezza è maggio-
re oggi anche se i reati non stan-
no salendo - ha chiarito il sin-
daco - Non sono per la giustizia
fai da te, le associazioni vanno
verificate dai prefetti: Milano ha
provato con ex poliziotti e City
Angels e il risultato è stato po-
sitivo». Ma da Fazio si parla an-
che di Sgarbi: «Persona di gran-
dissima cultura - ha detto Mo-
ratti - Pensavo potesse portare
grandi mostre, ma si è indiriz-
zato su cose di altro tipo». E cioè
la famosa “Vade retro” sull’arte
omosessuale: «Speravo che
Sgarbi durasse tutta la legislatu-
ra, non ci sono riuscita». << D.C :

La truffa

Pacchi di farina
invece dei telefoni
>> Proponeva l'acquisto di tre
cellulari per 300 euro. Poi,
approfittando di un attimo di
distrazione, sostituiva i cellu-
lari con pacchi di farina. L'au-
tore della truffa Vincenzo B.,
51enne napoletano, è stato
scoperrto dal titolare di un
negozio di via Vitruvio che ha
chiamato la Polizia.

In Breve

Controlli a tappeto Dei
carabinieri _ D N E WS

A ss a go

In manette ladri
di videogames
>> Due albanesi di 20 e 38 an-
ni sono stati arrestati per fur-
to aggravato. I due, entrambi
senza fissa dimora, avevano
cercato di uscire dal centro
commerciale Carrefour di
Assago, alle 21 circa, con una
quantità di videogiochi per
un valore complessivo di 100
e u r o.

Tu t to

Due stranieri
feriti in una rissa
>> Due persone accoltellate
probabilmente in una lite tra
stranieri. È accaduto in via
Boiardo intorno alle 21. I ca-
rabinieri sono intervenuti
dopo la segnalazione di una
persona ferita, un egiziano di
23-24 anni. Il secondo ferito è
stato trovato alla stazione
della metro di Turro.

Nella notte

Ubriachi alla guida
sei denunciati
>> Sei denunce per guida in
stato di ebbrezza e due per
guida senza patente. Durante
la notte un filippino, un
ucraino, un francese, due ma-
rocchini e un italiano, tra i 22
e i 60 anni sono stati indagati
perchè sorpresi con un tasso
alcolemico superiore al
limite consentito.
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Sarpi e Ztl «Zingari e stranieri, alle 17 è il deserto»

A Chinatown
cresce la paura
« Co p r i fu o co
e “ro n d e ” ro m »
Furti, risse e visite poco
gradite: «Alcuni negozi
hanno deciso di chiudere
prima». E a colpire gli
esercenti ci sono persino
le “bande del buco”.
>>
Davide Comunello
Milano

A Chinatown lo spartiacque
tra il tranquillo viavai quoti-
diano e i timori per le «brutte
facce che circolano la sera» è
quello delle cinque e mezza del
pomeriggio: «Dopo la via si de-
sertifica e c’è da avere davvero
paura», ti spiegano alcuni
commercianti per i quali la Ztl
che ha chiuso al traffico via
Paolo Sarpi è diventato il nuo-
vo «incubo». E il bello è che i
preoccupati non tutti sono ita-
liani: anzi, a volte non sono
nemmeno commercianti, vi-
sto che anche i residenti stan-
no iniziando a lamentarsi del
«coprifuoco».

Il «brutto sogno» in cui si è
recentemente svegliato il
quartiere è fatto di risse not-
turne a colpi di spranghe, il ri-
torno delle «ronde zingare»
nei negozi, furti: un mix di pic-
cola e grande delinquenza che
allarma una zona che si ritrova
a fare i conti con il «mortorio»
che la separa dal futuro - si
spera vivace e colorato -
del l’isola pedonale e dei
dehors. Ma intanto, mentre at-
tende tempi migliori, qualche
esercente ha comunque deci-
so di chiudere prima, o di
«prendersi qualcuno in nego-
zio per sorvegliarlo dopo una
certa ora».

Il “v u o to” della sera
«C’è da aver paura, dalle cin-
que e mezza in poi in Sarpi non
c’è più nessuno - spiegano in
una gioielleria della via - Pri-
ma della Ztl molti uscivano da-
gli uffici e venivano a fare com-
missioni, magari in motorino.
Adesso è tutto un deserto, pas-
sa molta meno gente e le facce
non sono delle migliori, con
zingari e malintenzionati ad
aggirarsi per i negozi». Una
presenza già conosciuta a suo

tempo, ma ora più visibile: «E
non siamo solo noi commer-
cianti a lamentarci di tutto
questo», assicurano le vetri-
ne.

Il passaparola tra esercenti
parla anche di «rapine a danni
di tabaccai delle vie laterali»,
ma soprattutto del ritorno dei
«gruppetti di rom: c’erano an-
che prima della Ztl, ma nella
confusione della via si nota-
vano di meno - spiega la det-
tagliante Pei Ling Wang -
Adesso si vedono solo quelli».
La situazione è tale che c’è chi
ritiene persino consolante la
vicinanza del tram di via Bra-
mante, «così si ta un po’ più
tranquilli grazie al viavai». E in
effetti, in Sarpi pare che il ne-
mico sia “l’horror vacui”:
«Non passa più nessuno, inu-
tile stare aperti - spiegano alla
gelateria “Pinguino Blu”- Sen-
za contare che in queste con-
dizioni è più facile che entri
qualche malintenzionato».

Bande e fori nei muri
Ma non ci sono solo le visite
poco gradite durante il giorno:
recentemente, nel quartiere
del Dragone si sono registrate
aggressioni ai danni di citta-
dini cinesi ad opera di conna-
zionali, tanto che lo stesso vi-
cesindaco Riccardo De Corato
parla di «guerra tra bande gio-
vanili» per la spartizione della
zona: ma il bello è che adesso
c’è chi sta subendo anche epi-
sodi degni di una vera “banda
del buco”.

È successo non più di due
settimane fa ad Antonio Lu-
cibello, titolare del Centro

La protesta

«È vero, sono in molti ad aver
deciso di chiudere prima, anche
perché la gente nel nostro
quartiere non viene più». Remo
Vaccaro, presidente dell’Ales,
torna a criticare gli effetti della
Ztl in via Paolo Sarpi: «Il
quartiere non è più sicuro come
una volta, anche la calzolaia è
stata derubata - prosegue
Vaccaro - Senza contare che altri
hanno deciso direttamente di
chiudere». Tra le misure
tampone, l’Ales chiede almeno
di «pensare ai parcheggi: sono
la cosa più essenziale, non è
possibile che si debba finire col

posteggiare al Monumentale per
venire qui». Di tutt’a l t ra
opinione il vicesindaco Riccardo
De Corato, che commentando
l’apertura di 80 spazi cinesi a
Lacchiarella ha tracciato un
bilancio positivo: «A soli tre
mesi dall’avvio della Ztl
raccogliamo risultati concreti,
riconosciuti dalla quasi totalità
delle associazioni dei
commercianti, dai residenti e dai
Consigli di Zona - ha detto De
Corato - Il progetto per l’isola
pedonale è poi ormai pronto ed
entro l’autunno contiamo di
aprire i cantieri».

E gli esercenti dell’Ales picchiano duro:
«Il quartiere non è più sicuro come prima»
Vaccaro: la gente non viene più, ripartiamo dai parcheggi

La tecnica
«Il pomeriggio entrano

e osservano quanta
gente c’è per capire

cosa possono rubare»

Milano

Ladri all’opera
Due settimane fa un

centro di cellulari
è stato “ripulito”:

15mila euro il bottino

Tim di via Sarpi: «È stato di
notte, i ladri hanno sfondato il
muro sul retro e si sono portati
via 15 mila euro di materiale
tra cellulari e Pc. Non conten-
ti, hanno rotto la vetrina da-
vanti». Nonostante la disav-
ventura a luci spente, anche
Lucibello fa notare i problemi
diurni: «Dalle cinque ci sono le
ronde di zingari e stranieri -
racconta l’esercente - Entrano
nei negozi e si guardano in giro
per vedere quanta gente c’è,
per capire cosa possono ruba-
re. La Ztl contribuisce alla de-
sertificazione del quartiere ed
è vero che qualcuno ha deciso
di chiudere prima: è troppo
buio, manca il controllo e c’è il
rischio di rapine». E intanto,
mentre denuncia la situazio-
ne, c’è chi sta già pensando a
«cosa sarà della sicurezza della
via quando inizierà il cantiere
dell’isola pedonale». <<

Telecamere e timori
In Sarpi c’è chi lamenta
la scarsa sicurezza D N E WS
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La nuova stazione
La polemica

E i tapis rulant
vietati agli invalidi
ma l’as cens ore
va a giorni alterni

>> “Sedici rampe mobili per
un totale di 522 metri lineari”,
recita un cartellone appeso a
pochi passi dalla nuova bigliet-
teria della Stazione Centrale.
Sedici rampe che collegano,
attraverso un piano ammezza-
to, il piano terra ai binari. Se-
dici rampe, però, solo per pe-
doni. Perché se si tenta di uti-
lizzarle con una sedia a rotelle,
due paletti in metallo ne im-
pediscono l’ingresso. «L’han -
no fatto perché se no si rubano
i carrelli portabagagli», spiega
un operaio. «C’è un ascensore
all’entrata, quando funziona».
Ed effettivamente l’ascensore
c ’è  e ,  c o m e  c o n f e r m a t o
dall’operaio, non funziona. Su
ogni rampa poi, c’è un cartello
parecchio esplicativo: «Divie-
to d’accesso a carrelli portaba-
gagli o carrelli in genere». Un
cartello in contrasto, se l’obiet -
tivo è quello di fare in modo
che non si esca in strada con i
carrelli portabagagli della sta-
zione, con quanto si può osser-
vare nei paraggi dei binari, do-
ve i carrelli, abbandonati qua e
là senza criterio, sono a portata
di mano per chiunque. <<

>>
Marco Bancone
Milano

C
he la nuova Stazione centrale a
molti milanesi non piaccia perché
considerata poco pratica e troppo
intricata nei suoi percorsi
obbligati tra rampe mobili e

mezzanini, non è una novità. Ma c’è una
cosa che piace ancora meno, e non ha nulla
a che fare con rampe, cantieri,
ristrutturazioni o ponteggi. Sono i bagni. O
meglio, i nuovi bagni. Quelli costruiti nel
piano ammezzato proprio in occasione dei
lavori per la realizzazione della nuova
entrata e della nuova biglietteria. Appena
varcata la soglia, ci si trova davanti a tornelli
alti più o meno quanto una persona,
composti da due porte di plastica che si
aprono solo dopo aver inserito la cifra
richiesta nell’apposita fessura: un euro. Ma
attenzione, la cifra esatta. Perché il tornello
accetta sì monete diverse (per la precisione

quelle da un euro, 50, 20, 10 e 5 centesimi),
ma non da resto. Se a tutto ciò si aggiunge
anche che la “nuova linea” in tema di servizi
pubblici di Grandi Stazioni (società del
gruppo Fs che amministra le stazioni delle
principali città italiane), ha anche finito per
contribuire alla formazione di lunghe file
davanti ai tornelli, il gioco è fatto. «E’ una
cosa indegna – commenta Paolo, pendolare
36enne che tutti i giorni arriva a Milano da
Novara -. Io quando vengo qua penso solo
quanto imbarazzo e quanta rabbia possa
provocare una cosa del genere in una
situazione d’emergenza...». A onor del vero,
bisogna segnalare che, proprio di fronte ai
tornelli, si trova una macchinetta cambia
soldi. Accetta monete da uno e due euro e
banconote da cinque e da dieci. «Si ma
spessissimo non funziona – interviene
Silvia, una ragazza anche lei in attesa
davanti ai tornelli -. Un fine settimana sì e
uno no vado a Firenze e mi è capitato
diverse volte di venire qui e di trovare la
macchinetta fuori uso». E in questi casi non

resta che sperare nell’anima pia che,
commossa da tanta “necessità” regali un
euro... In ogni caso, la linea di Grandi
Stazioni è questa ed ha, a detta della Rfi, un
obbiettivo preciso. Infatti, si fa pagare «per
tutelare il viaggiatore, per garantirgli un
certo decoro e una maggiore sorveglianza...
E anche per evitare gli assalti notturni da
parte di clochard, di tossicodipendenti e di
chi si diverte a imbrattare i muri». Poi ci
sono le tariffe dei bagni delle tredici
stazioni amministrate dalla società, tutti a
pagamento tranne Bologna, Venezia
Mestre, Napoli e la particolarissima
Genova, dove in tutte e due le stazioni,
Brignole e piazza Principe, i servizi sono
gratuiti. Per quanto riguarda le altre, alla
stazione di Roma Termini ci sono tre bagni
differenti, due dei quali a pagamento (80
centesimi) e uno no. La stessa tariffa a Bari,
Firenze, Palermo, Torino Porta Nuova,
Venezia Santa Lucia e Verona... Milano, per
farla breve, è ancora una volta la città più
cara. Anche quando si tratta di pipì. <<

In Centrale scatta il “caro pipì”
La storia >> Un euro per accedere all’unico bagno pubblico, la tariffa più alta d’Italia

L a b i r i n to
le rampe mobili e,
a destra, i bagni LAPRESSE

Milano
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Dul piede di guerra I ghisa in mezzo alla strada, nel vero senso della parola, non ci vogliono stare. E se la prendono con il Comune

Incroci pericolosi, anche per la salute
Rafforzata l’attività di
controllo degli agenti negli
incroci più trafficati. Ma i
sindacati contestano:
orari sbagliati, in gioco
c’è la nostra vita.
>>
Silvia Cravotta
Milano

Le indicazioni sono chiare: gli
incroci a più alta densità di
traffico a Milano devono es-
sere «sempre» presidiati dai
vigili urbani dei comandi di zo-
na. Dodici incroci per coman-
do, più altri tre affidati al nu-
cleo radiomobile.
È quanto prevede una diret-
tiva della Direzione Centrale
Polizia Locale e Sicurezza, at-
tuata ormai da un mese nel ca-
poluogo lombardo. Ai vigili di
quartiere, viabilisti, ciclisti,
motociclisti e pattuglie di zona
il compito di dirigere il traffico
con turni dalle 9 alle 10.30, dal-
le 14 alle 15.30 e dalle 18 alle
1 9. 3 0.
Decisamente una buona noti-
zia per la salute mentale di
quegli automobilisti stanchi di
affrontare lunghe e estenuanti
code prima di superare l’ulti -
mo incrocio che li separa da
casa, ma che non è stata ac-
colta altrettanto bene dai vigili
c o i nvo l t i .
«Non contestiamo il fatto di
dover presidiare gli incroci -
spiega Giovanni Aurea, dele-
gato Rsu del Sindacato dei la-
voratori della Polizia locale -
ma di doverlo fare in quelle fa-
sce orarie, in cui il traffico non
richiede una nostra presen-
za». Presenza che sarebbe ne-
cessario concentrare, conti-
nua Aurea, negli orari dalle 8
alle 9.30 e dalle 19.30 alle 21,
quando cioé arrivano e ripar-
tono i pendolari che si muo-
vono in auto. Un impegno no-
tevole, che coinvolge un gran
numero di vigili. E spesso ca-
pita, sottolinea Aurea, che i
cittadini quando chiamano
non li trovino perché tutti im-
pegnati negli incroci.
La maggiore preoccupazione
dei ghisa riguardo alla loro
lunga permanenza in questi
punti della città riguarda la sa-
lute. Dall’inizio dell’anno ad
oggi, a Milano, il Pm10 (le co-
siddette polveri “s ott i l i ”) ha
superato più volte i livelli di
guardia, quasi tutti i giorni
esclusi quelli di pioggia e di
vento.. Già “bruciati” in poco
più di un mese due terzi dei
giorni fuorilegge concessi dal-
la normativa, che prevede due
indicatori, uno che calcola la
media annuale e l’altro che tie-

ne in considerazione il nume-
ro di giorni in cui è concesso
superare i 50 microgrammi
per metro cubo, appena 35.
In quest’ottica si colloca la
protesta degli uomini in divi-
sa. L’incrocio è unanimemen-
te riconosciuto come il punto
dove si accumula la maggior
quantità di sostanze tossiche.
«Noi lavoriamo in strada -
continua Aurea - e questa di-
rettiva ci fa respirare smog
quando non serve: è una vio-
lazione delle norme di sicurez-
za». A conferma di questi ti-
mori, i dati sulle malattie pro-
fessionali dell’O rg a n i z za z i o-
ne Mondiale della Sanità. Tra
il 2002 e il 2004 sono stati ol-
tre 8000 i decessi all’anno at-
tribuibili agli effetti cronici del
Pm10 in quantità superiori ai

Il motociclista

Si stava meglio quando si stava
peggio. È un detto quanto mai
veritiero per Daniele Vincini,
vigile motociclista da 22 anni e
padre di una figlia che è appena
entrata a far parte dello stesso
corpo, anche lei a bordo di una
moto. «Ero più abituato al
vecchio smog di vent’anni fa -
dice -, aveva un sapore diverso e
almeno si vedeva. Quello di oggi
è peggio, perché non si vede ma
ti attanaglia la bocca e gli occhi.
E ha un sapore chimico». La

tecnologia, dice convinto
Vincini, ha talmente ridotto le
dimensioni degli inquinanti che
«prima le polveri sottili si
fermavano alle vie respiratorie,
ora vanno direttamente nei
polmoni». Impressionanti, a
sentire le sue descrizioni, gli
effetti di queste sostanze
tossiche: affanno, un senso di
oppressione fisica, la
sensazione quasi di non poter
respirare. «Anche prima si
lacrimava - continua Vincini - ma
non così tanto». I rimedi
possibili sono pochi. Prima di
tutto cercare di mettersi a
favore di vento, altrimenti «è
difficile anche respirare».
A poco servono le mascherine
antigas, spiega il vigile
motociclista, serve la rotazione
del personale. Chi ha provato le
maschere, dice, si è trovato in
difficoltà. L’unica soluzione per
ridurre l’i n q u i n a m e n to?
«Alleggerire il traffico sulle
tangenziali, ancora intenso
nonostante l’Eco p a ss » .

«Meglio lo smog che si respirava prima
almeno era come la nebbia e si vedeva»
Il traffico intenso e la la necessità ri ruotare il personale

Respiratori
Potrebbero essere
una soluzione per
salvare i polmoni

dalle polveri sottili

Milano

Orari sbagliati
I sindacati chiedono

cambi a rotazione sui
turni e un’esposizione

ridotta allo smog

20 microgrammi per metro
cubo. Effetti sul lungo periodo,
di cui è difficile avere perce-
zione sul momento ma che fa-
cilmente durante la pensione
si tramutano in ictus e tumori
mortali.
Ovviamente tutto ciò fa parte
dei rischi della professione, e
non si può certo immaginare
un vigile urbano chiuso in un
ufficio a dirigere il traffico.
«Non chiediamo certo di non
lavorare - conclude Aurea -.
Semplicemente vorremmo
una esposizione ridotta allo
smog, cambi a rotazione del
personale e soprattutto la mo-
difica degli orari previsti dalla
d i r ett i v a » .
Un buon aiuto nella salvaguar-
dia dei polmoni dei vigili mi-
lanesi potrebbe essere quello
di maschere protettive, ma la
soluzione non sembra essere a
portata di mano. È di pochi
giorni fa la polemica lanciata
da Roberto Miglio, sindacali-
sta dei vigili del Csa.
«La richiesta di respiratori
facciali è stata fatta più volte
anche alla luce delle indagini
condotte sugli effetti dello
smog sugli agenti di polizia lo-
cale - ha detto - ma finora ci
vengono distribuite solo le
mascherine di cotone che ser-
vono a ben poco». <<

Pericolo smog
Superati più volte i limiti
di Pm10 nel 2009 D N E WS

Su due ruote
Stanno in mezzo al traffico
tutto il giorno ???
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BEL FESTIVAL, MA MUSICA DIMENTICATA

Canzoni in secondo piano
Mariagrazia Tumbarello / mail
14:44
_Il Festival di Sanremo si è appena concluso con un'impennata
di ascolti forse incredibile perfino agli organizzatori: probabile
che nemmeno Bonolis, l'assoluta prima donna della roboante
manifestazione, si attendesse un tal successo cui lui stesso ha
contribuito ad ottenere in modo determinante. Come sempre
coinvolto in polemiche di varia natura che sempre gli ruotano
attorno molto prima della sua messa in onda, il Festival è
riuscito a uscirne indenne e perfino rafforzato dalla strategia
vincente che ne ha decretato la trionfante riuscita; complice il
duo Bonolis-Laurenti che non ha mancato un colpo e di uno
spettacolo organizzato e presentato come si conviene al fine di
accontentare perfino gli auditori più difficili, il Festival 2009 ha
saputo a buona ragione meritarsi la definizione di
manifestazione meglio riuscita degli ultimi anni.
Un piccolo rammarico: le canzoni, relegate, forse proprio a
causa dell'indubbia professionalità dei presentatori che ne
hanno involontariamente rapito la scena, ad uno spazio di
nicchia, quando invece all'origine del Festival esse
meriterebbero il ruolo d'onore che un poco è stato loro sottratto.

Scrive teci
Hai un’idea, un commento
o un’opinione su un fatto
di cronaca? Mandaci una mail
d _ b l o g @ d n ews .e u

>Sms 3317807754
Manda un sms. Veloce, il tempo
di un pensiero e la velocità
dello short message.

●“
Non sono
nemmeno bravi
Qualcuno mi dice
chi sono i tre
classificati di
Sanremo? Marco
Carta che l’anno
scorso manco era
nato; Povia,
sconosciuto ai più e
Sal Da Vinci,
sconosciuto a tutti.
Vabbeh, in
confronto i Jalisse
erano i Pooh in
fatto di notorietà.
Che peccato, e dire
che era stato pure
un bel festival
quello di
q u e st ’anno. Va bene
sve c c h i a r e
(comunque i vari
Albano, Iva
Zanicchi e Patty
pravo sono ancora
lì...) ma proporre
questi sconosciuti
che non sono
neppure bravi...

D_Blog

PIÙ MORTI BIANCHE CHE STUPRI

Ronde quotidiane
nei cantieri
Un lettore / sms
10:13
_Ora mi aspetto le ronde
diurne nei cantieri edili dove
per sfruttamento in nero le
morti superano di gran lunga
gli stupri, oppure davanti alle
discoteche dove la droga
dilaga e i consumatori sono
anche ricchi e oziosi figli dei
cosiddettie sedicenti
"giustizieri" padani della
n ott e .

LE STRATEGIE DEL PREMIER

Un lettore / sms
09:21
_Berlusconi ha voluto far
vedere che fa le cose senza
volontà perché pensa solo ad
apparire bravo e buono
davanti alla gente. Al decreto
per mantenere in vita Eluana
ci poteva pensare tre mesi
prima... Non credete anche voi

che sia così?

BERLUSCONI E LA SINISTRA

A l ex / sms
1 3 : 07
_Rodo assistendo al successo
di Berlusconi e al fallimento
delle persone perbene.

I SUPER-PAGATI

Carlo / sms
1 7: 26
_Dare e percepire stipendi
super, grida vendetta al
cospetto di Dio. Confidiamo in
Lui.

BRAVO BONOLIS

Maria / sms
1 3 : 02
_Complimenti Bonolis hai
fatto vincere la musica.
Sanremo: il senso della
musica.

SILVIO DICE E NON FA

Francesco Degni / sms
11:00
_La tecnica del premier è

sempre la stessa: annuncia che
non farà mai quello che invece
si appresta a fare. Disse dopo
la caduta di Prodi che non
avrebbe mai candidato
Mastella nelle liste del Pdl.
Disse: ormai è tardi si andrà a
votare alle Europee con la
legge vigente. Oggi dice: non
nazionalizzerò le banche.
Evidentemente si appresta a
nazionalizzarne qualcuna in
primis la Mediolanum... Lui è
convinto che gli italiani
abbiano la memoria corta e
che il Paese sia una sua
p r o p r i et à . . .

LA GAFFE CON L’AR GENTINA

Vga / sms
18:31
_Caro Cavaliere quando la
smetterà di dire castronerie di
fronte agli altri paesi. qualche
giorno fa è stato il turno
Argentino, un’altra occasione
persa per tacere.

UNA SCELTA GIUSTA

Nazionalizzare
le banche
Luigi / mail
1 6 : 01
_Sull'opportunità di
nazionalizzare le banche sono
più che convinto da decenni,
anche se questo certamente
significherà maggiori costi e
non l’unica ricetta per uscire
dal tunnel della crisi. La crisi è
stata infatti originata
principalmente dalla
mancanza di regole in finanza:
con i prodotti tossici e l'abuso
della leva, che ha finito per
produrre effetti, conseguenze
e cifre che sono sfuggite ad
ogni controllo e logica anche
agli stessi ideatori degli
strumenti finanziari più
fantasiosi e pericolosi. A
questo punto, è chiaro che lo
Stato deve tutelare
esclusivamente i depositi
privati dei risparmiatori e
procedere alla

M a rco
DELUSO

Ma chi sono
questi tre

sconosciuti
che hanno

scalato il
podio di

Sanremo? Va
bene

svecchiare, ma
non troppo...

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

nazionalizzazione, dopo
spezzettamento, dei rami
delle banche che devono
tornare alla loro funzione
originale di sola attività di
raccolta e prestito. La
nazionalizzazione non
sopprime il libero mercato:
in una gran parte dei casi,
tende al salvataggio di unità
economiche deficitarie, in
tutti garantisce per vie più o
meno palesi il profitto
capitalistico. Sono contento
si stia andando in questa
d i r ez i o n e .

MOZZICONI IN STRADA

Enrico Cecchetto / mail
18:36
_Nel gennaio 2003 è entrata
in vigore la legge "antifumo".
Risultato: Marciapiedi pieni
di mozziconi di sigarette e
pacchetti di sigarette vuoti.
Le nostre città ridotte a
porcili. Non si poteva
obbligare il posizionamento
di contenitori all'esterno dei
locali? Il legislatore ha
redatto una legge "zoppa".

TURISMO SESSUALE

Vittorio Mantovani / mail
09:50
_Sono stufo di leggere le
tirate contro i romeni che
vengono in Italia a fare del
male. Sapete quanti sono gli
italiani che ogni anno vanno
all'estero a violentare i
bambini dei Paesi poveri?
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E g i t to
IL CAIRO, ESPLOSIONE
AL MERCATO TURISTICO
QUATTRO I MORTI_P. 18

Stati Uniti
A 11 ANNI UCCIDE
LA MATRIGNA INCINTA
E VA A SCUOLA_P. 18

Primo giorno da segretario del Pd

COSTITUZIONE, FRANCESCHINI
GIURA E ATTACCA BERLUSCONI _P. 16

Il summit di Berlino
Il leader europei in
Germania per preparare
il G20 del 2 aprile _LAPRESSE

Berlino Vertice tra i leader di Germania, Francia, GB, Spagna, Olanda e Italia in vista del G20 del 2 aprile

Intesa sui mercati: ora nuove regole

Lo studio Scendono i consumi nella grande distribuzione

La crisi colpisce il carrello
e la spesa diventa “oculat a”

I dati Premi calati del 7 per cento, -11 le polizze vita

Assicurazioni, giù la raccolta
Rc auto ai minimi storici

>>
Chiara Ricciardi
Ro m a

Con la crisi economica per le
famiglie italiane il carrello del-
la spesa è sempre più vuoto.
Nel 2008 gli acquisti nella
grande distribuzione, iper-
mercati, supermercati e gran-
di negozi alimentari, sono cre-
sciuti in volume appena dello
0,5 per cento, contro il +2,4 del
2006 e il +1,6 del 2007, con un
forte ridimensionamento dei

prodotti di marca a vantaggio
di quelli più “anonimi” ed eco-
nomici. A rilevarlo è la con-
sueta ricerca realizzata con
dati Infoscan Census, che cen-
sisce 7.070 strutture. Il largo
consumo confezionato (in
pratica tutto quello che finisce
nel carrello della spesa tra ali-
mentari, prodotti per la cura
della casa e della persona) ha
totalizzato nel 2008 vendite
per 59,2 miliardi di euro, con
una crescita in valore del 4,4

per cento: aumento sul quale,
tuttavia, pesa ovviamente l'in-
flazione, che lo scorso anno,
complici le impennate del
prezzo del petrolio e degli ali-
mentari, è stata del 3,3 per cen-
to, il massimo dal 1996. Il 2008,
spiega la ricerca, può comun-
que essere diviso in tre fasi,
specchio dell'evoluzione della
crisi globale: quella fino ad
aprile, con una crescita in linea
con il 2007; una seconda, fino a
ottobre, in cui la domanda rea-
le ha oscillato tra il +0,5 e il -1
per cento; e la terza, gli ultimi
due mesi, in cui è acuito il ral-
lentamento degli acquisti con
cali superiori al 2 per cento. Le
famiglie, insomma, con il pas-
sare del tempo hanno ridotto
sempre più gli acquisti. <<

>> Il 2008 è stato un anno dif-
ficile per le assicurazioni ita-
liane. Secondo l’Ania, la raccol-
ta premi è diminuita del 7 per
cento. Calo che segue quello
analogo dell'anno precedente.
Il totale raccolto dalle compa-
gnie si è così fermato a 92 mi-
liardi di euro contro i 99 mi-
liardi del 2007. Persino l'Rc au-
to, tradizionalmente in positi-
vo, è scesa ai minimi di sempre
- meno 3 per cento - da quando
nel 1969 fu introdotto l’obblig o

di assicurazione per tutte le
auto circolanti. Ad essere pe-
nalizzate lo scorso anno sono
state però soprattutto le poliz-
ze vita, pari a poco meno di 55
miliardi di euro, con un drasti-
co ridimensionamento dell'11
per cento rispetto all'anno
precedente. Meno colpito in-
vece il comparto danni, che nel
2008 ha registrato una flessio-
ne più contenuta dello 0,3 per
cento, viaggiando sui 37,5 mi-
liardi di euro. <<

Il presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi ha rilasciato
un’intervista al quotidiano
tedesco Bild. Il premier ha
affermato che per l’Italia sarà
più facile uscire dalla crisi,
grazie alla «propensione degli
italiani al risparmio». Poi, si è
paragonato al presidente
americano Barack Obama: «Ci
lega un tratto comune, siamo
entrambi uomini tesi al fare».
Secondo Berlusconi «Obama è
un leader carismatico, capace di
infondere fiducia».

«Sono come Obama
entrambi siamo
uomini tesi al fare»

Berlusconi intervistato da BildContro la recessione
accordo sul controllo
dei prodotti finanziari.
No ai paradisi fiscali
e al protezionismo. Chi
non coopera sarà punito.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

«Una posizione comune per
tutti gli Stati membri». Il vertice
di Berlino in vista del G20 del
prossimo 2 aprile è terminato
con le parole della cancelliera
tedesca Angela Merkel. Parole
di intesa su una serie di questio-
ni “care”a Italia, Gran Bretagna,

Francia, Spagna, Olanda e natu-
ralmente Germania, paese
ospitante. Che ieri hanno fatto il
punto su «una crisi che non si
conosceva dagli anni Trenta», e
che - ha sottolineato la Merkel -
si può risolvere «solo a livello in-
ternazionale». Solo così si può
«ricostituire la fiducia nei mer-
cati. Si tratta - ha sottolineato
ancora la cancelliera tedesca - di
dimostrare che abbiamo una
chance per uscire dalla crisi con
un nuovo ordine mondiale».
Dove servono per iniziare, se-
condo il premier inglese Gor-
don Brown almeno 500 miliardi
di dollari per le istituzioni fi-

nanziarie. Così a Berlino è stato
dato il via libera a una supervi-
sione di tutti i prodotti finanzia-
ri, inclusi gli Hedge Funds, i fon-
di di investimento ad alto ri-
schio che dovranno essere sog-
getti a obblighi di registrazione.
Come pure saranno previste
sanzioni per punire i paradisi fi-
scali. Si è deciso, inoltre, di au-
mentare le risorse per il Fondo
monetario internazionale (che
saranno raddoppiate) e di sot-
toporre a obbligo di registrazio-
ne e supervisione le agenzie di
rating. Insomma, «per fronteg-
giare la crisi saranno assunte
misure che portino le distorsio-
ni della competizione ai minimi
rischi e ci aspettiamo che gli altri
paesi del G20 si comportino allo
stesso modo», hanno sottoli-
neato i sei paesi. Al summit ber-
linese si è deciso anche di met-
tere «al bando qualunque prov-
vedimento protezionista».
Inoltre «le banche dovranno
creare “risorse cuscinetto” ad -
dizionali nei momenti positivi».
Ci sarà, infine, «una nuova carta
globale per l’economia», propo-
sta arrivata dalla Germania.

Resta insoluto il problema del
tracollo borsistico che ha colpi-
to gli istituti bancari dei paesi
dell’Est. Brutte notizie per chi
non coopera. «Coloro che non lo
faranno dovranno essere sog-
getti a un meccanismo di san-
zioni molto concreto», ha alla fi-
ne annunciato la Merkel. Con
l’arrivo dei leader europei sono
iniziate le proteste. Alcuni atti-
visti di Greenpeace hanno mo-
strato uno striscione con su
scritto “Se il mondo fosse una
banca, lo avreste salvato da tem-
po”. <<
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Fe r ra ra Nella sua città la cerimonia del nuovo segretario del Pd

Dario Franceschini giura sulla Carta
«Il premier è contro la Costituzione»
Per il neoleader saranno
«anni difficili, ma noi alla
fine vinceremo». Poi
l’affondo: «Il Cavaliere ha in
mente un paese concentrato
nelle mani di uno solo».
>>
Caterina Santamaria
Ro m a

Primo giorno da segretario del
Pd per Dario Franceschini, che
sabato ha incassato il via libera
dall’Assemblea nazionale. E
Franceschini sceglie Ferrara, la
sua città, per giurare sulla Co-
stituzione davanti al cippo
dell’eccidio degli Estensi che ri-
corda gli 11 antifascisti uccisi dai
nazifascisti nella “lunga notte”
del 15 novembre 1943. Quelli che
attendono il centrosinistra sa-
ranno «mesi difficili, anni diffi-
cili, ma noi alla fine vinceremo»,
ha detto il neo segretario del Pd,
che ha fissato nella difesa dei va-
lori il primo punto della sua at-
tività da segretario. «Fino a
qualche decennio fa - ha detto
davanti a un centinaio di mili-
tanti e curiosi - la Costituzione,
l’antifascismo e la laicità erano
valori condivisi da tutte le forze
politiche, che si fronteggiavano

anche duramente. Oggi sembra
che noi sia più così. Noi vogliamo
che torni ad essere così. Saranno
mesi difficili, anni difficili, ma
noi alla fine vinceremo». Subito
dopo l’affondo contro il presi-
dente del Consiglio. «Berlusco-
ni ha in mente un paese in cui il

potere viene sempre più tacita-
mente concentrato nelle mani
di una sola persona. Questo è
contro la Costituzione a cui lui
ha giurato fedeltà». Poi, France-
schini ha definito il giuramento
«anomalo», ma con un valore
simbolico: sottolineare l'impor-
tanza della battaglia a difesa del-
la Costituzione come punto
qualificante della sua segreteria
del Pd. Franceschini ha giurato
sulla copia del padre Giorgio, 87
anni, partigiano cattolico, com-
mosso accanto a lui durante il
giuramento a Ferrara. <<

Di padre in figlio
Il nuovo capo

dell’opposizione ha
giurato sulla copia

di papà Giorgio

Polemic a Il capo del governo replica al segretario del Pd

Berlusconi: «Dice il falso
io l’ho sempre sostenuta»Nella sua città

Franceschini a Ferrara per
giurare sulla Carta _LAPRESSE

>> Fino a ieri pomeriggio ave-
va preferito non commentare
l’elezione a nuovo segretario
del Pd di Dario Franceschini.
Ma quando a Ferrara France-
schini l’ha tirato in ballo sulla
Costituzione, Silvio Berlu-
sconi non ce l’ha fatta e ha re-
plicato: «Non intendo stra-
volgere la Costituzione». Poi,
rivolto ai giornalisti, ha ag-
giunto: «Non mi fido mai di
quello che voi riferite degli al-
tri, ma se avesse detto così,
avrebbe detto una cosa irrea-
le, perché io ho giurato sulla
Costituzione e ne sono un as-

soluto sostenitore». Sulla vi-
cenda interviene anche Fa-
brizio Cicchitto che parla di
«antiberlusconismo viscera-
le» di Franceschini. «Ma su
questo tema - aggiunge il pre-
sidente dei deputati del Pdl -
Di Pietro non ha rivali. Sap-
piamo che Franceschini è un
romanziere, ma in politica
l'eccesso di fantasia si risolve
nella mistificazione, France-
schini si inventa che la demo-
crazia corre pericoli. Il fatto è
che non sopporta il consenso
popolare di cui Berlusconi
gode nel paese». <<

Da Berlino Berlusconi si dice fedele alla Costituzione _LAPRESSE
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Cuneo A Vinadio il blocco di neve indurita ha travolto una decina di persone

Lastra di ghiaccio cade dal tetto
un morto e due feriti al ristorante
Sul posto, oltre al 118 sono
intervenuti anche la
Protezione Civile e i vigili
del fuoco. Smentite
le prime notizie: non è
crollata la tettoia.
>>
Daniela Santini
Milano

Un tragico bilancio per un in-
cidente riconducibile all’emer -
genza maltempo delle ultime
settimane avvenuto ieri in un
ristorante in provincia di Cu-
neo. Un uomo è morto e due so-
no rimasti gravemente feriti
nel crollo di una consistente la-
stra di neve e ghiaccio improv-
visamente staccatasi dal tetto
del locale La tana, di Bagni di
Vinadio che si trova al pian ter-
reno di una vecchia casa di due
piani dove abitano i proprieta-
ri. Alcuni turisti, approfittando

Ghiaccio assassino
Due vigili del fuoco durante
un intervento su un tetto
coperto di ghiaccio _ D N E WS

I vigili del fuoco
«Dopo nevicate

abbondanti di solito
le tettoie vanno ripulite,

ma nessuno lo fa più»

Delitto di Roma

La rumena:
«Mi ha fatto
delle avances,
l’ho colpito»
>>
Gianluca Mancuso
Ro m a

«È entrato in casa, mi ha chie-
sto i soldi dell’affitto e poi mi
ha detto: “Se non ce li hai, se
non puoi pagare gli arretrati,
allora mi devi dare qualcosa
in cambio e per cominciare
potresti baciarmi”. Non ci ho
visto più e l’ho colpito». Par-
ticolari choc che emergono
dalla confessione di Georgeta
Nikita, 30 anni, la romena,
madre di tre figli, accusata di
aver ucciso e rinchiuso in una
valigia il cadavere di Giovan-
ni Santini, il 63enne ammini-
st r a t o r e  d i  c o n d o m i n i o
scomparso venerdì pomerig-
gio e ritrovato cadavere
nell’appartamento dei coniu-
gi rumeni in via Urbano II, 14.
La donna, che la notte di ve-
nerdì aveva confessato il de-
litto, sarebbe in attesa del
quarto figlio e si è addossata
t u t t a  l a  r e s p o n s a b i l i t à
dell’omicidio, riferendo che il
marito - Andrei Gabriel Niki-
ta, 35 anni - l’avrebbe sola-
mente aiutata a ripulire l’ap -
partamento dal sangue. Una
circostanza, quest’u ltim a,
c h e  è  s t a t a  c o n f e r m a t a
dall’uomo. Il 63enne si era re-
cato a casa dei coniugi per ri-
scuotere alcune rate dell’af -
fitto. Poi, secondo la donna, le
avrebbe fatto delle avances.
Ma la versione, come spiega-
no gli investigatori della
Squadra mobile, è ancora tut-
ta da accertare. La polizia ha
trovato l’arma del delitto, un
mattarello col quale, la rome-
na di 30 anni, fermata assie-
me al marito, avrebbe colpito
Santini. L’arma è stata trova-
ta lavata dagli agenti in un
sacco della spazzatura nasco-
sto nell’appartamento <<

Immigrati Nuovi arrivi a Lampedusa e Agrigento

Sicilia, continuano gli sbarchi
400 clandestini in due giorni
>> Sono complessivamente 175
i migranti intercettati ieri a una
trentina di miglia a Sud di Lam-
pedusa e trasbordati sulla Cor-
vetta Fenice della Marina Mili-
tare. Tra loro 44 donne, due del-
la quali in avanzato stato di gra-
vidanza e ancora incertezza sul
destino immediato: non è anco-
ra stato deciso se verranno tra-
sferiti a Lampedusa, dove nel
Cie parzialmente distrutto dal-
l'incendio dei giorni scorsi si
trovano in questo momento 530

extracomunitari, o a Porto Em-
pedocle, dove sabato sera sono
approdati altri 204 immigrati
tra cui 40 donne e sette bambini,
che dopo avere superato le isole
Pelagie stava puntando verso la
costa agrigentina. Sempre nella
notte tra sabato e domenica un
gruppo di nove irregolari è stato
bloccato a Lampedusa, nei pres-
si di Punta Sottile, dopo essere
riuscito a raggiungere l'isola con
un gommone. E se in seguito alla
scelta di prolungare il tempo di

permanenza dei clandestini da
due a sei mesi sono già partite le
trattative tra Viminale e enti lo-
cali sui nuovi siti per Cie, anche
gli immigrati regolari nel nostro
Paese mettono su famiglia: sono
circa il 6% della popolazione, le
imprese gestite da stranieri cre-
scono di oltre il 10% annuo, e so-
prattutto un bambino su 10 è fi-
glio di immigrati. Sono questi i
dati di uno studio di Centro Ar-
tes, Istat, Miur, Caritas, Union-
camere secondo cui nel 2050 gli
extracomunitari potrebbero
rappresentare dal 17 al 20% del-
la popolazione residente in Ita-
lia e se l'aumento percentuale
dovesse restare costante, le na-
scite di bambini stranieri po-
trebbero addirittura superare
quelle made in Italy. <<

della giornata soleggiata, han-
no preferito pranzare nel
déhors. Ma verso le 14 un enor-
me lastrone di ghiaccio, venti
metri per quattro, si è staccato
dal tetto ed è precipitato sui ta-
volini. Sono in tutto dieci le
persone rimaste coinvolte: Lo-
renzo Trucco, 48 anni di Geno-
va, è morto sul colpo. Le due
persone ferite in modo più gra-
ve si chiamano Stefania Mate-
ra, 47 anni, moglie della vitti-
ma, e Alessandra Ballario, 26
anni, di Diano d'Alba (Cuneo),
ricoverata all' ospedale Cto di
Torino. Le altre persone coin-

volte sono ferite, ma in modo
lieve. Sul posto, oltre al 118 è in-
tervenuta anche la Protezione
Civile e i vigili del fuoco confer-
mando che è stata una massa di
neve e ghiaccio staccatasi dalla
tettoia del ristorante, e non la
caduta della tettoia stessa, a
causare la morte di una perso-
na ed il ferimento degli altri.

Fatalità evitabile
Sul tetto del locale, nei giorni
scorsi, la neve si era accumu-
lata copiosamente e ieri, a cau-
sa dell' innalzamento delle
temperature delle ultime ore
ha iniziato a staccarsi e a spac-
carsi. «Una volta - hanno spie-
gato i vigili del fuoco - tutti, do-
po abbondanti nevicate, erano
abituati a togliere la neve dai
tetti, ora non lo fa più quasi nes-
suno. E questo spesso può rap-
presentare un rischio». <<

Proposta a Firenze

Tassisti e autisti
occhi della polizia
>> Autisti, tassisti, farmacisti
e commercianti diventano
sentinelle che avvertono la
questura quando vedono si-
tuazioni a rischio criminali-
tà. È il progetto lanciato dal
questore di Firenze, France-
sco Tagliente, per una città
aumentare il livello di sciu-
rezza in città.(Agi)

In Breve

Come in un film R a p i n a to
da 5 in maschera D N E WS

N u o ro

Allevatore ucciso
in una sparatoria
>> Un giovane allevatore di
30 anni, Ignazio Manca di
Villagrande Strisaili, è morto
a Fonni dopo un conflitto a
fuoco coi Carabinieri. Sabato
notte Manca, e un altro gio-
vane sono stati sorpresi dai
militari dopo aver sparato
contro la serranda di un ga-
rage di un’abitazione. (Agi)

M a rc h e

Stuprata da amici
fuori dalla disco
>> Una ragazzina di 17 anni
ha denunciato di essere stata
abusata sessualmente fuori
da una discoteca di Marotta
(Pesaro Urbino), sembra da
un coetaneo suo amico, un
italiano, davanti ad altri ami-
ci del gruppo, anche loro ita-
liani. Tutti, vittima compresa
avevano bevuto molto. (Agi)

Ta ra n to

Rapinato e ferito
da 5 in maschera
>> Beniamino De Mauro, di
73 anni, titolare di un super-
mercato di Sava (Ta), è stato
rapinato e ferito con una fu-
cilata alla gamba sinistra da 5
malfattori coi volti coperti da
maschere di carnevale. L’uo -
mo si era rifiutato di aprire la
porta di casa per far entrare i
rapinatori. (Agi)
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Egitto Uno degli ordigni sarebbe stato lanciato da un motociclista in corsa

Bomba al mercato dei turisti del Cairo
morta una francese, almeno 22 feriti
Forse due le granate tirate
nel suk affollato
di gente ieri sera. Arrestati i
tre presunti responsabili:
un uomo e due donne.
>>
Giulia Dalmonte
Milano

Torna il terrorismo in Egitto, e
ancora una volta colpisce al cuo-
re della città turistica del Cairo.
Un ordigno è esploso ieri sera
davanti a un caffè nel mercato di
Khan el-Khalili provocando più
di venti feriti e almeno una vit-
tima, una turista francese di 17
anni. Inizialmente si è parlato di
4 morti, di cui due stranieri, no-
tizia poi smentita da controlli
incrociati tra varie fonti egizia-
ne, italiane e francesi che per ora
consentono un bilancio di un
morto e 22 feriti. Dagli accerta-
menti effettuati dall'ambascia-
ta italiana al Cairo e dalla Far-
nesina presso gli ospedali e in se-
guito alle informazioni ricevute
dal ministro della Sanità egizia-
na, al momento, non risultano
italiani coinvolti nell'esplosio-
ne. Il presidente della Repubbli-
ca egiziana Mubarak, ha annul-
lato tutti i suoi impegni per oggi,

compreso l’incontro con Fini.
La vittima sarebbe una turista
francese di 17 anni in gita con un
gruppo di giovani, mentre tra i
feriti 13 sono francesi, stando a
fonti ufficiali a Parigi, (una don-
na sarebbe molto grave), tre te-
deschi e 4 egiziani. Secondo

quanto ricostruito dalla testi-
monianza di una giornalista,
l'ordigno è stato lanciato da un
balcone dell'albergo Al Hussein,
che affaccia sulla piazza omoni-
ma ma anche, secondo altre fon-
ti, da un motociclista in corsa.
Entrambe le ricostruzioni sono
attendibili: pare che gli ordigni
fossero due, uno rimasto ine-
sploso. Sono stati arrestati tre
presunti responsabili: un uomo
e due donne che indossavano il
niqab, il velo che copre il volto
completamente, lasciando sco-
perti solo gli occhi. <<

Nessun italiano
Notizie contraddittorie

ma la Farnesina ha
confermato: non sono
coinvolti connazionali

Stati Uniti Il ragazzo di 11 anni rischia l’e r g a sto l o

Uccide la matrigna incinta
e va a prendere lo scuolabus
>>
Daniela Santini
Milano

Aveva annunciato che un gior-
no avrebbe ucciso la sua “ma -
trigna” e all’alba di un giorno
qualunque, prima di andare a
scuola, lo ha fatto: un ragazzino
americano di 11 anni ha am-
mazzato a sangue freddo, con
un colpo di pistola alla nuca, la
convivente del padre, incinta
di otto mesi. Poi, come se nien-
te fosse, ha aspettato lo scuo-
labus ed è andato a scuola. È
successo in una casa isolata di

Wampum, in Pennsylvania do-
ve Jordan B. viveva con il padre
e la fidanzata di lui, Kenzie Ma-
rie Houk, 26 anni, già madre di
due bambine. A spingerlo al ge-
sto probabilmente la gelosia.
Jordan all'alba si è avvicinato
al letto dove dormiva la donna e
le ha sparato con una 20-gauge
considerata «pistola per bam-
bini». La polizia lo ha prelevato
più tardi in classe. In Pennsyl-
vania in caso di omicidio viene
considerato adulto chiunque
abbia più di 10 anni di età: Jor-
dan rischia l’ergastolo. <<

Cina

Esplode miniera
oltre 70 i morti
e 65 intrappolati
>> Un nuovo grave incidente
in una miniera cinese con un
bilancio di almeno 74 morti e
oltre 30 dispersi in seguito ad
un'esplosione di gas, nel nord
del Paese. L'incidente si è ve-
riificato alle due del mattino
nella miniera di Gujiao dove

erano al lavoro 436 persone:
113 i feriti, 21 dei quali versano
in gravi condizioni. Sul luogo si
sono recate sette squadre di
soccorso, per un totale di 57 uo-
mini, nel tentativo di salvare i
minatori rimasti intrappolati.
Ma ci sono ancora 65 operai
bloccati nelle gallerie: alcuni di
loro sono riusciti a parlare con
le famiglie attraverso i cellula-
ri, mentre si lotta per raggiun-
gerli. L'anno scorso per le au-
torità sono morti 3.000 mina-
tori in incidenti di lavoro, ma
per osservatori indipendenti il
dato reale è molto più alto. <<

Globus_mondo
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IL SOGNO
DELLE AUTO
CHE VANNO
A RIFIUTI
Negli ultimi mesi molti i progetti
per produrre biofuel dall’immondizia

>>
Angelo Di Mambro
Milano

P
resto le automobili an-
dranno a rifiuti». Così
dicono i finlandesi per
lanciare il loro nuovo
progetto di ricerca. Co-

me in Ritorno al futuro? Nella sce-
na finale del primo film della se-
rie, Christopher Lloyd alimenta
la macchina del tempo a quattro
ruote con bucce di banana, lattine
vuote, pezzi di plastica. La realtà è
ben diversa. Quello che l’azienda
di trattamento di rifiuti di Helsin-
ki Lassila & Tikanoja, e il colosso
dell’industria forestale Upm,
stanno tentando di fare è di pro-
durre etanolo per biocarburante
ed energia a partire da rifiuti com-
merciali e industriali.

Il bioetanolo di seconda gene-
razione (non ricavato da colture
ma dai rifiuti) è una strada bat-
tuta da diverse grandi imprese
della chimica e da qualche pio-
niere del brevetto. Lo scorso an-
no la britannica Ineos aveva an-
nunciato di aver scoperto un
processo per trasformare rifiuti
solidi urbani biodegradabili, gli
organici e i residui agricoli in
bioetanolo. Che miscelato con la
benzina diventa biocarburante,
e contribuisce ad abbattere le
emissioni di Co2. Da qui a un an-
no, sostengono alla Ineos, l’im -
pianto per produrre biofuel di
nuova concezione sarà pronto.
Negli stessi mesi del 2008 l’in -
gegnere italiano Luciano Pator-
no e la biologa statunitense
Nancy Ho, annunciavano alla
fiera modenese Oli&nonOil di

aver brevettato un sistema ana-
logo che aveva destato l’interes -
se di industrie Usa e cinesi. Ora il
consorzio finlandese L&T-Upm
dice di aver trovato il modo di
fabbricare etanolo non solo da
legno, carta, cartone, ma anche
dai residui dei processi di deco-
lorazione e, dato da verificare al-
la prova dei fatti, dalla plastica.

L’obiettivo non è quindi il mo-
tore magico della DeLorean del
film di Zemeckis, quanto affer-
mare una nuova filiera indu-
striale: produzione di carburan-
te attraverso un trattamento di
rifiuti più efficiente. D’altra par-
te la strada “supercar ” non ave-

va avuto risultati adeguati alla
messa in commercio. Come la
Rinspeed Advantige R one, pro-
totipo di auto sportiva lanciata
nel 2001. Vantava un motore a
kompogas, carburante ricavato
dal compost, cioè da scarti del
giardino e di cucina. Ma il kom-
pogas era prodotto da un solo
impianto al mondo, in Svizzera.
E della Advantige R one non si è
saputo più nulla.

Allora si prova la strada più
lunga e complessa: l’innovazio -
ne di processo. Un nuovo sbocco
anche per l’industria del rici-
claggio e del trattamento dei ri-
fiuti. <<

Oltre la Supercar
Alla ricerca del modo

migliore
per trasformare

i residui in etanolo

_1_In Brasile
Un’auto da corsa
Formula Indy
potenziata ad
etanolo, presentata
in Brasile. Dopo la
cosiddetta “svo l t a
ve rd e ” di Bush il
Paese verdeoro è
stato tra quelli che
più hanno investito
nella produzione di
carburanti derivati
da coltivazioni. Un
approccio molto
criticato dopo
l’aumento delle

materie prime
agricole registrato
nella prima metà del
2008.
_2_Nei film
L’attore Christopher
Lloyd a bordo della
DeLorean, la
macchina del tempo
della serie “R i to r n o
al futuro”. Nella
scena finale del
primo film il
personaggio Doc
Brown usa dei rifiuti
indifferenziati come
c a r b u ra n te .

_3_Nei prototipi
La Rinspeed
Advantige R one,
prototipo di auto
sportiva presentata
nel 2001 al Salone
dell’auto di Ginevra.
Ultraleggera, aveva
consumi bassissimi
e poteva andare a
kompogas, gas
derivato dalla
fermentazione del
compost in un
impianto in Svizzera.
Ma sotto il prototipo,
n i e n te .

Gli esempi
C’è chi punta sulle coltivazioni e racimola critiche e chi prova
il prototipo vincente. Niente di paragonabile... alla fantascienza

.

FABIO ORECCHINI
DOCENTE SISTEMI

ENER GETICI, UN I V.
LA SAPIENZA - ROMA

_Il bio e l’a u t o,
quale futuro?
Non solo
carburanti. Nel
senso che già
adesso diversi
biomateriali
entrano nella
fabbricazione
delle automobili,
per esempio negli
interni. Una delle
tendenze del
futuro può
risiedere nello
sfruttamento delle
bioenergie, a patto
che non ci
limitiamo a
considerare solo il
carburante.

_In che senso? Il
biocarburante
deve essere
miscelato con
benzina perché gli
alcol come
l’etanolo tendono
ad aggredire le
guarnizioni.
Inoltre i motori a
c o m b u st i o n e
interna sono a
bassa efficienza:
alle ruote arriva
un 22-23%
dell’energia
p r o d ott a .

_E il bioetanolo
prodotto a
partire dai
r i fi u t i ? Ave r e
biofuel senza
intaccare le
riserve forestali o
agricole è una
strada da
percorrere. Ma
bisogna anche
concepire motori
con rendimento
superiore.

P r o d ott o
l’et a n o l o
va fatto

il motore
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Cloud Computing, parla Matt Glotzbach di Google

SE LA VITA DIGITALE
È SU UNA NUVOLA
La casa di Mountain View si gioca tutto sul “software come servizio”. Anche per le aziende

>>
Angelo Di Mambro
Milano

L
e applicazioni informati-
che di cui abbiamo biso-
gno per lavorare e vivere
non saranno più installa-
te sui nostri pc o note-

book, ma alloggeranno su una nu-
vola, in uno spazio virtuale. La
suggestiva metafora è quella del
Cloud (nuvola) Computing. Il
software diventa un servizio (da
qui l’acronimo Saas, software as a
service) al pari dell’elettricità o
dell’acqua: come le reti idriche ed
elettriche il grid (la “griglia” evo -
luzione del web) porterà il foglio
di calcolo, il processore word, le
email, gli archivi di video e foto,
direttamente su pc o cellulare,

ovunque ci troviamo.
Il cloud computing è già real-

t à . M i c r o s o f t ,  I b m ,  I n t e l ,
Yahoo!, Amazon, Salesforce,
Google si stanno muovendo ver-
so le nuvole. Che in pratica sono
delle “fa tt o r i e ” di server, data
center sparsi per il mondo e col-
legati tra loro. Ma non mancano
le critiche. Secondo il guru della
rete libera Richard Stallman il
rischio è quello di restare in-
trappolati, con i nostri dati per-
sonali e professionali di fatto
posseduti da grandi compagnie.
Ma anche uno che non fa sconti
come Nicholas Carr dedica il suo
ultimo libro al fenomeno e lo in-
titola The Big Switch, a indicare
che, positivo o negativo che sia, il
cloud è già tra noi e cambierà la
cultura, la società, l’economia. E
in questo momento di crisi au-
menta l’i nt er es se delle aziende,
che vedono nel modello Saas un

modo per abbattere i costi. Ne ab-
biamo parlato con Matt Glotzbach,
direttore del management di pro-
dotto di Google. Perché il cloud
computing è al centro della visione
di Mountain View: in prospettiva
cloud sono concepiti tutti i suoi
prodotti, comprese le “Google Ap-
ps”per la conquista del mondo bu-
siness. Sulle nuvole Google si gioca
tutto. Tanto da mantenere il segre-
to sull’entitàdegli investimentiele
location dei data center: «Non lo
diciamo per motivi di sicurezza.
Così nessuno può risalire a dove so-
no fisicamente allocati i dati dei
nostri clienti».

Prima la musica, ora il sof-
tware. Anche i sistemi opera-
tivi saranno on line?
Più il cloud computing si affermerà,
meno sarà importante il sistema
operativo. È il browser che diventa il
puntodi accessoper leapplicazioni
e i dati che risiedono nella nuvola. Il
sistema operativo, perquanto sem-
pre necessario, avrà un ruolo secon-
dario nel sistema.
Quali applicazioni stanno
meglio sulla nuvola?
Imotori del cloud computing sono
la collaborazione in tempo reale,
l’accesso sempre e ovunque, l’inno -
vazione costante e il basso costo. Le

applicazioni per cui queste qualità
sono di primaria importanza, co-
me ad esempio l’email e le appli-
cazioni per l’ufficio, sono quelle che
si sposteranno più rapidamente
nella nuvola, ma è il destino della
maggior parte del soft wa r e .
E l’aggiornamento?
Il software può essere aggiorna-
to ogni qualvolta sia necessario,
senza alcun disagio per gli utenti.
È un modello di applicazione
“vers io nle ss” che permette alla
tecnologia di mantenere il passo
con la velocità del business, ga-
rantendoagli utentil’accesso alle
nuove tecnologie già nelle prime
fasi di sviluppo anziché costrin-
gerli ad attendere che sia dispo-
nibile la versione finale pacchet-
tizzata del software.
Una catastrofe distrugge la
server farm: e i miei dati?
I dati nella nuvola di Google so-
no archiviati su diversi server.

Ve rs i o n l e ss
« L’a g g i o r n a m e n t o?

È continuo, non si
deve aspettare

la versione ‘fi n a l e ’»

Il sistema operativo
«Finirà per avere

un ruolo secondario
il browser diventa

l’elemento centrale»

Te n d e n ze _te c h
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Le dimensioni della nostra in-
frastruttura sono tali che pos-
siamo effettuare il backup onli-
ne dei dati degli utenti in diverse
sedi. Così, nel caso in cui si ve-
rifichi un problema serio in un
data center, l’utente sarà istanta-
neamente indirizzato ai dati di
backup. È più sicuro del metodo
tradizionale. La sede di un nostro
cliente in Gran Bretagna ha preso
fuoco e tutto, hardware e dati, è
andato distrutto. I dipendenti che
stavano utilizzando le Google Ap-
ps a titolo sperimentale hanno in-
vece potuto continuare a lavorare
perché erano in grado di accedere
ai loro dati da qualsiasi computer
o dispositivo. L’a z i en d a ha così
deciso di spostare tutti i suoi di-
pendenti sulle Google Apps.
Tecnicamente, di chi sono i
dati sulla nuvola? Che succe-
de se il cliente chiude con
l’azienda che li gestisce?
Google mette a disposizione
l’infrastruttura ma non è pro-
prietaria dei dati, che sono del
cliente. Se un’azienda decide di
non utilizzare più i nostri pro-
dotti, possiamo fornire indica-
zioni sul modo migliore per mi-
grare i dati.
E i problemi di privacy?
La privacy per noi è un aspetto
prioritario: per la nostra cultura
aziendale e perché il nostro bu-
siness dipende dalla capacità di
tutelarla. Trasparenza e scelta
sono alle basi della privacy e per
questo ci sforziamo di realizzare
prodotti che garantiscano agli
utenti la possibilità di scegliere
come usare i nostri servizi e quali
informazioni fornirci. <<

CARLO
MAR CHINI

DI V. ENTERPRISE
GOOGLE ITA L I A

_Cos’è Google Apps? Una
piattaforma in continuo
sviluppo a cui si ha accesso a
un costo annuo di 40 euro.
Un anno fa chi usava le Apps
aveva Gmail da 7 giga,
Calendar, Google
documenti e la chat. Oggi ha
Gmail da 25 giga, la chat con
video, Calendar, documenti,
foglio di lavoro e
presentazione. Inseriamo
funzionalità nuove ogni
settimana. Per le aziende
proponiamo anche Size, con
cui si creano aree web di
condivisione e di progetto
aziendale. Poi c’è Google
video: tecnologia YouTube
per condividere video a
livello aziendale. Google
propone alle imprese
applicativi già sperimentati
con successo per i
consumatori perché oggi
sono loro ad avere in mano il
pallino dell’innovazione. Le
aziende sono indietro.

_Quali imprese passano al
Cloud computing? Ce ne
sono alcune che ci credono
di più. In generale chi lo fa è
perché vede la convenienza:
costi minori e due persone
in meno sul server interno.
Le perplessità sono invece
sulla banda e la
connessione. Ma abbiamo
soluzioni semplici ed
efficaci, sempre Cloud.

_Avete servizi specifici
per le piccole imprese? In
generale il cloud computing
riduce le possibilità di
custom. Stiamo allora
avviando il Google
Enterprise Partner
Program: una serie di
aziende selezionate
partecipando al nostro
programma potranno
rivendere direttamente le
Apps integrandole con
quelle esistenti e
aggiungendo servizi
custom. È un programma
mondiale ma in Italia ha
un’importanza enorme,
visto che il 98% delle nostre
imprese ha meno di 50
dipendenti.

I n n ov a z i o n e ,
le imprese
inseguono

gli utenti
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1 E l a b o ra z i o n e DNews su foto Lapresse 2 e 3
G o o g l e p l ex Quartier generale di Google a
Mountain View. Nella foto grande l’area dove
lavorano i team di prodotto 4 Manager Matt
Glotzbach, direttore del management del
prodotto Google 5 C h ro m e Il logo del
browser di Google, studiato per il Cloud
Computing: “s l e ga ” il browser dal sistema
operativo: le applicazioni vengono gestite
nelle finestre del “n av i ga to re” 6 Telefonino
Android T Mobile G1-Htc, il cellulare di
Mountain View. L’obiettivo è abbattere i costi
del software dei cellulari con il sistema
operativo open source Android (Lapresse)
7 La nuvola Metafora suggestiva per una
infrastruttura ad alta complessità.

In vetrina
>Prodotti studiati per funzionare sulle “nubi”
Lo sviluppo della strategia di Google mette al centro il Cloud Computing. Dal browser
ai cellulari la grande G si trasforma da internet company in qualcosa di molto più grande.
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IN V I AT O DELLA RAI

Cronache bizantine >> Turkish Airlines e Cai

Ottanta minuti di attesa per una valigia
brutto colpo per chi difende l’italianità

H o raccontato più volte di
vivere all’estero. Essere
italiano all’estero è una
condizione che esalta tutte
le specificità dell’essere

italiano. Nel bene e nel male. Diventi
pastasciuttaro, anche se non lo sei mai
stato, come alternativa alle carni e alle
insalate estranee all’olio d’oliva. Diventi
patriota, quando ti si offre l’inno di Mameli.
Esaltando i pro ed i contro, il tuo essere
italiano all’estero rende estremi anche i
sentimenti negativi per ciò che giunge, di
cronaca italiana, all’estero. Un’altra Italia,
quella che seguo sui giornali e telegiornali
in lingua inglese. Intanto scopro che il mio
Paese non è l’asilo di tutti gli stupratori
dell’universo, non è diventata un unico
campo rom, non è in preda al panico e alla
insicurezza da Far West di Pecos Bill. O è
un’altra Italia, quella che raccontano alla
Cnn e alla Bbc, o sono altri direttori di
telegiornali. La Patria che ti esalta, in certi
casi, la Patria che sembra tradirti, quando
alcune battute sceme scappano di bocca,
troppo sovente, a qualche leader Nazional-
popolare. Nel resto del mondo non sono i
giornalisti ad “aver travisato” ma solo
politici imprudenti ad essere bollati da
villani o da cretini.

Problemi di italianità
Uno dei problemi della mia italianità in
Turchia, mia attuale residenza, riguarda
le linee aeree. Alitalia, con tutto quello
che di problemi può derivarne, o Turkish
Airlines, sempre puntale, sempre cortese,
sempre certa? Confesso che, nonostante
l’incentivo delle Mille Miglia, io ho
tradito. Volo fisso Turkish, spendo una
cifra comunque sproporzionata, ma in

cambio ho la certezza di partire ed
arrivare e di avere qualche cosa di più, a
bordo, di un tramezzino di plastica. So
che Alitalia ora è una nuova società, più
snella, più privata e quindi più bella.
Attendo verifiche su qualche volo
nazionale. Intanto ho inciampato col
“n u ovo ” che somiglia al vecchio. Volo
Turkish TK 1861, Istanbul-Roma di ieri.
Tutto regolare. Ottima colazione con
uova scrambled, borek al formaggio,
dolce e bibite varie. A Fiumicino in
perfetto orario. Controllo passaporti
spedito. Alle 10 e 30, noi passeggeri siamo
in felice attesa di bagaglio. Consegna
affidata ad Alitalia, scrive il tabellone,
prendendosela comoda, tra le 11.02 e le
11.12.

A ttorno un po’ di turchi per
affari, un gruppone di
americani al seguito di un
prete con pancia da bevitore
di birra, i soliti asiatici e gli

scafati italiani da viaggio. Mezz’ora dopo il
gruppo inizia ad agitarsi. Scompaiono i
sorrisi. Ci si avvia ad un’ora dall’a tt e r r a g g i o.
Personale Alitalia, cui chiedere, nulla.
Altoparlanti con informazioni muti. Da
patriota attraverso mezzo aeroporto e
ottengo l’attenzione di due assistenti di
volo: «Non c’è mica uno sciopero della
consegna bagagli?». «No, soltanto mezz’ora
di ritardo della squadra addetta». Il nastro
trasportatore si trasforma bivacco. Dal
gruppo di americani il prete commenta: «E
fanno parte della Unione europea!».
Quando il lampeggiante giallo annuncia
l’avvio del nastro, parte un applauso.
Ottanta minuti di attesa, che è più della
metà del tempo del volo. Da italiano
solitamente all’estero esco a testa bassa.

Un passeggero
commenta:

«E stanno pure
nella Comunità

Europea»

ANDREA PA N CA N I
CONDUTTORE DE LA7

Il miracolo energetico
degli appartamenti
con la bolletta a zero

Qualche giorno fa ho avuto un lungo e
proficuo incontro con un geologo e un
geometra toscani. Erano venuti a
presentarmi la loro ultima “creatura”,
frutto della collaborazione tra la
cooperativa edile l’Avvenire di
Follonica e lo studio Ecogeo di Siena: il
primo condominio italiano a “b o l l ett a
zero”. Sì, avete capito bene, gli inquilini
che dal prossimo settembre
occuperanno i 20 appartamenti (80 mq
ciascuno, più box auto e giardino, costo
255 mila euro) non pagheranno un
euro per riscaldamento ed energia
elettrica. E di questi tempi è un vero
m i r a c o l o.

La rivoluzione di un affare
La rivoluzione di questo affare
immobiliare si chiama geotermia, anzi,
per essere precisi “geotermia a bassa
entalpia”, da non confondersi con il
vapore delle centrali termoelettriche o
a quello delle acque termali. La
geotermia rappresenta una fonte di
energia rinnovabile, pulita, gratuita e
disponibile sempre ed ovunque. In
pratica, per riscaldare ogni
appartamento e portare alla
temperatura ideale l’acqua per uso
sanitario sarà utilizzata l’energia della
terra. A produrre elettricità, invece, ci
penseranno i pannelli fotovoltaici
montati sul tetto. Per soddisfare le
esigenze energetiche dell’immobile si
attinge dunque il calore al sottosuolo
mediante sonde, sonde il cui numero
varia a seconda del tipo di costruzione
che bisognerà riscaldare. L’energia che
si ottiene, tramite una pompa di calore,
è dunque in grado di riscaldare edifici e
di produrre acqua calda sanitaria.
D’estate basta invertire il ciclo termico
e la casa sarà “raffrescata” mantenendo
bassa l’umidità. Lo sviluppo di questa
tecnologia, che non richiede
manutenzione, è molto basso in Italia a
differenza di quanto avviene in
Svizzera, Germania, Austria, Polonia.
Ovviamente il sistema è efficace se la
costruzione è realizzata con specifici
materiali ad alta efficienza energetica.
Ma i costi? Se si confrontano quelli
dell’intero processo costruttivo
convenzionale con quelli di questa
tecnologia ci si rende conto che sono
assolutamente comparabili.
Nonostante questo in Italia si continua
a costruire in modo anacronistico e
scellerato, alla faccia dell’ambiente e
del portafoglio.

Visto da Marte
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LA DOMANDA

ANTONIO SOFI
DOCENTE E E S P E RT O
DI NU OVI MEDIA

La politica e l’innamoramento del web
si usa la Rete senza prima conoscerla

_La presenza dei politici italiani online si può definire co-
me uso 1.0 della Rete, percepita come canale per diffon-
dere il proprio messaggio, come canale unilaterale e non
come luogo di discussione. Non si tratta di considerarne
l’utilizzo in sé, ma il modo in cui viene utilizzata. E questo
accade tanto per i siti dei politici, quanto per quelli dei
partiti. In tal senso il Pd è un passo avanti rispetto al Pdl,
non solo dal punto di vista della comunicazione di parti-
to, ma anche in termini di connessione con la rete (il sito
è collegato a qualsiasi tipo di social network). Può sem-
brare strano, ma è in realtà quello che dovrebbe succede-
re: il web può essere utilizzato al massimo da un’opposi -
zione, da chi ha un po’ meno da perdere e può permetter-
si una comunicazione più spregiudicata. La realtà è che
come sempre in Italia si fanno i salti evolutivi senza co-
noscere i pregressi. La maggior parte dei politici, anche
locali, ha un profilo su Facebook, ma senza mai aver avu-
to né un sito, né un blog. Se da un lato è un bene, dall’al -
tro significa che non si riesce a sfruttarlo al meglio.

In Italia è presente
sul web un

deputato su tre ed
un senatore su

cinque, ma quanto
davvero vengono

sfruttate le
potenzialità della
Rete dai politici?
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Da l l ’Hilton alle stalle

PARIS ELETTA PEGGIOR ATTRICE DELL’ANNO
È UN TRIONFO DEL TRASH AGLI ANTI-OSCAR_

L u t to
ADDIO MELCHIONDA
PITTORE INVENTORE
DEL CHIASMATISMO_

Al cinema
“Impy superstar”
ha la voce di Marco
«Gurdavo i cartoon
ora vorrei recitare»

I vecchi leoni ruggiscono ancora
Carta canta, ma il salotto è di Iva
Sanremo >> Chiuso il festival comincia la gara per conquistare una poltrona pomeridiana

Marketing o oltraggio?
>>
Federica Mingarelli
Milano

L
a favola del giovane orfano
cagliaritano si conclude in un
carnevale di gioia sul palco del
Teatro Ariston. Nato -
televisivamente parlando - nella

scuderia di talenti guidata da Maria De
Filippi, Marco Carta è stato incoronato
dalla stessa signora Costanzo alla finale
del Festival di Sanremo. Un risultato
prevedibile, se si pensa che già dopo la
prima puntata della kermesse canora,
l’artista sardo era già in testa alla
classifica di ITunes con il singolo La
forza è mia, scritto da un altro Carta,
Paolo, produttore, autore e chitarrista
di Laura Pausini. Degna conclusione
del Festival delle meraviglie: ascolti
record (dai 15 milioni di telespettatori
‘c a tt u r a t i ’ da Benigni ai 13 milioni della
finale), ospiti da record (resteranno
negli annali le conigliette di Playboy),
compensi da record (1 milione di euro a
Bonolis, 350mila euro e misteriosi
diritti d’archivio della Rai a Benigni) e
polemiche da record, liti, discussioni e
show che ancora tengono e terranno
banco nei salotti televisivi. Continua a

infuriare il “j’accuse” di Iva Zanicchi, a
suo dire svantaggiata dal monologo di
Benigni che avrebbe messo in cattiva
luce il testo sexy della sua splendida
(sempre a suo parere) canzone. E dalla
parte dell’Aquila di Ligonghio si schiera
un polemico doc: Vittorio Sgarbi ha
infatti annunciato di aver dato mandato
ai suoi avvocati per un esposto contro il
comico toscano, che avrebbe effettuato
deliberatamente «censura politica ai
danni di Iva Zanicchi, al fine di
invalidare il festival di Sanremo». Una
querelle del tutto sterile (visto che
neppure la possibilità del ripescaggio
ha rimesso in gioco la cantante
romagnola) che sa tanto di strategia di
marketing per attirare ospitate su
ospitate dai vari Giletti, Balivo, Senette
eccetera. E se ci si affretta a osannare il

Sanremo dei giovani, visto e votato
soprattutto dai giovani, sono i vecchi
leoni (non solo Zanicchi, ma anche
Albano, Leali e Pravo) a sfruttare al
meglio la vetrina mediatica allestita da
Bonolis. E se di politica deve trattarsi,
ecco che sul banco delle vittime si
immola anche Mariano Apicella,
“chansonnier ” di Silvio Berlusconi, che
dopo varie discussioni ha potuto
cantare Ma se ti perdo, inedito con testo
del Premier, nello spazio di Monica
Setta a Domenica in. «Ipocrita parlare
di par condicio per me e non per il
Festival - tuona Apicella -. L'unica
manifestazione esente da par condicio è
Sanremo». Neppure la polemica sul
testo omofobico del brano di Povia
Luca era gay sembra placarsi. Per
Franco Grillini, presidente di Arcigay, il
secondo posto sul podio del cantante
milanese «è una pagina nera del festival
di Sanremo. Il “m e n e st r e l l o ” del family
day che si è improvvisato filosofo e
psicologo è stato protagonista di una
cinica operazione polemica antigay -
prosegue Grillini - finendo per
legittimare quell'opinione pubblica
reazionaria che odia la diversità e nega
ogni giorno i diritti alle persone
omosessuali attraverso le
discriminazioni legislative e nella vita
quotidiana». L’importante è che se ne
parli, diceva qualcuno, la vittoria, in
fondo, è solo un accessorio.

L’amico in 3D
Il cartoon “Impy Superstar:
Missione Luna Park” _ D N E WS

>>
Claudia Catalli
Ro m a

«Un topolino». Così Paolo Bo-
nolis aveva definito Marco
Carta, circa un mese fa, quan-
do ne annunciava ad A mici
l’imminente partecipazione a
Sanremo. E da venerdì 27 sen-
tiremo l’ugola di Carta anche
al cinema, grazie al film d’ani -
mazione Impy Superstar: Mis-
sione Luna Park, in cui inter-
preta la cover del tormentone
degli anni ‘70 firmato KC,
That’s the way I like it. Non
solo, per l’occasione il neovin-
citore di Sanremo ha anche
doppiato lo sceicco Dubai:
«Fantastico dar vita a un per-
sonaggio con la voce - ha detto
entusiasta - soprattutto per un
amante dei cartoni come me,
che guardava sempre Holly e
Benji, Arale, I Puffi. Ora in-
vece scelgo thriller o horror,
anche se negli ultimi anni c'è
stato un netto declino quali-
tativo e sto iniziando ad ap-
prezzare di più le commedie».
La domanda, a questo punto, è
d’obbligo: non è che lo vedre-
mo anche recitare, prima o
poi? Mai dire mai, risponde
lui: «Non mi dispiacerebbe, mi
darò del tempo per studiare
anche a 360 gradi», anche se
«bisogna riconoscere i propri
limiti, e indubbiamente io so-
no fatto per fare il cantante».
Gli si può dire tutto, insomma,
tranne che non abbia le idee
chiare: Carta canta e villan
dorme. <<

Incompresa Iva Zanicchi
non si rassegna e segue
la sua battaglia _LAPRESSE

Apicella contro tutti
Il chansonnier del Premier

lamenta la totale mancanza di
par condicio sul palco ligure

non soltanto nel suo caso

Sgarbi con la Zanicchi
Il critico d’arte ha annunciato

di voler denunciare Benigni
per aver censurato la cantante

e sabotato la kermesse
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La rassegna

Radici dell’arte polacca
vista dal genio di Shulz
lo scrittore visionario
Mostra, proiezioni e pièce
teatrali per amare il grande
artista della letteratura
del Ventesimo secolo.
>>
Cinzia Santomauro
Milano

È dedicata a Bruno Schulz,
scrittore e pittore protagonista
di una delle stagioni più ricche e
drammatiche della letteratura
polacca del XX secolo, la rasse-
gna a cura di Teatro Verdi “L'e -
poca geniale di Bruno Schulz”,
presentata all'interno del festi-
val di teatro e figura; un appro-
fondimento dell'opera dell'ar-
tista e attraverso lui anche del-
l'arte polacca in un percorso che
ne mostra le radici e la comples-
sità. Mentre prosegue fino a sa-
bato la mostra allestita allo Sca-
lo d'Isola di via Taon de Revel,
Bruno Schulz vita e opere, a cura
del Muzeum Literatury di Var-
savia, questa sera, allo Spazio
Oberdan, il professor Jarzebski
dell'Università di Cracovia

esplora l'opera narrativa dello
scrittore polacco nell'incontro
Bruno Schulz e il linguaggio del-
la mitologia (ore 20,45). Al ter-
mine, sarà proiettato uno dei ca-
polavori del regista polacco Wo-
jciech J. Has, La clessidra
(1973): poetica trasposizione ci-
nematografica di alcuni dei rac-
conti di Il sanatorio all'insegna
della clessidra di Schulz. Con-
clusione in crescendo con lo
spettacolo di Wraclaw Puppet
Theatre, Last Escape, in scena
al Teatro Verdi, venerdì e sabato
prossimi. Ispirato ai racconti di
Schulz, lo spettacolo diretto da
Alexander Maksymiak inscena
con leggerezza e poesia la tra-
gedia umana dell'inesorabile
trascorrere del tempo. Protago-
nista è il pensionato Jòzef, che
impegnato a fuggire dalla soli-
tudine e dalla noia, scopre un
luogo straordinario dove grazie
alla sua immaginazione può ri-
trovare la sua infanzia e il suo
passato. Info: 02.6880038. <<

Last Escape
Lo spettacolo di Wraclaw
Puppet Theatre _ D N E WS

Alla Fnac
Mimì Clementi
un nuovo libro
da leggere live
>>
Federica Mingarelli
Milano

Continua a dividersi tra la
fortunata carriera di can-
tante e la talentuosa penna
che ne ha fatto uno dei mi-
gliori scrittori emergenti
italiani. Forte della recente
reunion dei suoi Massimo
Volume, Emidio Clementi
abbandona per un istante il
palcoscenico ma non ri-
nuncia alla dimensione live,
che riprodurrà questo po-
meriggio alle 18 alla Fnac di
via Torino, per la presenta-
zione del nuovo romanzo
Matilde e i suoi tre padri
(edito da Rizzoli). Un rea-
ding sonoro, come è ormai
consuetudine per lo scrit-
tore marchigiano di stanza
a Bologna, accompagnato
dalla chitarra di Stefano Pi-
lia. Tra le pagine del libro
scorre la storia di una saga
familiare che attraversa gli
anni Settanta, il racconto di
una famiglia allargata tra
Bologna e la California vista
con gli occhi seri e analitici
della piccola Matilde. Info:
02.869541. <<
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Energia
Le alternative
degli esperti
al petrolio
Presentazione del libro “La vi-
ta dopo il petrolio” (Ed. Terre-
dimezzo) in cui 18 esperti pro-
pongono alternative per co-
gliere la più grande sfida della
nostra generazione. Interven-
gono Andrea Poggio, Guido
Viale, Pietro Raitano. <<

La vita dopo... LA FELTRINELLI
Piazza del Duomo ☎ 02.86.99.69.03.
Alle 18 - Ingresso libero

Libri 
Nereo Rocco
MONDADORI MULTICENTER
Piazza del Duomo, 1 ☎ 02.45.44.110.
Alle 18

Gigi Garanzini presenta il
libro “Nereo Rocco. La leg-
genda del paròn continua”
(Ed. Mondadori). Intervie-
ne Gianni Rivera. 

Mostre 
René Magritte
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30 - 7/9 euro
I centi dipinti di Magritte
esposti in questa mostra so-
no dedicati al “Mistero della
natura”, così come le tempe-
re e le sculture. Magritte af-
fronta il tema della natura
partendo dai primi, e quasi
sconosciuti, dipinti futuristi,
passando dalle immagini più
oscure del periodo fra le due
guerre, fino ai celeberrimi di-
pinti prodotti dagli anni ‘50
in poi. Lunedì 14.30/19.30.
Giovedì 9.30/22.30. Fino al
29 marzo. Chiuso lunedì. 

(Self)Portrait of a Lady
GALLERIA R. CRESPI
Via Mellerio, 1 ☎ 02.89.07.24.91.
Orario: 11/13 e 15/19.30
Fino al 14 marzo è possibile
visitare una mostra collettiva
che coinvolge opere di 7 arti-
ste. (Self)Portrait of a Lady
cita il titolo del celebre ro-
manzo di Henry James, Ri-
tratto di Signora (1881) in cui
l’eroina Isabel Archer incarna
una femminilità inquieta e
anticonvenzionale. 

alle Scimmie. Si esibiscono
gli Egokid e i Flu con il loro
pop rock. 

Folco Orselli
LA CASA 139
Via G.  Ripamonti, 139 ☎ 02.89.12.22.67.
Alle 21.30 - 8 euro
Serata di musica e poesie
con il cantautore Folco Or-
selli e il poeta Chinaski. 

Orchestra Milano Classica
PALAZZINA LIBERTY
Lgo Marinai d’Italia ☎ 02.28.51.01.73.
Alle 20.45 - 13/9 euro
L’Orchestra Milano Classi-
ca diretta da Enrico Onofri
esegue musiche di Corelli,
Vivaldi, Händel, Geminiani. 

Patti Smith
LA FELTRINELLI LIBRI E MUSICA
Piazza Piemonte, 2 ☎ 02.43.35.41.
Alle 18.30 - Ingresso libero
Incontro con Patti Smith in
occasione dell’uscita del
dvd “Patti Smith: dream of
a life” di Steven Sebring. 

Wintersleep
CIRCOLO MAGNOLIA - SEGRATE
Via C. Idroscalo, 41 ☎ 333.85.34.814.
Alle 21.30 - 7 euro

Concerto live dei Winters-
leep, band canadese vinci-
trice nel 2008 del Juno
Award come Best New
Group of The Year, in Italia
per presentare il nuovo al-
bum “Welcome to the
night sky”. 

Europa
TEATRO CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 ☎ 02.55.18.13.77.
Alle 21 - Ingresso libero
Lezione di Giuseppe Ga-
lasso e letture di Renato
Sarti e Bebo Storti sull’Eu-
ropa. Prenotazione obbli-
gatoria. 

Giovanni Paolo II
SANTA MARIA DELLE GRAZIE
Via Caradosso, 1 ☎ 02.86.45.51.62.
Alle 18.30 - Ingresso libero

Proiezione del filmato
“Credo. Giovanni Paolo II”
di Alberto Michelini. Con
Giovanni Terzi a monsi-
gnor Gianni Zappa. 

Musica
Aldo Cicchini
CONSERVATORIO
Via Conservatorio, 12 ☎ 02.76.21.101.
Alle 21 - Ingresso libero
Aldo Cicchini al violino,
Alessandra Ducario al pia-
noforte, Andrea Waccher
al violoncello e Aska Car-
men Saito al pianoforte
eseguono musiche di Bach,
Mozart, Poulenc. 

Doppio concerto
LE SCIMMIE
Via A. Sforza, 49 ☎ 02.89.40.28.74.
Alle 22 - 10 euro
Stasera doppio concerto

Appuntamenti 
Dal vivo
Progetto Mozart
Schiff in concerto
per Amadeus

Andras Schiff, grande pianista
di origine ungherese _R. MASOTTI

T re concerti, tutti
dedicati completamente
a Mozart. È questo il

nuovo progetto musicale
voluto ed ideato dal pianista
ungherese Andras Schiff. Non
nuovo a imprese
concertistiche degne di
menzione, Schiff sceglie – un
po’ controcorrente se
vogliamo, dato che il 2009 è
l’anniversario dei duecento
anni della morte di F.J. Haydn
– Mozart per il suo nuovo
progetto, articolato in tre
serate. Si comincia questa
sera, in Sala Verdi del
Conservatorio. In programma
alcune sonate per tastiera del
salisburghese (ma anche il
Rondò K 485, l’Adagio K 540 e
le 9 variazioni sul minuetto di
Duport K 573), compositore
verso il quale Schiff ha
sempre mostrato attrazione,
al pari forse solo di J.S. Bach.
Le altre due serate in
programma (l’intero progetto
è organizzato e patrocinato da

Serate Musicali) avranno
luogo il prossimo lunedì 2
marzo e il successivo lunedì 9
marzo. Un rapporto, quello di
Schiff con “Serate Musicali”,
che si rinnova ogni anno e che
ormai è entrato di diritto
nella storia concertistica del
nostro paese. _ GABRIELE FORMENTI
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Post i t

Progetto Mozart ANDRAS SCHIFF
Sala Verdi del Conservatorio ☎ 02 . 76 2 1 1 0 1
» Stasera alle 21, lunedì 1 e lunedì 9
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Milano
Anteo
VIA MILAZZO 9 tel.026597732
Valzer con Bashir13.00-15.00-16.50-18.40-
20.30-22.30
Milk 15.00-17.30-20.00-22.30
Ti amerò sempre 13.00-15.30-17.50-20.10-22.30
Revolutionary Road 13.00-15.20-17.40-20.00-22.15

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 tel.02780390
The reader 12.40-15.00-17.15-19.30-21.50
Un matrimonio all’inglese13.00-15.30-17.40-
20.00-21.50
The Millionaire 13.00-15.10-17.30-19.40-21.50
Viaggio al centro della terra13.00-15.30-
17.50-20.00-21.50
Milk 12.40-15.00-17.15-19.30-21.50

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 tel.0229406054
The reader 20.00-22.30
Benjamin Button 21.00
The Millionaire 20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 tel.0248003901
Riposo

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO tel.0276001214
Ti amerò sempre 15.30-17.50-20.10-22.30

Centrale
VIA TORINO 30-32 tel.02874826
Home 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
L’ospite inatteso 15.00-17.30-20.00-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 tel.0259901361
Benjamin Button 15.00-18.15-21.30
Ex 15.15-17.40-20.05-22.30
Revolutionary Road 15.15-17.40-20.05-22.30
Aspettando il sole 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
Questo piccolo grande amore15.15-17.40-
20.05-22.30

Ducale
PIAZZA NAPOLI 27 tel.0247719279
The reader 20.00-22.30
Milk 20.00-22.30
Questo piccolo grande amore 20.00-22.30
Un matrimonio all’inglese 20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 tel.0272008219
The reader 15.15-17.40-20.05-22.30
The Millionaire 15.15-17.40-20.05-22.30
Religiolus 15.30-17.50-20.20-22.30
Milk 15.00-17.30-20.00-22.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 tel.0248008908
La mia migliore nemica15.00-16.50-18.40-
20.30-22.30
Frost-Nixon 10.00
Frost-Nixon 15.00-17.30-20.00-22.30

Mexico
VIA SAVONA 57 tel.0248951802
Il vento fa il suo giro 15.45
Mar Nero 18.00-20.00-22.00

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 tel.0289093242
Riposo

Odeon
VIA SANTA RADEGONDA 8 tel.0297769007
Benjamin Button 11.50-15.05-18.20-21.35
Inkheart 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
Ex 12.00-14.35-17.10
Questo piccolo grande amore12.15-14.50-
17.25-20.00-22.30
Revolutionary Road 12.30-15.00-17.30-20.00-22.30
La mia migliore nemica12.30-14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30
Venerdì 13 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
Italians 12.35-15.05-17.35
Ex 20.00-22.30
Underworld 12.30-14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Il dubbio 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 tel.0289403039
Revolutionary Road 15.00-17.30-20.00-22.30
Ex 15.05-17.35-20.05-22.30
Benjamin Button 15.30-19.00-22.10

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 tel.026702700
Vuoti a rendere 16.30-18.45-21.00

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 tel.0229531103
Benjamin Button 15.00-18.00-21.00
Ex 15.00-17.30-20.00-22.30
Revolutionary Road 15.00-17.30-20.00-22.30
Inkheart 15.30-17.50-20.10-22.30
La mia migliore nemica 15.30-17.50-20.10-22.30
Il dubbio 15.30-17.50-20.10-22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 tel.0276022190
Frost-Nixon 15.20-17.40-20.15-22.30

Uci Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 tel.892960
Il dubbio 17.50
Benjamin Button 17.00-20.30
Ex 15.30-18.30-21.20
Beverly Hills Chihuahua 15.20
Venerdì 13 15.10-17.40-20.25-22.45
Underworld 15.10-17.40-20.30-22.40
La mia migliore nemica 15.10-17.20-20.20-22.35
Benjamin Button 15.00-18.30-22.00
Viaggio al centro della Terra15.00-17.20-
20.05-22.30
Questo piccolo grande amore14.50-17.30-
20.10-22.45
Aspettando il sole 14.50-17.20-20.10-22.25
Space Chimps 14.50-17.10
Hotel Bau 14.45-17.10
Inkheart 14.40-17.20-20.00-22.35
Operazione Valchiria 14.35-17.20-20.05-22.45
Ex 14.20-17.10-20.00-22.50
The reader 14.10-17.00-19.50-22.40
Benjamin Button 14.00-17.30-21.00
Inkheart 14.00-16.30
Questo piccolo grande amore 19.00-21.35
Italians 20.05-22.50
Eagle Eye 20.10-22.45
The horsemen 22.40
Revolutionary Road 20.05

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 tel.892960
La mia migliore nemica 17.45-20.10-22.45
Venerdì 13 17.40-20.20-22.30
Inkheart 17.40-20.10-22.30
Underworld 17.35-20.05-22.30
Benjamin Button 17.30-21.00
Questo piccolo grande amore 17.30-20.15-22.40
Ex 17.20-19.55-22.25
The reader 17.10-19.50-22.25

Film
I piaceri
della carne e
della lettura
Film: The Reader, 2008
Regista: Stephen Daldry
Attori: Kate Winslet, Ralph
Fiennes, David Kross
Genere: drammatico

Michael è un ragazzo che
nella Berlino del dopoguerra
viene soccorso da una avve-
nente donna sulla trentina.
Quando, guarito da una gra-
ve malattia, si reca da lei per
ringraziarla, viene a sua vol-

ta gratificato dal desiderio
sessuale che la donna prova
nei suoi confronti. Del tutto
casualmente Michael sco-
prirà, negli anni successivi, il
drammatico passato della
donna che ha amato.<<

Guida ai film

Aspettando il sole
Commedia, Italia 2008
Regia: Ago Panini
Interpreti: Raoul Bova, Claudio Santa-
maria, Claudia Gerini. 
Un intreccio di quindici per-
sonaggi e delle loro storie in
un hotel durante gli anni Ot-
tanta 

Eagle Eye
Thriller, Germania/Usa 2008
Regia: D.J. Caruso
Interpreti: Shia LaBeouf, Michelle Mo-
naghan. 
Un giovane spiantato e una
mamma single si ritrovano a
essere ricattati da una donna
misteriosa e costretti ad af-
frontare situazioni pericolose 

Inkheart
Fantastico, Ger/GB/YUsa 2008
Regia: Lain Softley
Interpreti: Brendan Fraser, Sienna Guil-
lory. 
Un rilegatore ritrova il libro
magico che aveva provocato,
anni prima, la scomparsa
della moglie, persa nel mon-
do fantastico. Con la figlia si
mette allora alla sua ricerca 

La mia migliore nemica
Commedia, Usa 2009
Regia: Gary Winick
Interpreti: Anne Hathaway, Kate Hud-
son. 
Amiche del cuore fin dall’in-
fanzia, due donne hanno pia-
nificato il loro matrimonio
nei minimi dettagli. Ma uno
scherzo del destino fa sì che
si debbano sposare lo stesso
giorno 

Questo piccolo grande amo-
re
Commedia, Italia 2009
Regia: Riccardo Donna
Interpreti: Emanuele Bosi, Maria P. Pe-
truolo. 
1972. Durante una manife-
stazione, Andrea, studente
universitario, conosce Giulia,
liceale. I due si piacciono e
sulle note della canzone di
Baglioni s’innamorano 

c u l t u re @ d n ews .e u

Cinema

Inkhe art

Film da leggere e ascoltare
si chiude l’epopea fantasy
dei libri che prendono vita
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

Se si apre un libro e comincia
una storia, è inevitabile sentire
la musica di Moroder. La storia
i nf i n i t a (frutto della mente ge-
nialmente commerciale di Ber-
nd Eichinger) è padre e madre di
quel cinema fantasy che nasce
dalle parole di un libro per pren-
dere forma davanti e dentro al
protagonista. Ora, con Inkheart
(già trilogia di Cornelia Funke,
ed. Mondadori), ne abbiamo la
teorizzazione. Chi ha questo po-
tere è il cosiddetto Lingua di fa-
ta, che, esemplare raro tra mi-
liardi di persone, fa apparire ciò
che legge. Che sia un tesoro o un
regno movimentato in cui ri-
schia di perdere la moglie (altro
stereotipo mica da ridere, ricor-
date il cartone psichedelico
Paul e Nina?). E quando succede
e non sei un’aquila come Bren-
dan Fraser, puoi metterci nove
anni a ritrovare il libro di cui, nel
frattempo, il furfantello che ha

preso il posto della tua compa-
gna di vita (e che nel nostro mon-
do immorale, ovvio, si trova be-
nissimo) ha fatto sparire tutte le
copie. Fortuna che il nostro eroe
un po’ tonto ha una figlia (Eliza
Bennett, che brava) che l’intel -
ligenza l’ha presa dal ramo ma-
terno e gli fa notare che si può
andare in Liguria (il ponente li-
gure, che bello) a cercare l’auto -
re stesso, tal Fenoglio. Il resto è il
talento e la bella faccia di Paul
Bettany, il carisma di un Helen
Mirren insolita, avventure in cui
gli effetti speciali, per una volta,
non la fanno da padrone, un film
da leggere e da ascoltare. Nulla
di innovativo né rivoluzionario,
Iain Softley (già suo l’ottimo e
sottovalutato The skeleton key)
se la cava col mestiere e un buon
gusto estetico per questa favola
avventurosa ed edificante. Ma
certe cose, bisogna saperle rac-
contare per portarle sullo scher-
mo. E anche Iain, fortunata-
mente, ha lingua e mano (sulla
macchina da presa!) di fata. <<

Sono stata ovun-
que senza mai
lasciare questa
stanza. I libri so-
no avventura
LA FRASE CULTO
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Cerro Maggiore
Medusa Multisala
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
Benjamin Button 17.10-20.30
Venerdì 13 16.15-18.25-20.35-22.45
La mia migliore nemica 16.00-18.10-20.15-22.20
Questo piccolo grande amore 15.50-18.40
Underworld 15.40-18.00-20.20-22.40
Viaggio al centro della terra 15.25-17.40-19.55
Italians 15.10-17.40-20.10-22.40
Benjamin Button 15.00-18.25-21.45
Inkheart 14.50-17.25-20.00-22.35
Questo piccolo grande amore14.40-17.15-
19.50-22.25
Ex 14.30-17.10-19.50-22.30
Ex 21.30
Operazione Valchiria 22.15

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
Ti amerò sempre 21.15
Un matrimonio all’inglese 21.00

Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
Hotel Bau 17.50
Space Chimps 17.50
Inkheart 17.40-20.30-22.40
Benjamin Button 18.15-21.30
Eagle Eye 20.30-22.40
Operazione Valchiria 21.00
Viaggio al centro della terra 18.15-21.00
Underworld 18.50-21.15
Questo piccolo grande amore 18.00-20.30-22.40
La mia migliore nemica 18.40-20.30-22.30
Benjamin Button 18.50-22.00
Italians 18.00-21.00
Venerdì 13 19.20-21.20
The reader 18.00-21.00
Ex 19.30-22.00

Peschiera Borromeo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
Questo piccolo grande amore 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Si può fare 21.00
Benjamin Button 21.00
Questo piccolo grande amore 20.10-22.40
Inkheart 20.15-22.40
Underworld 20.30-22.40
La mia migliore nemica 20.20-22.35

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Benjamin Button 18.30-22.00
Venerdì 13 18.20-20.30-22.40
La mia migliore nemica 18.20-20.30-22.35
Underworld 18.20-20.30-22.40
Inkheart 17.40-20.10-22.40
Operazione Valchiria 17.30-20.10-22.50
Benjamin Button 17.30-21.00
Ex 17.20-20.10-22.50
Italians 17.20-22.20
Questo piccolo grande amore 17.15-19.50-22.25
The reader 17.10-20.00-22.50
Hotel Bau 16.50
Eagle Eye 19.40-22.15
Riprendimi 21.00
Il dubbio 20.00
Revolutionary Road 22.15

Rozzano
Medusa Multisala Rozzano
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.02/97.76.90.12
Ex 14.40-17.20-20.00-22.40
Underworld 15.40-18.00-20.20-22.35
Viaggio al centro della terra14.00-16.10-
18.20-20.30-22.40
Hotel Bau 15.15-17.45
Eagle Eye 20.05-22.35
Venerdì 13 15.00-17.25-20.10-22.45
The reader 15.30-18.30-21.30
Operazione Valchiria 17.20-22.40
Italians 14.40-20.00
La mia migliore nemica14.15-16.25-18.30-
20.35-22.40
Ex 16.00-18.45
Questo piccolo grande amore 21.30
Benjamin Button 17.00-20.30
Questo piccolo grande amore14.45-17.20-
20.00-22.35
Inkheart 15.00-17.30-20.00-22.30
Benjamin Button 15.00-18.20-21.40

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
Il dubbio 22.20
Milk 19.50
Questo piccolo grande amore 20.00
Ex 22.20
Venerdì 13 22.30
Viaggio al centro della terra 20.00
Benjamin Button 21.00
La mia migliore nemica 20.20-22.30
Inkheart 20.10-22.20

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Il giardino di limoni 21.00

Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
Il dubbio 15.45-18.00-20.15-22.30
The reader 15.05-17.35-20.00-22.30
Benjamin Button 15.10-18.20-21.30
Come Dio comanda 15.30-18.30-21.30
La mia migliore nemica 15.50-18.00-20.30-22.30
Ex 15.10-17.35-20.05-22.30
Underworld 15.40-17.45-20.30-22.35
The Millionaire 15.15-17.40-20.05-22.30
Questo piccolo grande amore15.30-17.45-
20.15-22.30
Inkheart 15.30-17.50-20.20-22.35

Vimercate
Warner Village Torribianche
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
Ex 16.35-17.20-18.50-19.20-20.40-22.05
Venerdì 13 16.40-19.05-21.20
Eagle Eye 19.35-22.10
La mia migliore nemica 17.35-19.40-21.45
The reader 18.45-21.25
Revolutionary Road 16.30-19.00
Yes Man 19.10-21.35
Viaggio al centro della terra 19.50-21.55
Hotel Bau 17.20
Benjamin Button 18.40-22.00
Benjamin Button 17.00-20.30
Underworld 17.50-20.05-22.20
Nick & Norah 16.55
Italians 17.10-19.40-22.15
Inkheart 17.05-19.15-21.40
Operazione Valchiria 21.30
Questo piccolo grande amore16.50-18.05-
19.20-20.35-21.50

Teatri
Alfredo Chiesa
VIA SAN CRISTOFORO, 3
Euripide- serata seminario a tema con e
diretto da Guido Garlati e Danilo Ghezzi.
Giovedì 26. Ore 19.30

Arsenale
VIA CESARE CORRENTI 11
Tre donne e la conchiglia. Angiulina la
Mula - Pièce per una conchiglia Venerdì
27. Ore 21

Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Martin Haselbock direttore.
Musiche di Franz Liszt, Ludwing van
Beethoven. Giovedì 26. Ore 20.30 (Turno A)
- Venerdì 27. Ore 20 (Turno B) - Domenica 1.
Ore 16 (turno C)

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
Europa, storia di un’idea: dal mito di Europa
al futuro dell’Unione. Ore 21.
I 39 scalini (The 39 steps) di John
Buchan. Martedì 24. Ore 20.30

Ciak
VIA PROCACCINI 4
Tango con la Compañia Argentina Roberto
Herrera. Martedì 24. Ore 21

Conservatorio
VIA DEL CONSERVATORIO 12
Concerto “Progetto Mozart” Andras Schiff
pianista. Lunedì 2 Marzo. Ore 21

Filodrammatici
VIA FILODRAMMATICI 1
Tutto il mio folle amore - rassegna Gli
Arrabbiati Del Naviglio da Pier Paolo
Pasolini. Martedì 24. Ore 21

Franco Parenti
VIA PIER LOMBARDO, 14
Sala Anima: Mi voleva Strehler di Umber-
to Simonetta e Maurizio Micheli. Ore 16.
Fastweb Foyer. La bruttina stagionata dal
romanzo omonimo di Carmen Covito. Mar-
tedì 24. Ore 20.30

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Mango in concerto. Ore 21

Libero
VIA SAVONA 10
Cirano de Bergerac di E.Rostand. Ore 21

Litta
CORSO  MAGENTA 24
Mi ami? Do you love me? di R.D. Laing.
Martedì 24. Ore 20.30
Sala Cavallerizza. Frecce dell’angelo
dell’oblio di J.S. Sinisterra. Martedì 24. Ore
21

Manzoni
VIA MANZONI 42
Il Sindaco del rione Sanità di Eduardo De
Filippo. Regia di Carlo Giuffrè. Martedì 24.
Ore 20.45

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Portamitanterose.it di Maurizio Costanzo
ed Enrico Vaime. Martedì 24. Ore 20.45

Out Off
VIA MAC MAHON 16
Una specie di storia d’amore di Arthur
Miller. Martedì 24. Ore 20.45

PiM Spazio Scenico
VIA TERTULLIANO, 68
Zona Franca-serata di improvvisazione
con danzatori e musicisti Ore 21

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Vogliamoci tanto bene di Carlo Bucciros-
so. Martedì 24. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
Recital di Canto Thomas Quasthoff basso-
baritono. Musiche di F. Schubert. Ore 20.
Coppélia Balletto in tre atti. Musica di Leo
Delibes. Martedì 24. Ore 20.
Tristan un Isolde di Richard Wagner.
Daniel Barenboim direttore. Mercoledì 25.
Ore 18.30 (riservato)

Teatro I
VIA GAUDENZIO FERRARI, 11
Once and for all we’re gonna tell you
who we are so shut up and listen di Joeri
Smet, Alexander Devriendt. Ore 21

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Lola che dilati la camicia con Cristina
Crippa e Patricia Savastano. Martedì 24. Ore
20.45

Teatro Derby
TEATRO DERBY
Cabarè con Franco Neri. Ore 21.
Finchè mamma non ci separi di Diego
Ruiz. Mercoledì 25. Ore 21

Teatro Blu
VIA CAGLIERO, 26
Re Lear di William Shakespeare. Martedì
24. Ore 21

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
La coscienza di Zeno di Italo Svevo. Mer-
coledì 25. Ore 21

Teatro della Cooperativa
VIA HERMADA, 8
Romanina - Perché sono diventato don-
na con Anna Meacci. Martedì 24. Ore 20.45

Teatro Strehler - Nuovo Picco-
lo Teatro
LARGO GREPPI 1
Amleto di William Shakespeare. Martedì
24. Ore 19.30

Teatro Studio
VIA RIVOLI 6
Darwin... tra le nuvole regia di Stefano de
Luca. Martedì 24. Ore 19.30

Al Teatro Studio
La storia
di un uomo
fuori dal comune
Spettacolo: Darwin...tra le nu-
vole
Regia: Stefano de Luca
Con: Clio Cipolletta, Gabriele
Falsetta, Andrea Germani

Una giovane giornalista e l’a-
mica disegnatrice restano af-
fascinate da alcune pagine di
Charles Darwin. Smessi i ve-
stiti contemporanei ed in-

dossati i begli abiti vittoriani,
le due accompagnano il gio-
vane Darwin in un avventu-
roso viaggio di fantasia alla
scoperta del mondo della na-
tura e del teatro. <<

The horsemen
Drammatico, Usa 2009
Regia: Jonas Akerlund
Interpreti: Zhang Ziyi, Peter Stormare. 
New York: il detective Breslin
viene chiamato ad indagare
su un serial killer che uccide
le sue vittime prendendo
spunto dalla leggenda dei 4
Cavalieri dell’Apocalisse 

The reader
Drammatico, Germania/Usa 2008
Regia: Stephen Daldry
Interpreti: Kate Winslet, Ralph Fiennes. 
Nella Berlino del dopoguerra,
un ragazzo vive una storia
d’amore con una donna più
grande di lui. Anni dopo, sco-
prirà la vera identità della
donna e il suo drammatico
passato 

Ti amerò sempre
Drammatico, Francia/Germania
2008
Regia: Philippe Claudel
Interpreti: Kristin Scott Thomas, Elsa
Zylberstein. 
Dopo quindici anni in prigio-
ne, la quarantenne Juliette
torna in libertà e viene accol-
ta dalla sorella Lea. Poco a
poco tra le due si instaura un
nuovo rapporto 

Underworld: La ribellione
dei Lycans
, usa 2009
Regia: Patrick Tatopoulos
Interpreti: Rhona Mitra, Bill Nighy. 

Come ha avuto origine la lot-
ta tra vampiri e lupi mannari
destinata a perpetuarsi per
un millennio 

Venerdì 13
Horror, Usa 2009
Regia: Marcus Nispel
Interpreti: Jared Padalecki, Derek
Mears. 
Remake del classico dell’hor-
ror anni Ottanta. Un gruppo
di studenti del college e un
ragazzo alla ricerca della so-
rellina trascorrono un terrifi-
cante weekend di paura a
Crystal Lake 

c u l t u re @ d n ews .e u
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Attualità
Enrico Mentana
ospite
di Gad Lerner
Programma: L’infedele
Conduce: Gad Lerner
Ospiti: Enrico Mentana,
Gianni Cuperlo, Giovanni Ba-
chelet, Emanuela Baio Dossi,
Fabrizio Cicchitto
La7, ore 21.10

Un paese senza opposizio-
ne? Lunedì alle 21,10 su La7
Gad Lerner lo chiede a Enri-
co Mentana in una puntata
dell'Infedele dedicata al Par-

tito democratico che rischia
di esplodere.  Partecipano:
Gianni Cuperlo, Giovanni
Bachelet, Emanuela Baio
Dossi del Pd; Fabrizio Cic-
chitto, capogruppo del Pdl
alla Camera; e i giornalisti
Ida Dominijanni, Luigi Ami-
cone, Marco Damilano. Ar-
ricchirrà il programa un’in-
tervista a Matteo Renzi, vin-
citore delle primarie a Fi-
renze. Enrico Mentana fa
stasera la sua prima appari-
zione tv dopo l’addio a Ma-
trix di due settimane fa, il
giorno della morte di Eglua-
na Englaro. Al timone del
programma è stato sostitui-
to da Alessio Vinci. <<

Rai 1

Il bene e il male
Serie. Sara ha saputo da Clau-
dio (Gianmarco Tognazzi) che
sua madre Fabiana era malata
di cancro. Distrutta ingerisce
una pasticca di droga

21.10

6.45 Unomattina
10.00 Verdetto finale
10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.25 Tg1. Che tempo fa
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 Il bene e il male
23.20 Tg 1
23.25 Porta a Porta

Italia 1

A spasso nel tempo 2
FILM. Ancora a spasso nel
tempo, il romano Ascanio Co-
lonna e il lombardo Walter Co-
lombo passano dalla preistoria
alla Napoli degli anni ‘50

21.10

15.50 Smallville
16.40 Drake & Josh
17.40 Spongebob
17.50 Spiders riders
18.00 Twin princess
18.15 Spongebob
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.00 Studio Sport
19.30 I Simpson
19.50 Camera cafè ristretto
20.05 Camera Café
20.30 La ruota della fortuna
21.10 FILM A spasso nel tem-

po - L’avventura continua
23.05 Rtv - La Tv della realtà

Rai 2

X Factor
Varietà. Francesco Facchi-
netti ospita stasera Laura
Pausini che interpreterà dal
vivo il nuovo singolo, “Pri-
mavera in anticipo”

21.05

13.00 Tg 2 Giorno
13.30 Tg2 Costume e società
13.50 Medicina 33
14.00 X Factor
14.45 Italia allo specchio
16.15 Ricomincio da qui
17.20 Law & Order
18.05 Tg2 Flash L.I.S.
18.10 Tg sport
18.30 Tg 2
19.00 X Factor
19.35 Squadra Speciale Cobra 11
20.30 Tg 2 20.30
21.05 X Factor
23.45 Tg 2. Tg2 Punto di vista
24.00 Scorie

Rete 4

Il comandante Florent
Film-tv. Una donna, dispotica
in famiglia e con i dipendenti,
viene trovata assassinata.
Florent (Corinne Touzet) sco-
pre che aveva molti nemici

21.10

11.40 My Life
12.40 Un detective in corsia
13.30 Tg 4 - Telegiornale
14.05 Il tribunale di Forum
15.10 Wolff - Un poliziotto a

Berlino
16.00 Sentieri
16.20 FILM Madame X
18.35 Tempesta d’amore
18.55 Tg 4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.30 Walker Texas Ranger
21.10 Il comandante Florent
23.15 FILM A proposito di

Schmidt

Sky Cinema 3
13.35 FILM È solo l’amore che

conta
15.25 FILM Blades of Glory
17.05 FILM Moonlight & Va-

lentino
18.55 FILM Le avventure galan-

ti del giovane Molière
21.00 FILM Faccia a faccia
22.55 FILM Bancopaz

Sky Cinema 1
7.55 FILM Appuntamento al

buio
9.35 La notte degli Oscar

2009 I Vincitori
9.55 FILM The Minis… Nani a

canestro!
11.20 FILM Leoni per agnelli
12.55 FILM Non è un paese per

vecchi
15.00 La notte degli Oscar

2009 I Vincitori
15.20 FILM P.S. I love you -

Non è mai troppo tardi
per dirlo

17.30 FILM Bachelor Party 2 -
L’ultima tentazione

19.15 FILM Cloverfield
20.45 Sky Cine News
21.00 FILM Step Up 2 - La

Strada per il successo
22.45 FILM La prima volta di

Nicky
0.30 FILM Bachelor Party 2 -

L’ultima tentazione

Sky Mania
15.15 FILM Recount
17.20 FILM Signorinaeffe
19.00 FILM Palookaville
20.35 La notte degli Oscar

2009 I Vincitori
21.00 FILM Lussuria - Seduzio-

ne e tradimento
23.45 FILM Le vele della libertà
1.30 FILM L’appartamento

spagnolo

Nella foto Enrico Mentana

c u l t u re @ d n ews .e u

TV

La novità “Doc West”, due puntate di un film tv con Terence Hill e Ornella Muti

Il ritorno dello Spaghetti western

C
i siamo: sono state
presentate (a Hollywood,
dove sennò?) le prime
immagini di Doc West, il

ritorno dello Spaghetti western.
Il set? Quello dei Bonanza. Il
protagonista? Terence Hill. Il
cavallo? Casey, il frisone di
Zorro (nel film di Antonio
Banderas). Il cast? La giocatrice
d’azzardo - e pure bara - è
Ornella Muti; la maestrina di cui
“doc” si innamora è Clara Carey
(la biondina interprete di
Jericho); lo sceriffo Basehart è
Paul Sorvino. C’è proprio tutto,
almeno sulla carta. Secondo

Terence Hill è una via di mezzo
tra Il mio nome è nessuno e
Trinità, dove però anziché
ridere si sorride “perché i tempi
sono cambiati”. È la storia di un
dottore che, a causa di un grave
errore, molla tutto e si mette a
vagabondare per il West
giocando a poker, finché giunge
a un villaggio dove decide di
ricominciare a fare il dottore.
Insomma, un medico con la
p i st o l a .

La serie (o meglio: le due
puntate di un film tv che a
primavera andrà “alla prova”
del pubblico di Mediaset,
prima di trasformarsi in serial)
è stata realizzata a Santa Fe, in

New Mexico, nel ranch di
Bonanza Creek, che ha una
particolarità: è il villaggio
cinematografico creato dagli
artigiani italiani 15 anni fa per
Lucky Luke (e poi usato per il
“ritorno” tv dei mitici
Bonanza, ).

Il film, diretto da Giulio Base,
che ha già curato la regia di
diverse puntate di Don Matteo,
è girato in inglese: Mediaset,
infatti, pensa anche al pubblico
americano, visto che c’è un
vero “ritorno” alla moda del
western. E pare che dalla
Francia alla Germania siano
già interessati al revival dello
Spaghetti western, per giunta
con gli stessi protagonisti del
tempo che fu. Una produzione
pensata per rilanciare la nostra
tv sui mercati internazionali:
per questo l’anteprima è
avvenuta alla manifestazione
“Los Angeles, Italia”, vetrina
della fiction italiana.

La vita è un'au-
tostrada a senso
unico, impossi-
bile invertire,
folle accellerare
SERGIO LEONE

Tesori da esportare
La serie diretta da Base
è pensata per rilanciare
la televisione italiana
sui mercati stranieri

La coppia d’assi del West
Terence Hill e Bud Spencer
idoli del genere _LAPRESSE

Silvia
G a ra m b o i s
G I O R N A L I STA

Critic a
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Rai 3

Chi l’ha visto?
Attualità. Federica Sciarelli si
occupa di Sonia Marra, studen-
tessa scomparsa a 25 anni il 16
luglio del 2006. Forse per lei lo
stesso destino di Meredith?

21.10

14.00 Tg Regione
14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Leonardo
15.00 Tgr Neapolis
15.10 Tg 3 Flash Lis
15.15 Tgr Il Settimanale
15.45 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione
20.00 Blob
20.10 Agrodolce
20.35 Un posto al sole
21.05 Tg 3
21.10 Chi l’ha visto?
23.15 Replay

La 7

L’infedele
Attualità. Gad Lerner ospita sta-
sera Enrico Mentana in una pun-
tata dedicata al Pd che rischia di
esplodere. Altri ospiti: Gianni
Cuperlo, Giovanni Bachelet

21.10

10.25 Jeff & Leo
11.25 Movie flash
11.30 Matlock
12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 L’Ispettore Tibbs
14.00 FILM I pappagalli
16.00 Movie flash
16.05 MacGyver
17.05 Atlantide
19.00 Jag - Avvocati in divisa
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 L’infedele
23.30 Storia proibita del 900 

Canale 5

Grande Fratello 9
Reality show. In studio insie-
me ad Aessia Marcuzzi c’è il
giornalista Alfonso Signorini a
commentare le vicende dei ra-
gazzi nella casa di Cinecittà

8.40 Mattino Cinque
11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.05 Grande fratello 9 - Pillole
14.10 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio Cinque
18.50 Chi vuol essere miliona-

rio?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 Grande Fratello 9
24.00 Missing
0.25 Tg 5 Notte. Meteo 5

MTV
14.00 Room Raiders
14.30 Next
15.00 TRL
16.00 Flash
16.05 Into the Music
17.00 Flash
17.05 Into the Music
18.00 Flash
18.05 Made
19.00 Flash
19.05 Chart Blast
20.00 Flash
20.05 Reaper
21.00 MTV the Most
22.00 Mtv the Most Videos
22.30 Flash

All music
14.55 Cinerama: Questo picco-

lo grande amore
15.00 All Music Loves Urban
16.00 All News
16.35 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The club
20.00 Inbox
21.00 Bionda anomala
22.00 Deejay chiama Italia
23.30 Rapture
0.30 The Club

Rai 4
Oroscopo
Maga Matilda

12.50 X-Factor p.34
13.55 FILM Fort saganne
16.50 Blog
17.00 Alias I Serie: Rivelazioni - 
17.45 Dead Zone: Il candidato 
18.30 Streghe: Misteriose

scomparse Ep. 2
19.15 Beverly Hills 90210 Sta-

gione IV Novità in amore 
20.00 X-Factor p.36
21.00 FILM Giù la testa
23.35 Day Break I Serie: E se lo

trovassero? - Ep. 6
0.15 Dead Zone stagione II: Il

profeta Ep. 1

Steel
13.30 West wing - Tutti gli uo-

mini del presidente
14.20 West wing - Tutti gli uo-

mini del presidente
15.00 Star Trek 3
15.50 Star Trek 3
16.40 E-Ring
17.30 Homicide: Life on the

street 5
18.20 Distretto di polizia 5
19.15 Distretto di polizia 5
20.10 E-Ring
21.00 FILM Sospesi nel tempo
22.45 FILM The Bourne Supre-

macy
0.35 I viaggiatori

Sky Sport 1
16.00 Calcio: Napoli-Genoa  
16.30 Calcio: Fiorentina-Chievo  
17.00 Calcio: Palermo-Juventus  
17.30 Calcio: Milan-Cagliari  
18.00 Calcio: Bologna-Inter  
18.30 Calcio: Guarda che Lupa
19.00 Calcio: Euro Calcio Show
19.30 Calcio: Numeri Serie A
20.00 Mondo Gol
21.00 Calcio: Hull City-Totten-

ham
23.00 Mondo Gol

Mya
14.40 FILM The Dreamers - I

sognatori
16.35 Boston Legal 3
17.15 Boston Legal 3
18.00 Ally McBeal 3
18.55 Ally McBeal 3
19.40 Veronica Mars 3
20.30 Friends 9
21.00 American dreams
21.45 Ally McBeal 3
22.30 Ally McBeal 3
23.20 FILM Nancy Drew
1.00 Nip/Tuck

Ariete
21 MARZO-20 APRILE

Nella sfera professionale la vo-
stra autorità è sentita e rispetta-
ta, ma non dovete usarla in mo-
do inopportuno: esercitate il ne-
cessario autocontrollo.

Bilancia
23 SETTEMBRE-23 OTTOBRE

Se da qualche tempo avete
messo gli occhi su una certa
persona, fatevi avanti: la fortu-
na aiuta gli audaci! Qualche
contrattempo in ufficio. 

Toro
21 APRILE-20 MAGGIO

Inizierete la giornata con la sen-
sazione che qualcosa, nella sfe-
ra sentimentale, non vada co-
me dovrebbe: niente paura,  il
partner vi farà cambiare idea!

Scorpione
24 OTTOBRE-21 NOVEMBRE

Oggi sarà piacevole, per voi,
aiutare qualcun altro a scoprire
le sue reali potenzialità: così fa-
cendo capirete qualcosa di im-
portante anche su voi stessi.

Gemelli
21 MAGGIO-21 GIUGNO

Oggi si prevede qualche in-
toppo nella sfera professiona-
le, ma voi ve la caverete ma-
gnificamente usando creativi-
tà, intelligenza e intuito.  

Sagittario
22 NOVEMBRE-21 DICEMBRE

Nel lavoro oggi dovrete af-
frontare una situazione com-
plicata: niente paura, avete le
carte giuste per risolvere tutto
nel migliore dei modi. 

Cancro
22 GIUGNO-22 LUGLIO

Nella sfera professionale qual-
cuno più esperto di voi si offrirà
di darvi una mano in un compito
delicato: mettete da parte
l’orgoglio e accettate l’aiuto.  

Capricorno
22 DICEMBRE-20 GENNAIO

Liberatevi in fretta degli impe-
gni di lavoro, perché questa
giornata è da dedicare il più
possibile al partner: si preve-
dono ore di eros infuocato! 

Leone
23 LUGLIO-22 AGOSTO

In questa giornata non c’è biso-
gno di fare gli eroi: non dovrete
fare nulla più del necessario per
schivare i pericoli e tirare fuori
qualcuno da un guaio.

Acquario
21 GENNAIO-19 FEBBRAIO

Ricontrollate il lavoro svolto e
verificate di non aver lasciato
nulla in sospeso: per evitare
errori, oggi dovrete essere il
più possibile meticolosi. 

Vergine
23 AGOSTO-22 SETTEMBRE

Oggi nel lavoro vi sentite forti
e sicuri di voi stessi: affronte-
rete con rinnovata energia un
progetto impegnativo. In sera-
ta dedicatevi al partner che si
sente un po’ trascurato. 

Pesci
20 FEBBRAIO-20 MARZO

Nella sfera professionale i com-
menti negativi di un collega sul
vostro operato potrebbero co-
gliervi di sorpresa: non permet-
tetegli di cambiare i vostri piani.
Entrate in aumento.

21.1021.10
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DEVI FARE
COMUNICAZIONI LEGALI?

APPALTI, CONCORSI, BILANCI.....
Enti, e Istituzioni,in ottemperanza

alla normativa possono
pubblicare le proprie

comunicazioni di appalti,
gare, concorsi, bilanci, varianti PRG 

compatibilità ambientale etc...

Chiamaci al numero
02.92882813
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Sport
>>
LA FIORENTINA VINCE
IN ZONA CESARINI
TRA MILLE POLEMICHE
P. 36

>>
IL MILAN VINCE
CONTRO IL CAGLIARI
I TIFOSI FISCHIANO
P. 38-39

Sport

Atletica leggera
PRIMATI ITALIANI
DI DONATO E CERUTTI
NEL TRIPLO E NEI 60 M
Due primati italiani indoor
realizzati negli Assoluti al
coperto di Torino: Fabrizio
Donato ha portato a 17.42 m il
record del salto triplo (il
precedente era 17.33), Fabio
Cerutti ha eguagliato quello
dei 60 metri con 6”55.

Formula 1
MASSA È PRONTO
«LA BEFFA DEL 2008
MI HA RESO FORTE»
Dopo il titolo perso all’ultima
curva nel 2008 Felipe Massa
della Ferrari guarda avanti: «La
beffa dell’anno scorso mi ha
reso più forte. La prendo come
un’esperienza di vita. Nel
2008 abbiamo dimostrato di
essere molto forti».

Slittino
ZOEGGELER SECONDO
N E L L’ULTIMA GARA
DI COPPA DEL MONDO
L’italiano Armin Zoeggeler, già
vincitore matematicamente della
Coppa del mondo di slittino, ha
chiuso la stagione con un secondo
posto a Whistler Mountain
(Canada). Il successo è andato al
tedesco David Möller, giunto
secondo nella classifica generale.

PISTORIUS, INCIDENTE IN MARE
R i cove ra to >> L’atleta sudafricano ha una collisione con la sua barca e finisce in ospedale

LA SUA STORIA

È nato nel 1986
amico dell’Italia
ha girato un video
con i Negramaro
>> Oscar Pistorius è nato a
Pretoria il 22 novembre 1986.
Amputato bilaterale all’età di
11 mesi, il sudafricano si è de-
dicato fin da piccolo allo sport
e grazie a delle protesi in car-
bonio da cui è nato il sopran-
nome “Blade Runner”. La no-
torietà è giunta alle paralim-
piadi di Atene, nel 2004, dove
Pistorius vinse 100 e 200, ma
il suo obiettivo è sempre stato
quello di confrontarsi con
atleti normodotati. Dopo la
prima esperienza allo stadio
Olimpico di Roma nel 2007 è
iniziata la sua battaglia legale
con la Iaaf, conclusasi positi-
vamente al Tribunale dello
sport di Losanna il 16 maggio
dello scorso anno. L’at l et a
non è però riuscito ad ottene-
re il minimo olimpico per po-
ter partecipare ai giochi di Pe-
chino e si è dovuto acconten-
tare dei giochi paralimpici,
dove ha trionfato su 100, 200 e
400 ottenendo tre ori ed al-
trettanti record. Molto amato
in Italia, Pistorius è stato an-
che protagonista d video mu-
sicale “Via le mani dagli oc-
chi” del gruppo Negramaro .

Momenti di paura
Oscar Pistorius, 22 anni
atleta sudafricano _LAPRESSE

Dinamica da chiarire

Ferite al volto e alla testa
L’atleta è già stato operato

e il suo agente rassicura tutti
«Non è grave, tornerà presto»

Giuliano Sangiorgi
Il leader dei Negramaro, amici
di Oscar Pistorius _LAPRESSE

>>
Marco Liberati
Ro m a

L
a passione per la velocità questa
volta poteva costare cara a
Oscar Pistorius. Il noto
quattrocentista che utilizza due
protesi in carbonio al posto

delle gambe, infatti, è rimasto
coinvolto in un grave incidente in barca
nella notte di sabato ed è stato
trasportato al Millpark Hospital,
clinica di Johannesburg, dove ha subito
un operazione al viso e alla testa a causa
delle ferite riportate. Le prime agenzie
avevano riportato notizie di condizioni
critiche per l’atleta, che l’anno scorso
non era riuscito a raggiungere il tempo
minimo olimpico per Pechino, tanto

che si era parlato di collegamento al
respiratore artificiale e di trauma alla
testa. I familiari e il manager dell’a t l et a
hanno però smentito la drammatiche
indiscrezioni confermando che Oscar
ha riportato lesioni non gravi: «Si tratta
solo di ferite al volto, le condizioni sono
stabili e tutto il resto è a posto e tornerà
presto in pista», ha confermato l’ag ente
Peet van Zyl, mentre Anchen
Laubscher, primario dell'ospedale, ha
ribadito che tutto procede al meglio:
«Oscar Pistorius è cosciente e si sta
riprendendo velocemente. Le ferite a
testa e viso non sono gravi, si
riprenderà pienamente; presto sarà

dimesso e potrà completare la degenza
a casa propria». Non ci sarebbero
quindi danni agli arti e al resto del
corpo. Non è stato però ancora chiarita
la dinamica dell’incidente. Pistorius si
trovava in barca sul Vaal River, un
fiume a sud di Johannesburg, affluente
dell’Orange, e famoso per le case
galleggianti che lo percorrono durante
tutto il giorno. Non è stato ancora
chiarito che tipo di incidente abbia
avuto l’imbarcazione di Pistorius, che
si trovava in compagnia di amici e
familiari, ma sembra che si sia
comunque verificato uno scontro.
Questo stop rallenterà il programma di
lavoro dell’atleta, che aveva progettato
di rientrare in gara con alcuni meeting
in Sudafrica tra febbraio e marzo prima
di sbarcare in Europa a Manchester e
puntare ancora una volta al tentativo di
qualificazione per i mondiali di
Berlino, in programma il prossimo
ag osto.
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SCI DI FONDOAI MONDIALI DI LIBEREC ARRIVA LA SECONDA MEDAGLIA AZZURRA

Di Centa, gufata per un bronzo

Pu n t u a l e
Di Centa ha vinto due ori
a Torino 2006 e l’a r ge n to
a Oberstdorf 2005. _AP

Il 36enne atleta sale
sul podio nella 30 km
a inseguimento, favorito
anche da una sfortunata
caduta del russo Legkov
poco prima del traguardo.
>>
Gianmario Bonzi
Milano

L’uomo dei grandi appunta-
menti risponde presente.
Aspetti Piller Cottrer ed ecco
invece che Giorgio Di Centa,
puntuale, e con un pizzico di
fortuna (caduta del russo
Legkov nei metri finali) tim-
bra il cartellino iridato, lui
che a Torino 2006 era stato
capace di vincere due meda-
glie d’oro (una in staffetta)
pur non avendo mai conqui-

stato una sola gara di Coppa
del Mondo. A Liberec, in Re-
pubblica Ceca, arriva la se-
conda medaglia italiana ai
Mondiali di sci nordico, il
bronzo del carabiniere friu-
lano nella 30 km a insegui-
mento, e anche questa, dopo
l’argento della Longa, era at-
tesa, perché gli azzurri da
sempre vanno forte nella
combinata (15tc + 15tl con
partenza in linea) dove il pas-
so pattinato permette loro di
recuperare molti dei secondi
persi in alternato.

Oro al norvegese Northug
E così, come da copione, è
stato anche per il fratello di
Manuela, classe ’72, già ar-
gento a Oberstdorf 2005.

L’oro è andato al norvegese
Petter Northug, scattato in
maniera imperiosa all’u l t i-
mo chilometro, l’argento allo
svedese Anders Soedergren
(Sve). «Non sono vecio - ha
detto poi Di Centa -. Final-
mente un pizzico di fortuna.
Giuro che in cima all'ultima
salita ho pensato “non si sa
mai che qualcuno possa ca-
dere e poco dopo il russo è
andato a gambe levate”».
Gliel’ha tirata, insomma. La
gara di Giorgio è stata intel-
ligente, tattica: «Nella frazio-
ne a tecnica classica sono ri-
masto nella pancia del grup-
po,  era impossibile  per
chiunque cercare la fuga de-
cisiva». Poi si è scatenato in
libera.

BA S K E T

La Coppa Italia va
alla Montepaschi
Bologna battuta
ancora una volta
>>
Marco Liberati
Ro m a

Nel basket non esiste pareg-
gio ed è un peccato perché ieri
Siena e Bologna avrebbero
meritato entrambe. Al Futur-
show di Casalecchio la Mon-
tepaschi ha vinto la prima
Coppa Italia della sua storia
battendo i padroni di casa de
La Fortezza 70-69 dopo un fi-
nale da brivido. Per le Vu Nere
è la terza sconfitta consecu-
tiva in finale ma escono sicu-
ramente a testa alta contro
una squadra, la Mens Sana,
che può aspirare senza timori
scaramantici ad una storica
tripletta. Il match è vissuto in
maniera spettacolare con il
preciso orologio di Siena che
è scandito al centesimo di se-
condo. Pianigiani ordina ai
suoi di soffocare Boykins,
mente virtussina, mentre
sotto canestro i raddoppi tol-
gono spazio a Ford. Dall’altro
lato è Langford (20 punti) a
tenere alto il ritmo, ma come
sempre accade in una finale
secca, dominano le difese. Sul
40-29 sembra che i bianco-
verdi possano dare la spallata
decisiva, ma Boniciolli gioca
la carta giusta, la 1-3-1. Il mec-
canismo degli ospiti si incep-
pa e la rincorsa, durata per
tutto il secondo tempo, si ma-
terializza ad un minuto dalla
fine (68-69) proprio con Lan-
gford, ma Domercant segna
ancora e nei concitati ultimi
secondi La Fortezza non rie-
sce a concretizzare il cane-
stro decisivo. Shaun Stone-
rook è stato nominato Mvp
della partita con 10 punti, 14
rimbalzi e ben 5 recupe-
ri. <<

«In cima all'ulti-
ma salita ho pen-
sato “non si sa
mai che qualcu-
no cada”...».
GIORGIO DI CENTA

SCI ALPINOSUPERG FEMMINILE, LA FANCHINI È SOLO QUINTA MA RESTA LEADER DI SPECIALITÀ

Terzo posto per Innerhofer in Supercombinata
>> Un podio e un quinto posto
che vale oro. L’Italia dello sci
alpino si difende con le unghie
e con i denti a sette giorni dalla
la chiusura dei Mondiali in Val
d'Isere, portando a casa due ri-
sultati di grande valore per
motivi differenti. Cristof Inne-
rhofer è terzo (primo podio
della specialità), ex aequo con
Janka, vincitore della coppet-
ta, nell'ultima Supercombina-
ta stagionale (SuperG e una
manche di  slalom),  vinta
dall’austriaco Baumann al Se-

Migliore in campo
Shaun Stonerook, 31 anni
della Montepaschi _LAPRESSE

Il programma

Oggi a Liberec si riposa in tutte
le discipline. Le gare
riprenderanno a partire da
domani, con le gare sprint del
fondo. Tra gli azzurri Follis, Zorzi
e Pasini sono pronti e vogliosi di
recitare un ruolo di primo piano.
Poi il 25 team sprint e il 26
spazio anche alla staffetta
femminile. Il 27 sarà invece il
giorno della staffetta maschile.
Infine il 28 si chiuderà con la 30
km tl femminile e la 50 km tl
maschile.

Oggi niente gare
domani sprint
uomini e donne

striere davanti al francese Li-
zeroux. Il croato Ivica Kostelic
resta leader della classifica ge-
nerale, con Grange, Raich,
Svindal e Cuche ancora in cor-
sa, a nove gare dalla fine. Tra le
donne continua, invece, il do-
minio di Lindsey Vonn, che an-
che con un tutore alla mano de-
stra domina il Supergigante di
Tarvisio, conquista la sesta vit-
toria stagionale, la 19ª in car-
riera, e diventa l’americana più
vincente in Coppa. Per la bi-
campionessa iridata il vantag-

gio in classifica generale nei
confronti di Maria Riesch è sa-
lito a quasi 300 punti. Nadia
Fanchini, su una pista facile,
che non ama, ha chiuso quinta
in SuperG, mantenendo per
soli 4 punti il pettorale rosso di
leader della specialità, a due
prove dalla fine («Sarà una bat-
taglia, sono pronta», ha detto).
Settimana prossima maschi di
scena a Kranjska Gora, in Slo-
venia, donne nel nuovo scena-
rio di Bansko, in Bulgaria, dove
non si è mai gareggiato. << G.B.

In forma
Primo podio nella specialità
per Cristof Innerhofer _AP
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Una vita in rosa
Candido Cannavò è deceduto
ieri a 78 anni _LAPRESSE

IL LUTTOA TRE GIORNI DAL RICOVERO È SCOMPARSO CANDIDO CANNAVÒ, MAESTRO DI GIORNALISMO

Lo sguardo brillante di un uomo gioviale

>>
Mauro Mazza
Ro m a

La vita di Candido
Cannavò è stata una
clamorosa smenti-
ta di un assunto che,
nella nostra società

dell’apparenza, viene conside-
rato indiscutibile: il carisma
frutto di una personalità forte,
immediatamente (mediatica-
mente) percepita diversa, alta,
superiore. Il leader capopopolo,
insieme santone e mascalzone.
Il Direttore Cannavò era tutto il
contrario. Figura minuta, carat-
tere gioviale, disponibile a darsi
sempre con generosità agli altri,
soprattutto ai giornalisti più
giovani di lui, che si moltiplica-
vano col passare del tempo ed
erano lì, ogni giorno, a chiedere
un consiglio, ad ascoltare i suoi
racconti di vita e di passione. Il

Direttore è stato naturalmente
leader autorevole e riconosciu-
to, nei quasi vent’anni alla Gaz-
zetta, ma prima ancora e oltre,
con la sua vita “in rosa”. Quando
lo conobbi mi sembrò giusto
dargli del “lei”: “Piacere Diret-
tore, come sta?”, gli chiesi.

Ci trovammo in un bel villag-
gio vacanze sul Mar Rosso e su-
bito mi inchiodò con quel suo
sguardo brillante e una smorfia
di affettuoso rimprovero: “Il
direttore sei tu e se non mi dai
immediatamente del tu mi ri-
tengo un siciliano offeso…” . In
quei giorni costruimmo un
rapporto solido. Con lui in va-
canza anche Giacinto Facchet-
ti, nobile signore del pallone.
Quelle conversazioni sul calcio
e sulla vita mi restano nel cuore
come un caro ricordo. In ogni
suo pensiero Cannavò era sem-
pre arguto e tagliente. Solo i
grandissimi giornalisti  ce
l’hanno in dote inesauribile: la
curiosità. Era la cifra che lo di-
stingueva e lo proiettava al di
sopra di tutti gli altri, come se
quell’avamposto fosse il suo os-
servatorio sulle cose del mon-
do. Chi ora ne ricorda lo straor-
dinario modo di essere giorna-
lista “s p o r t i vo ” rischia di limi-

tarne la figura. Basti pensare ai
libri scritti dal Direttore negli
ultimi anni: sui giovani handi-
cappati che lottano per la vita
fino a raggiungere gioia ed ec-
cellenza; sui “pret acci” che
scelgono di vivere il Vangelo
fuori dalle sacrestie, laddove
ogni cosa è più cruda e la buona
novella raramente ha trovato
apostoli capaci di annunciarla.

Era anche questo il giornali-
sta Cannavò, che vedeva nello
sport una splendida parabola
della vita e soffriva maledetta-
mente quando il calcio o il ci-
clismo si trovavano in mezzo a
sospetti, corruzioni e brutte
storie. Una volta gli chiesi se
non fosse meglio, per il bene del
ciclismo, fare una campagna
perché la giostra si fermasse
per un anno. Mi disse di no, per-
ché sarebbe stata - diceva - la
morte di quello sport che, in-
vece, doveva farcela da solo e
tornare ad essere fatica, sudore
e bestemmie. Ora me lo imma-
gino, il Direttore, col suo sguar-
do sornione, curioso di cono-
scere il posto dove si è risveglia-
to ieri mattina: pieno di cose da
scoprire, di vecchi amici da
riabbracciare e di nuove storie
da raccontare.

Sport
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Capuano e Potenza, i terzini goleador del Catania

Risultati

SQUADRE R I S U LTATO

Bologna-Inter 1 -2
Roma-Siena 1-0
Palermo-Juventus 0 -2
Catania-Reggina 2- 0
Fiorentina-Chievo 2 -1
Lecce-Lazio 0 -2
Milan-Cagliari 1-0
Napoli-Genoa 0 -1
Sampdoria-Atalanta 1-0
Torino-Udinese 1-0

26ª GIORNATA

Sabato 28 febbraio
Lazio-Bologna ore 18:00
Juventus-Napoli ore 20:30

Domenica 1 marzo
Atalanta-Chievo ore 15:00
Cagliari-Torino ore 15:00
Palermo-Catania ore 15:00
Reggina-Fiorentina ore 15:00
Sampdoria-Milan ore 15:00
Siena-Genoa ore 15:00
Udinese-Lecce ore 15:00
Inter-Roma ore 20:30

Cl a ss i f i c a

C L AS S I F I C A G V P P P
I n te r 25 18 5 2 59
J u ve n t u s 25 18 5 5 50
Milan 25 18 6 5 48
Fi o re n t i n a 25 18 3 8 45
Genoa 25 12 8 5 44
Ro m a 25 13 4 8 43
Cagliari 25 11 4 10 37
At a l a n t a 25 11 3 11 36
Pa l e r m o 25 11 3 11 36
Napoli 25 10 5 10 35
Lazio 25 10 5 10 35
Udinese 25 8 7 10 31
Catania 25 8 6 11 30
Sampdoria 25 7 8 10 29
Siena 25 7 6 12 27
Bologna 25 5 8 12 23
To r i n o 25 5 8 12 23
Le cce 25 4 10 11 22
C h i evo 25 4 8 13 20
Re g g i n a 25 3 8 14 17

Prossimo turno

M a rc a to r i

Alberto Gilardino
FIORENTINA

_16 Di Vaio (Bologna).
_15 Gilardino (Fiorentina), Mili-
to (Genoa).
_14 Ibrahimovic (Inter).
_12 Amauri (Juventus), Di Nata-
le (Udinese), Mutu (Fiorentina).
_11 Kakà e Pato (Milan)
_10 Floccari (Atalanta).
_9 Acquafresca (Cagliari), Cor-
radi (Reggina), Hamsik (Napo-
li).

Il Catania contro la Reggina trova la prima vittoria del
2009 (non vinceva dal 21 dicembre, 3-2 interno alla
Roma) e lo fa, paradossalmente, grazie a due giocatori
acquistati nel mercato di gennaio per rinforzare... la
retroguardia. Il 2-0 ai danni della Reggina porta infatti
la firma di due terzini: Ciro Capuano e Alessandro

Potenza. Il primo, nato a Napoli, è stato acquistato dal
Palermo e gioca sulla corsia sinistra; il secondo
predilige invece la fascia destra, è di San Severo, in
provincia di Foggia, ed è arrivato dal Genoa. Per
entrambi i “terzini volanti” rossoazzurri si tratta del
secondo centro della carriera nella massima serie.

Il gol di Po-
tenza che
ha chiuso la
gara di ieri
TRA CATANIA
E REGGINA

Sport
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LA SFIDA 1-0 FIRMATO DA JANKOVIC

Crisi del Napoli
anche in casa
è Genoa show
al San Paolo

D e c i s i vo
Bosko Jankovic è arrivato
al Genoa dal Palermo
nel mercato estivo _LAPRESSE

>>
Andrea Luzzi
Ro m a

Il Genoa affossa un Napoli
stanco, lontano parente di
quello ammirato nella prima
parte della stagione. È un gol
di Bosko Jankovic, a metà se-
condo tempo, a rilanciare la
squadra rossoblù nella corsa
per un posto nella prossima
edizione della Champions
League: la Fiorentina, quarta,
è solo a un punto (45) mentre
la Roma resta sesta a 43. Con
questa vittoria, il Genoa archi-
via nel migliore dei modi il de-

ludente pareggio contro i viola
di domenica scorsa e ripren-
dono la marcia. Nelle prossi-
me tre partite, sarà l’Inter l’ar -
bitro della corsa alla quarta
piazza: incontrerà le tre squa-
dre coinvolte. L’al l e n a to r e
Giampiero Gasperini è pron-
to: «Abbiamo conquistato tre
punti fondamentali. E ora con
Milito al top possiamo ambire
a grandi traguardi. Venivamo
da due gare in cui avevamo
raccolto solo un punto, un po’
immeritatamente. Abbiamo
avuto una bella reazione. In
questo momento la squadra è
molto compatta, ha voglia di
fare prestazioni importanti e
di giocarsela con tutti. Sape-
vamo che il Napoli avrebbe
avuto una partenza lanciata,
noi inizialmente siamo stati
un po’attendisti. Poi, nel corso
della gara, abbiamo data
un'impronta diversa alla par-
tita».

Dall’altra parte, continua il
momento nero del Napoli.
Non vince dall’11 gennaio,

contro il Catania, e nelle ul-
time sette partite ha raccolto
soltanto due punti. L’ult ima
sconfitta ha messo alla prova
la pazienza dei tifosi del San
Paolo: a fine partita c’è stata
c o n t e st a z i o n e ,  l a  p r i m a
dell’era De Laurentiis, e il tec-
nico Edy Reja è in bilico: «Non
è un momento facile - dice - ci
metto la faccia. Il San Paolo era
la nostra roccaforte e adesso
abbiamo perso anche questa
sicurezza. I tifosi sentono que-
sto momento difficile forse in
un modo esasperato. Dopo la
partita ho parlato con presi-
dente e con Pierpaolo Marino:
vogliamo proseguire e trovare
soluzioni per venirne fuori.
Siamo a due punti dall’Uefa,
nulla è perso». <<

A L L’O L I M P I CO

Tre punti di rabbia
il Toro respira
è Dellafiore l’uomo
della provvidenza

>> Tre punti che il Torino
ha voluto con tutte le sue
forze. La squadra allenata
da Walter Novellino batte 1-
0 in casa l’Udinese grazie a
un gol di Dellafiore, segnato
quasi allo scadere. Il tecnico
granata esulta: «Abbiamo
meritato la vittoria giocan-
do bene. La salvezza? Quan-
do si scala una montagna, ci
sono degli ostacoli e non si
può risalire in fretta. Stiamo
lavorando bene e sono sod-
d i s f a tt o » .

L’Udinese invece fa un
passo indietro. L’impe gno
di coppa Uefa di giovedì si è
fatto sentire sulle gambe dei
bianconeri friulani: «Anche
quelli che in coppa avevano
riposato - dice l’allenatore
Pasquale Marino - non si so-
no espressi ai loro livelli abi-
tuali. Credo sia una proble-
ma di testa, dobbiamo es-
sere pronti a giocare tanti e
a fare sacrifici. Eravamo
stanchi, ma non aveva con-
cesso molto al Torino».

I tifosi napoletani
co n te s t a n o

ERANO IN TRECENTO

__Tensione al San Paolo
dopo la fine della gara. Cir-
ca trecento ultrà del Napoli
hanno assediato l’uscita
della rampa degli spoglia-
toi dello stadio al grido di
“Uscite a mezzanotte”, ri-
volto a giocatori e tecnico.

Momento difficile
Reja: «Il nostro stadio

era una certezza che
dobbiamo ritrovare»

«Non avete visto
il vero Jankovic,
penso di poter
fare ancora me-
glio».
BOSKO JANKOVIC

AL MASSIMINOCATANIA-REGGINA 2-0

Una vittoria per Cannavò
decidono i nuovi acquisti
>> La vittoria del mercato di
riparazione. Il Catania batte
2-0 in casa la Reggina e chiude
una crisi di risultati in casa:
nelle ultime tre gare tra le mu-
ra amiche, infatti, aveva sem-
pre perso. I gol portano le fir-
me di Capuano e Potenza, due
terzini arrivati a gennaio. Una
vittoria dedicata a Candido
Cannavò, storico direttore
della Gazzetta dello Sport ori-
ginario proprio di Catania. Al-

Festa granata
Dellafiore e Rosina dopo
il gol del difensore _LAPRESSE

lo stadio, nel minuto di rac-
coglimento per ricordarlo, c’è
stata commozione. La squa-
dra rimane in silenzio stampa,
anche se il presidente Pulvi-
renti annuncia novità: «Fini-
rà presto e tutto tornerà alla
normalità. Per noi era una ga-
ra fondamentale, è un risul-
tato molto importante per il
futuro del nostro campionato,
abbiamo ripreso a cammina-
re». <<

Partita tesa
Un contrasto tra Corradi
e Capuano _LAPRESSE

Napoli 0

Genoa 1

Napoli ( 3 - 5 -2 )
Navarro; Santacroce (88’
Montervino), Cannavaro, Con-
tini; Maggio (73’ R u ss o t to) ,
Blasi, Gargano, Hamsik, Vitale;
Lavezzi, Denis (73’ Pià). All.
Re j a
Genoa (3-4-3)
Rubinho; Papastathopoulos,
Ferrari, Bocchetti; M. Rossi,
Milanetto, Thiago Motta, Cri-
scito; Mesto (55’ Sculli), Milito
(91’ Olivera), Palladino (55’
Jankovic). All. Gasperini

RETE 69 ’ J a n kov i c

Torino 1

Udinese 0

To r i n o (4 - 4 -1 -1 )
Sereni, Dellafiore, Natali, Pi-
sano, Rubin, Abate, Dzemai-
li, Corini (60’ Rosina), Sau-
mel, Gasbarroni (46’ Ve n to -
la), Bianchi (71’ S te l l o n e ) .
All. Novellino
Udinese (4 - 3 - 3 )
Belardi, Zapata, Domizzi,
Felipe, Obodo, Isla, D'Ago-
stino (65’ Inler) Pasquale,
Pepe, Floro Flores (60’ Qua-
gliarella), Di Natale (78’
Sanchez). All. Marino

RETI 80’ D e l l af i o re

Catania 2

Reggina 0

Catania (4 - 3 - 3 )
Bizzarri; Potenza, Silvestre,
Stovini, Capuano; Ledesma,
Biagianti, Gia. Tedesco; Mori-
moto (84’ Spinesi), Baiocco
(73' Paolucci), Mascara (79’
Llama). All. Zenga
Re g g i n a ( 3 - 5 -2 )
Puggioni; Lanzaro, Valdez, San-
tos (10' Krajcik); Cirillo (86’
Sestu), Barreto, Cozza, Carmo-
na (76’ Ceravolo), Costa; Di
Gennaro, Corradi. All. Orlandi

RETI 35' Capuano, 74’ Pote n z a
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AL FRANCHILA FIORENTINA BATTE 2-1 IL CHIEVO IN RIMONTA. CONTESTATA LA RETE DI MUTU ALL’ULTIMO SECONDO

Gol, polemiche e un finale da saloon

AL VIA DEL MAREFOGGIA E KOLAROV PER IL 2-0 CAPITOLINO

La Lazio rialza la testa a Lecce
i giallorossi scivolano in zona B

A MARASSI1-0 ALL’ATA L A N TA

Pazzini continua a segnare
Samp fuori dalla zona calda

>> La Sampdoria archivia
nel migliore dei modi la de-
lusione di coppa contro il
Metalist. La squadra blucer-
chiata ha battuto 1-0 l’At a -
lanta con un bel gol di Paz-
zini, lanciato da Cassano.
L’allenatore Walter Mazzar-

ri applaude: «Non mi piace
dare merito a uno o due gio-
catori. Tutti fanno il proprio
dovere, mettendo così gli at-
taccanti in condizioni di se-
gnare. Pazzini comunque
sta facendo molto bene, è
l'orgoglio che gli fa fare qual-
cosa in più rispetto al pas-
sato. È arrivato qui motiva-
tissimo e si è integrato su-
bito». L’attaccante ringra-
zia: «Sembro un altro gioca-
tore perchè qui alla Samp mi
hanno dato subito la fiducia
che volevo. Quando un gio-
catore si sente apprezzato
può fare belle cose. Poi gio-
care con Cassano è fantasti-
co».

Deluso Luigi Del Neri, tec-
nico dell’Atalanta: «Siamo
stati un po’ leziosi, non ab-
biamo messo in campo la
grinta vista nella vittoria
contro la Roma. Peccato
perché non abbiamo con-
cesso molto alla Sampdoria,
al di là dell’azione del gol».

>>
Vito Cogoni
Milano

Al Via del Mare del Lecce tra i
giallorossi di Beretta e la Lazio
di Rossi è andata in scena la sfi-
da tra due squadre alla ricerca
di una vittoria per buttarsi alle
spalle un periodo negativo. Alla

fine hanno sorriso i capitolini,
che hanno vinto con un secco 2-
0, grazie a un gol per tempo, e si
sono così rilanciati a ridosso del
settimo posto. Dopo un avvio di
marca giallorossa (dopo appe-
na 23 secondi Cacia colpisce il
palo alla sinistra di Muslera) è
Foggia, preferito a Rocchi, a
sbloccare la gara al 10’: Licht-
steiner affonda sulla corsia di
competenza e crossa; l’ex ca-
gliaritano colpisce al volo e,

complice anche una sfortunata
deviazione di Stendardo (il cui
cartellino è ancora di proprietà
laziale), trafigge Benussi. Il
raddoppio arriva nella ripresa
grazie a un’azione personale
con sventola finale di Kolarov.
La reazione leccese si ferma an-
cora sul palo con Tiribocchi, co-
sì i pugliesi rimangono ancora
una volta all’asciutto. E ora, sca-
valcati dal Torino, occupano il
terz ’ultimo posto in classifica.

Felicità viola
Un’altra rete allo scadere
per Adrian Mutu _LAPRESSE

Gara sbloccata
Foggia esulta per il gol _AP

>>
Alessandro Di Francesco
Ro m a

Al fischio finale si è sfiorata la
rissa da saloon. Fiorentina-
Chievo è finita così, con i viola a
festeggiare un gol di Mutu ar-
rivato allo scadere (dopo Ge-
noa, un altro colpo in zona Ce-
sarini) e i gialloblù inferociti
per un fallo del rumeno non fi-
schiato dall’arbitro pochi se-
condi prima. I giocatori di casa,
infatti, hanno continuato a gio-

care nonostante un avversario
fosse a terra. Una rete che ha
rotto all’ultimo istante l’equili -
brio generato dai gol di Morero
e Gilardino. Domenico Di Car-
lo, allenatore del Chievo, è fu-
rioso e non lo nasconde: «L’ar -
bitro era a tre metri e non ha
fischiato, Mutu ha fatto un’en -
trata da kung fu: in questa oc-
casione, il famoso fair play della
Fiorentina non c’è stato. A parti
invertite, l’arbitro avrebbe fi-
schiato fallo e ammonito il mio
giocatore».

Il dispiacere di Prandelli
Cesare Prandelli, collega viola,
allarga le braccia: «Le ultime
cinque partite in campionato
parlano di una Fiorentina da
scudetto, quattro vittorie e un
pareggio. Però dispiace vincere
così, con l’uomo a terra, anche
se ogni tanto qualcuno fa una
furbata. Sono d'accordo con
Fabio Capello quando sostiene
che, se l’arbitro non interrom-
pe il gioco, l’azione deve prose-
guire». Con questi tre punti, ar-
rivati soffrendo forse più del
previsto, la Fiorentina reagisce
dopo la sconfitta casalinga con-
tro l’Ajax in coppa Uefa. «È un
periodo che non siamo brillanti

- ha continuato l’allenatore vio-
la - e facciamo fatica a svilup-
pare gioco e velocità. È per que-
sto che non sono soddisfatto,
anche se da un punto di vista ca-
ratteriale, questi ragazzi hanno
sempre fatto molto bene. Non è
un problema fisico, la squadra
di solito gioca con più velocità e
idee, ma quando subiamo gol
fatichiamo a reagire. Siamo
troppo scolastici». Critico an-
che Adrian Mutu, autore del gol
decisivo: «Abbiamo lottato fino
alla fine - ha detto l’a tt a c c a n t e
romeno - ma dobbiamo cam-
biare perchè così non andremo
lontano. Siamo quarti in clas-
sifica, ma timorosi perchè le al-
tre squadre ci pressano. Siamo
consapevoli di essere forti e da
primi quattro posti, ma quando
incontriamo squadre meno at-
trezzate caliamo di concentra-
zione».

Infine il direttore sportivo
della Fiorentina, Pantaleo Cor-
vino, è intervenuto sulla pole-
mica relativa al gol di Mutu: «La
rabbia del Chievo è compren-
sibile, ma nel contrasto a metà
campo tra Mutu e Mandelli non
c'era nulla di irregolare, quindi
non è stato commesso nessun
gesto antisportivo».

Fiorentina 2

Chievo 1

Fi o re n t i n a (4 - 3 -1 -2 )
Frey; Zauri, Kroldrup, Gamberi-
ni, Vargas (46’ Pasqual); Kuz-
manovic (68’ Bonazzoli), Feli-
pe Melo, Montolivo; Jovetic
(4 6 ’ Semioli); Gilardino, Mutu.
All. Prandelli.
C h i evo (4 - 4 -2 )
Sorrentino; Frey, Yepes, More-
ro, Mantovani; Bentivoglio, Ita-
liano, Marcolini (75’ B o gd a n i ) ,
Pinzi, Pellissier (85’ Mandelli),
Makinwa. All. Di Carlo.

M A RC ATO R I 13’ Moreno, 73’ G i l a rd i n o,
94 ’ Mutu.

Lecce 0

Lazio 2

Le cce (4 - 3 -1 -2 )
Benussi, Polenghi (56’ Basta),
Stendardo, Fabiano, Giuliatto (68’
Munari), Caserta, Edinho, Ariatti,
Giacomazzi (46’ Vives), Cacia, Ti-
ribocchi. All. Beretta.
Lazio (4 - 3 - 3 )
Muslera, Lichsteiner, Siviglia, Cri-
bari, Kolarov, Brocchi, Ledesma,
Matuzalem (90’ Dabo), Foggia,
Zarate (72’ Rocchi), Pandev. All.
Ro ss i .

M A RC ATO R I 10’ Foggia, 50’ Ko l a rov.

Sampdoria 1

Atalanta 0

Sampdoria ( 3 - 5 -2 )
Castellazzi, Raggi, Lucchini,
Accardi (70’ Da Costa), Stan-
kevicius, Sammarco (76’ Des-
sena), Palombo, Franceschini,
Pieri, Pazzini, Cassano (87’
Bellucci).All. Mazzarri
At a l a n t a (4 - 4 -1 -1 )
Consigli, Garics, Pellegrino,
Manfredini, Bellini, Ferreira
Pinto (82’ Defendi), Cigarini,
De Ascentis (69’ Valdes), Pa-
doin, Doni (63’ Plasmati),
Floccari.All. Del Neri

M A RC ATO R I 61’ Pa z z i n i .
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INTERLA DIFESA PERDE UNA COLONNA

Brutta tegola
per Mourinho
con lo United
senza Samuel

Centesima rinviata
Ha collezionato sino ad ora
99 presenze e 7 marcature
con la maglia interista _LAPRESSE

L’argentino non recupera
in tempo per la Champions.
Dovrebbe essere sostituito
da Chivu, ma anche Matrix
ha qualche possibilità
di giocare dal primo minuto.
>>
Luca Talotta
Milano

Iniziato ufficialmente, in casa
Inter, il countdown per la par-
tita dell'anno, contro il Manche-
ster United campione d’Europa
e del Mondo in carica. Ma al via
subito semaforo rosso per José
Mourinho: contro i Red Devils,
infatti, non ci sarà Samuel, che
all'ultimo momento è stato co-
stretto a saltare la partita di
campionato a Bologna di sabato
per un problema muscolare; al-
cuni esami hanno poi evidenzia-
to “il riacutizzarsi del risenti-
mento al flessore profondo del-
l'alluce (polpaccio sinistro, zona
posteri ore) ”. Per lui, quindi,
niente Champions League. Ora
il tecnico di Setubal dovrà tro-
vare il giusto rimedio: in rosa
stanno tutti bene, prova ne sia il
fatto che nelle ultime tre gare di
campionato al centro della dife-
sa hanno giocato sei giocatori
diversi. Favorita è la coppia
composta da Cordoba e Chivu,
con Santon a sinistra, ma non è
nemmeno da escludere un pos-

sibile ritorno tra i titolari di Ma-
terazzi, che ruberebbe il posto al
giovane terzino (Chivu spostato
sulla fascia). Per il resto la for-
mazione è già fatta: Maicon
completerà la linea difensiva,
mentre sulla mediana agiranno
Zanetti, Cambiasso e Muntari;
in attacco Stankovic trequarti-
sta alle spalle di Ibra e Adriano.

La missione dello Special one
I nerazzurri sono chiamati ad
una prova d'orgoglio: con il cam-
pionato già in tasca, se sarà vera
gloria per Mourinho lo dirà l'Eu-
ropa. Moratti lo ha voluto so-
prattutto perchè vuole vincere
la coppa dalle grandi orecchie,
trofeo che manca oramai da
troppo tempo nella bacheca di
via Durini. Domani sera a San Si-
ro il primo atto di questa doppia
sfida: «Siamo consapevoli che
affronteremo una grandissima
squadra - ha detto il capitano Ja-
vier Zanetti -, certamente una
delle migliori al mondo. L'Inter
però ha la capacità e i requisiti
per fare bene. E non ci sarà bi-

sogno di parlare con i compagni,
tutti loro conoscono l'impor-
tanza di questa gara. San Siro sa-
rà tutto esaurito: sarà una gran-
de emozione». Mourinho ha
studiato nei minimi dettagli la
sfida, anche se i precedenti tra le
inglesi e i nerazzurri non rievo-
cano bei pensieri: l'anno scorso
il Liverpool eliminò l'Inter agli
ottavi di finale e l'ultima vittoria
dei meneghini contro una squa-
dra inglese risale al 17 settembre
2003 (primo turno di Cham-
pions), 3-0 all'Arsenal ad Hi-
ghbury. E nell’unico precedente
con il Manchester (Champions
1998/99) i nerazzurri furono
eliminati ai quarti, 2-0 a Old
Trafford e 1-1 al ritorno. Ma i ti-
fosi sperano che domani la mu-
sica possa essere diversa.

IL RITORNO

Risveglio Balotelli
dopo Adriano
un’altra vittoria
per Special one
>>
Paolo Sperati
Milano

Mario Balotelli ha vissuto un
inizio d’anno movimentato:
dalle mancate convocazioni
per lo scarso impegno mo-
strato in allenamento si era
giunti allo strappo in apertu-
ra di mercato. Il talento chie-
deva spazio, la società non lo
cedeva e mandava giù anche il
suo rifiuto di prendere parte
alla trasferta di Catania. Con
la “chicca”del ritardo al ritiro
dell’Under dopo una lunga
nottata in discoteca. Poi
Mourinho decide di rispove-
rarlo a Lecce, ma SuperMario
rimedia un’ingenua ammo-
nizione che gli costa il derby
contro il Milan. Infine sabato:
entra in campo a 10’ dalla fine
e sigla la rete decisiva.

Il futuro è tutto suo
E ora che Balotelli sarà? La
società ha già dimostrato di
non aver intenzione di la-
sciarsi scappare un simile pa-
trimonio, ma la strada per la
conquista di un posto da tito-
lare è ancora lunga. Il saggio
ed esperto Mourinho ha già
ampiamente dimostrato di
saper gestire al meglio i suoi
giocatori. E dopo aver recu-
perato Adriano e lanciato
Santon, per ora sta vincendo
la sua scommessa anche con
l’attaccante di origine ghane-
se. E chissà che già domani
n el l’attesissima sfida di San
Siro contro il Manchester
Special one non gli dia subito
un’altra chance. Il futuro d’al -
tronde è tutto suo, si tratta
soltanto di saper aspettare il
proprio turno.

Luis Medina
Cantalejo

A R B I T RO

__Sarà lo spagnolo Luis
Medina Cantalejo l’a r b i t ro
della supersfida di domani
tra Inter e Manchester Uni-
ted. Gli assistenti saranno
Jesus Calvo Guadamuro e
Josè Manuel Fernandez
M i ra n d a .

La carica di Zanetti
«A San Siro è previsto

il tutto esaurito: sarà
una grande emozione»

Riacutizzarsi del
risentimento al
flessore profon-
do dell'alluce
LA DIAGNOSI
PER SAMUEL
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SAN SIROL’1-0 È FIRMATO SEEDORF

Il Milan vince
con il Cagliari
manca il gioco
c’è la fortuna
Milan 1

Cagliari 0

Milan (4 - 4 -1 -1 )
Abbiati; Zambrotta, Bonera
( 70 ’ Senderos), Maldini, Faval-
li; Beckham (92’ Antonini), Fla-
mini, Pirlo, Jankulovski; See-
dorf; Inzaghi (84’ A m b ro s i n i ) .
All. Ancelotti.
Cagliari (4 - 3 -1 -2 )
Marchetti, Matheu (84’ A go -
stini), Canini, Lopez, Pisano, Fi-
ni, Conti, Biondini (72’ L a zza -
ri), Cossu, Acquafresca (63’
Matri), Jeda. All. Allegri.

M A RC ATO R I 65’ Seedor f

>>
Jacopo Casoni
Milano

Sta tutta in quei due gradini,
quelli che separano la pancia
della panchina di San Siro dal-
la gabbia segnata con il gesso
sul prato antistante. Sta in
quel ciondolare, mani in tasca
o braccia annodate davanti al
grembo. La domenica di Carlo
Ancelotti da Reggiolo è lunga,
racchiusa in un’espressione
strana e in un silenzio. La fac-
cia è quella di chi sa che c’è
poco da dire e da fare, che sta-
volta di carte da giocare non ce
n’è neppure mezza. D’altron -
de, sembra pensare Ancelotti
attorcigliando le traiettorie su
e giù per quei gradini, la ma-
teria prima è quella e solo
quella. Se il manipolo di sette
alfieri, brasiliani e no, si è ri-
dotto a due cartucce, a rischio
di inceppo, il Cagliari non solo
fa paura, ma sembra un gigan-
te.

La spintarella di Superpippo
Borriello non c’è, e non ci sarà
fino alla fine; Shevchenko è
out, proprio oggi che poteva
dare una mano; Kakà è stato
preservato per il ritorno con-
tro il Werder; Pato e Ronal-
dinho sono acciaccati e nep-
pure in panchina. Al Milan
spettacolo resta la classe di
Seedorf e l’aria da furfante di
Inzaghi. Alla fine basta questo.
Basta una spintarella di Su-
perpippo a Lopez e il piattone

educato del Professore, con la
classe del Meazza che sembra
sempre più ribelle e pronta
all’autogestione. I fischi a See-
dorf monopolizzano il post
partita, ma nei 90 minuti che
precedono la resa dei conti c’è
ben poco. Abbiati si disimpe-
gna a dovere su un paio di sor-
tite di Acquafresca; la difesa
rossonera, anche lei in emer-
genza, fa fatica a tenere botta;
Flamini fa un passo indietro
rispetto alla gara di Brema e
trascina con sé anche i vari Pir-
lo, Beckham e compagnia; là
davanti c’è il nulla, sporcato da
qualche brillio firmato Inza-
ghi. Il Cagliari sta sulle sue, poi
sembra arrembante, infine la-
scia solo rimpianti.

Inzaghi è l’unico a provarci,
dicevamo. Seedorf caracolla
per il campo, Beckham si dà da
fare in copertura, Maldini ar-
ranca quando Cossu gli passa
accanto con un paio di marce
in più inserite. Il Milan è pic-
colo, è stanco di sentirsi così,
ma questa domenica di fine
febbraio non può riservare im-
pennate d’orgoglio. Manca

65’
Inzaghi disturba
Lopez e Seeforf
insacca per l’1-0

_L’episodio clou della gara
accade a metà ripresa. Lo-
pez è in vantaggio su Inza-
ghi, che si aiuta un po’ con le
mani per disturbare l’uru -
guaiano. A sua volta il difen-
sore cagliaritano va a sbat-
tere sul portiere rossoblù,
mentre la palla rotola dalle
parti di Seedorf, freddo e
puntuale nell’i n s a cc a re .

«I fischi? Per
noi non è un
periodo facile,
ci vorrebbe più
civiltà».
CLARENCE SEEDORF

�1

S p o g l i a to i

Carlo Ancelotti annusa l’aria di
San Siro, prende un bel respiro
e infila i guantoni. «Mi hanno
fischiato perché ho tolto
Inzaghi e ho dato spazio ad
Ambrosini - spiega -. Se la
rabbia derivava dal fatto che
non avessi inserito una punta,
avevano ragione: potevo
mettere Pato, Borriello,
Ronaldinho, Kakà, magari
S h evc h e n ko …». Un battuta che
non nasconde il fastidio per
una contestazione che ritiene
eccessiva. «La squadra ha

fatto bene. Eravamo in piena
emergenza e siamo stati
costretti a cambiare modulo;
era chiaro che non eravamo
nelle condizioni per proporre il
solito gioco».
Poi ecco Seedorf, l’a l t ro
bersaglio della tifoseria, a
rincarare la dose. «La partita è
come uno spettacolo teatrale -
attacca -: si fischia alla fine,
non durante. Fischiando, forse,
esprimono un loro malessere;
ma non è giusto che lo facciano
qui, con noi». J.C .

Ancelotti polemico con la curva rossonera
«Eravamo in emergenza, fischi ingiusti»

Sport

Secondo posto vicino
In attesa di riavere
le star dell’a t t a cco

resta in scia alla Juve

tutto o quasi, restano la for-
tuna e la voglia. Più la prima
che la seconda. C’è tempo an-
che per una mezza rissa nei
pressi dei titoli di coda; non è
nervosismo, solo fastidio.

Si riparte dalla Coppa Uefa e
da tre punti che mantengono il
secondo posto nel mirino, in
attesa che Kakà dia la scossa,
che Pato torni a far tremare le
difese avversarie, che magari
Ronaldinho si dia una mossa
come nel derby. In attesa che
torni il Milan, con tutti i suoi
difetti, ma almeno il solito Mi-
lan. Questa controfigura ob-
bligata ha fatto il suo, e anche
di più. Nonostante i fischi, la
rivolta di un popolo stanco e la
faccia di Ancelotti a fare da
specchio e da scudo insieme.
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1. Esultanza
Dopo aver trafitto Marchetti
Seedorf ha festeggiato alla
sua maniera davanti al proprio
p u b b l i co _LAPRESSE

2. Azione gol
In occasione della rete che ha
deciso la gara timida protesta
cagliaritana per una spinta di
Inzaghi su Lopez _LAPRESSE

2. A b b ra cc i o
La festa milanista dopo la rete
siglata nel secondo tempo
dall’olandese Seedorf _LAPRESSE

4. Grinta
Anche ieri David Beckham è
stato uno dei migliori nelle file
ro ss o n e re _AP

Le pagelle

6.5_
C h r i st i a n
Abbiati

Due ottimi interventi nel pri-
mo tempo, un po’ di fortuna
sul palo nella ripresa. Sba-
glia poco e conferma la vena.

6_Z a m b ro t t a
Inizia con un buon piglio, sfruttan-
do anche stavolta la sagacia tatti-
ca di Beckham. Poi si spegne, ade-
guandosi all’apatia collettiva.
6_B o n e ra
È la vittima di giornata, visto che
oramai al Milan si fa la conta di chi

resta ferito sul campo, Milanello o
San Siro non fa differenza. Prima
di infortunarsi gioca una gara one-
sta, senza andare in confusione.
5_S e n d e ro s
Entra e si becca i fischi del Meaz-
za. Motivo: le prime due palle so-
no retropassaggi ad Abbiati. See-
dorf parla di malcostume e in ge-
nerale ha ragione, nel caso speci-
fico mugugnare è d’o b b l i go.
5.5_Maldini
Qualche volta perde il passo; col-
pa dell’età e delle ginocchia che
scricchiolano. Si affida al buon
cuore dei compagni e ringrazia il
Cagliari, che non affonda il colpo.
5.5_Fava l l i
Ordinato, nulla più. Qualche

sgroppata, ma troppo poche per
lasciare il segno. Dalla sua parte
arriva qualche brivido rossoblù.
6_Beckham
Gioca a modo suo: tanta corsa,
tanto fosforo in copertura, pochi
spunti davanti. Ormai l’Italia ha
imparato a conoscerlo, non è un
fenomeno ma è sempre utile.
5.5_Fl a m i n i
A Brema sembrava quello di Lon-
dra, l’aria di Milano l’ha riportato
ai livelli attuali. Si sbatte molto,
peccato che a volte faccia perdere
la bussola anche a uno come Pirlo.
5.5_Pi r l o
Primo tempo buono, nella ripresa
si fa assorbire nel centrocampo
tutto freschezza del Cagliari.

�2

�3

�4

Sport

5.5_J a n ku l ovs k i
Non fa male, nonostante i trenta
metri guadagnati. Un tiraccio e
poco altro, non è neppure un’ala:
resta un oggetto misterioso.
6_Seedor f
Lo salva il gol. Non dai fischi del
Meazza, ma almeno dall’insuffi -
cienza piena. Irritante per tutto il
primo tempo, poi lascia qualche
gemma qua e là, fino al piatto che
toglie il Milan dai guai e dall’imba -
ra zzo.
6_Inzaghi
Detta il passaggio, corre, cerca la
porta quando può. Non riesce a
pungere, ma sul gol di Seedorf c’è
anche il suo zampino.

_J.C .

A n ce l o t t i
e Leonardo

HANNO GIOCATO INSIEME

__A margine della vittoria
sul Cagliari, Leonardo ha
detto la sua sull’ipotesi di
diventare il successore di
Ancelotti: «Carlo è il tecnico
del Milan fino al 30 giugno
2010, quindi evitate di met-
tere in difficoltà lui e me».
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Incidente in barca > PISTORIUS OPERATO D’URGENZA, NON È GRAVE_Marco Liberati_P. 31

Co n t ra

“Il bus de cul”
che tanto
giova all’I n te r

A
vviso ai naviganti:
quando una squadra
forte ha pure culo, la
faccenda si fa spessa
per tutti. Chiamiamo

le cose con il loro nome: non
parliamo di “fattore C”, non
utilizziamo i puntini di
sospensione, non ricorriamo a
eufemismi tipo “st e l l o n e ”:
l'Inter in questo momento ha
culo, anche gli interisti più
trinariciuti – come il
sottoscritto – lo debbono
ammettere. Adriano è diventato
specialista in falli di mano
involontari (detto senza ironia:
sono davvero involontari) e
decisivi, Cambiasso segna di
destro, Mourinho fa entrare
Balotelli dopo mesi di
purgatorio e quello scende in
campo, si procura una
punizione e la butta dentro
senza volerlo. Nel calcio, si sa, ci
vuole: Sacchi, che sicuramente
non era e non è interista, diceva
che tra le virtù di un allenatore
il “bus de cul” (in romagnolo)
viene tra le prime, se non prima;
e senza un pizzico di “bus de
cul” (il suicidio del Napoli
capolista, la nebbia
provvidenziale a Belgrado)
anche l'epopea del Milan
berlusconiano non sarebbe
nata. L'Inter è forte e fortunata:
ora si spera che il bonus duri
anche con il Manchester.

«Tutti gli altri sa-
bato avevano vin-
to, era necessario
conquistare que-
sti tre punti».
CLARENCE SEEDORF

Sci di fondo
AI MONDIALI
DI LIBEREC
BEL BRONZO
PER DI CENTA
P. 32

AL B E RT O
CRESPI

GI O R N A L I S TA
E CRITICO


